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rizzata nel medesimo periodo – al netto delle cadute legate a cause congiuntu-
rali (epidemie e scandali alimentari) – da una crescita pressoché costante, fino
a superare nel 2011 la soglia di 12 chilogrammi pro capite.

Nel 2011, a fronte di un aumento dell’1% dei consumi di prodotti avicoli
(escluse le uova), le sole carni di pollo hanno registrato un incremento del 2,7%
che ha compensato il calo di poco inferiore al 2% della domanda di carni di
tacchino e delle altre specie.

Poiché complessivamente i consumi, calcolati da bilancio, mostrano un au-
mento di entità pressoché uguale a quello della produzione, il tasso di autoap-
provvigionamento dell’intero comparto nel 2011 non ha conosciuto significative
variazioni, stabilizzandosi al 108%.

Tab. 25.10 - Bilancio di approvvigionamento delle carni avicole in Italia
(migliaia di tonnellate)

2008 2009 2010 2011 Var. % 2011/10

Polli di produzione nazionale 713,0 741,8 780,4 796,1 2,0
Tacchini di produzione nazionale 300,5 292,7 279,3 276,5 -1,0
Galline di produzione nazionale 86,1 87,8 88,0 88,6 0,7
Altre specie avicole 74,4 75,0 74,0 71,0 -4,1
Produzione carni avicole 1.174,0 1.197,3 1.221,7 1.232,2 0,9
Saldo imp.-exp. carni di pollo -30,1 -37,2 -56,1 -52,0 -7,3
Saldo imp.-exp. carni di tacchino -50,7 -44,0 -43,0 -44,7 4,0
Saldo imp.-exp. altre specie avicole 2,0 2,2 2,6 2,1 -19,2
Saldo imp.-exp. di carni avicole -78,8 -79,0 -96,5 -94,6 -2,0
Consumi carni di pollo 682,9 704,6 724,3 744,1 2,7
Consumi carni di tacchino 249,8 248,7 236,3 231,8 -1,9
Consumi altre specie avicole 162,5 165,0 164,6 161,7 -1,8
Consumo di carni avicole 1.095,2 1.118,3 1.125,2 1.137,6 1,1
Tasso di autoapprovvigionamento (%) 107,2 107,1 108,6 108,3 -0,2

Fonte: UNA - Unione Nazionale dell’Avicoltura.

Nel 2011 l’export, pari a 172.500 tonnellate, è salito del 3,3% mentre le im-
portazioni, che si sono attestate a 77.900 tonnellate, sono aumentate del 10,5%.
Il lieve peggioramento in volume del surplus commerciale è dovuto in partico-
lare al maggiore approvvigionamento dall’estero di carni di pollo per far fronte
alla crescita della domanda.

L’import di carni di pollo è infatti aumentato del 23% portandosi a circa
58.900 tonnellate, mentre le esportazioni si sono attestate ad un totale di poco
inferiore a 111.000 tonnellate, segnando un incremento del 6,6%. Il saldo posi-
tivo del commercio di carni di tacchino si è invece ampliato in volume per la
contrazione del 15% delle importazioni, pari nel 2011 a 16.500 tonnellate, che
ha più che compensato la diminuzione del 2,3% delle esportazioni, per un to-
tale di poco superiore a 61.000 tonnellate.

Per quanto riguarda i prezzi alla produzione, il 2011 si è caratterizzato per
la ripresa delle quotazioni dei polli da carne il cui andamento nei due anni pre-
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cedenti erano stato condizionato dal persistere di una forte pressione dell’of-
ferta. Il ritorno a condizioni di maggiore equilibrio di mercato è stato favorito
dal consolidamento della crescita dei consumi che ha indotto il cambio di in-
tonazione del mercato. La media del prezzo del pollo bianco pesante, pari a
1,15 euro/kg (mercato avicunicolo di Forlì), ha così segnato un aumento su base
annua del 14%.

L’adeguamento della produzione ai minori volumi dei consumi e l’aumento
del saldo positivo del commercio con l’estero ha sostenuto il recupero dei prezzi
dei tacchini, i cui segnali si erano già manifestati nell’anno precedente. Alla ri-
presa del 2010 (+7,5%), è seguito nel 2011 un ulteriore aumento del 13% che
ha portato la media su base annua del prezzo del tacchino maschio a 1,41 euro/kg.

Tab. 25.11 - Prezzi all’origine medi mensili del pollo
e del tacchino maschio, vivi e macellati

(euro/kg)

Media
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic annua

Pollo bianco pesante
2010 0,80 0,79 1,00 1,02 0,98 1,09 1,1 1,1 1,09 1,01 1,11 1,12 1,02
2011 1,12 1,06 1,13 1,19 1,19 1,16 1,08 1,16 1,19 1,20 1,20 1,20 1,15

Tacchino maschio pesante
2010 1,25 1,16 1,16 1,2 1,22 1,24 1,24 1,24 1,3 1,33 1,36 1,36 1,25
2011 1,34 1,23 1,27 1,34 1,41 1,43 1,44 1,44 1,46 1,51 1,54 1,54 1,41

Pollo eviscerato senza frattaglie1

2010 1,89 1,83 2,01 2,02 2,01 2,13 2,15 2,12 2,09 1,99 2,15 2,18 2,04
2011 2,16 2,03 2,11 2,22 2,25 2,24 2,29 2,43 2,43 2,30 2,30 2,27 2,25

Tacchino maschio eviscerato senza frattaglie
2010 2,01 1,90 1,91 1,95 1,95 2,01 2,02 2,03 2,10 2,09 2,16 2,18 2,02
2011 2,15 2,00 2,06 2,20 2,30 2,32 2,33 2,33 2,34 2,41 2,45 2,41 2,28

1 Da ottobre 2011 “Pollo a busto” (CCIAA Verona).

Fonte: Mercato avicunicolo di Forlì e CCIAA di Verona.

Le carni ovi-caprine

La situazione comunitaria – L’aumento contenuto a meno dell’1% rilevato
nel 2011 (EUROSTAT) ha arrestato la lunga fase di contrazione della produzione
comunitaria di carni ovi-caprine. La lieve ripresa è stata del tutto insufficiente a
recuperare gli effetti di un processo di involuzione produttiva di più lungo pe-
riodo, che ha conosciuto una forte accelerazione tra il 2008 e il 2009, in occa-
sione della diffusione di epidemie di febbre catarrale in molti paesi del Centro
e Nord Europa. L’incremento della produzione è quasi interamente imputabile
all’andamento delle macellazioni di pochi paesi nordeuropei, quali Regno Unito,
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Francia ed Irlanda, che hanno segnato aumenti compresi, rispettivamente, tra il
3 e l’1%. I principali produttori dell’Europa meridionale hanno invece confer-
mato la tendenza degli anni precedenti. La produzione è infatti continuata a di-
minuire in Grecia (-2,1%), ed in misura molto più consistente in Italia, mentre
in Spagna si è sostanzialmente stabilizzata sui volumi del 2010.

Considerato il calo dei consumi all’interno dell’UE e la diminuzione del-
l’offerta dall’Oceania, le importazioni comunitarie nel 2011 si sono confermate
in calo per il secondo anno consecutivo, attestandosi intorno a 213.000 tonnel-
late. La diminuzione del 10% è in gran parte dovuta alla contrazione dei flussi
provenienti dalla Nuova Zelanda, che ha soddisfatto più dell’80% della domanda
comunitaria. L’ulteriore riduzione del deficit commerciale ha determinato la ri-
presa del tasso di autoapprovvigionamento comunitario, portatosi all’82%.

La situazione nazionale – Nel 2011 sono stati macellati in Italia 5,51 mi-
lioni di capi ovi-caprini, il 7,9% in meno rispetto all’anno precedente. Si tratta
di un calo superiore anche al pesante arretramento rilevato nel 2010 (-6,8%) e
il più consistente mai registrato nel corso degli ultimi dieci anni. Alla diminu-
zione del numero di capi macellati ha corrisposto una flessione del 9,3% della
produzione a peso morto che, incluse le carni da bestiame di importazione, si è
attestata a 49.290 tonnellate (tab. 25.12).

Le macellazioni di ovini si sono ridotte a 5,27 milioni di capi (-7,6%) per
una corrispondente produzione a peso morto di 47.400 tonnellate. In termini re-
lativi la diminuzione di maggiore entità è stata a carico della produzione di carni
di agnellone e castrato, che si sono ridotte di oltre il 24%. Le carni di agnello,
che costituiscono oltre i tre quarti del totale, hanno invece accusato una contra-
zione del 6%. Anche per i caprini, che hanno totalizzato circa 1.880 tonnellate,
la flessione ha interessato sia i capi più giovani, quali capretti e caprettoni, sia
gli animali da riproduzione.

Tab. 25.12 - Bestiame ovi-caprino macellato in Italia

Numero di capi (000)
Var. %

Peso morto (000 t)
Var. %

2010 2011 2011/10 2010 2011 2011/10

Agnelli 4.589 4.311 -6,1 33,6 31,1 -7,4
Agnelloni e castrati 580 440 -24,1 7,3 5,7 -23,0
Pecore e montoni 539 520 -3,5 11,3 10,7 -6,0
Totale ovini 5.708 5.271 -7,6 52,2 47,4 -9,3
Capretti e caprettoni 246 211 -14,3 1,5 1,3 -12,3
Capre e becchi 35 31 -10,1 0,6 0,6 -5,9
Totale caprini 280 242 -13,8 2,1 1,9 -10,4
Totale ovi-caprini 5.988 5.513 -7,9 54,3 49,3 -9,3

Fonte: ISTAT.
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L’ennesima forte flessione della produzione è stata determinata dalla contra-
zione delle macellazioni sia di bestiame nazionale sia di capi di origine estera
(tab. 25.13). L’andamento della produzione di ovi-caprini nazionali ha confer-
mato un trend consolidato ormai da molti anni e che riflette la contrazione di
lungo periodo delle consistenze italiane. In controtendenza rispetto al biennio
precedente, nel 2011 sono diminuite anche le macellazioni di capi esteri le cui
importazioni avevano in parte compensato le minori disponibilità di agnelli nati
ed allevati in Italia. Il numero di ovini e caprini di importazione macellati nel
2011 si è attestato a 1,32 milioni, registrando una contrazione del 17% cui ha
corrisposto una flessione di uguale entità della produzione a peso morto.

Poiché i consumi apparenti, calcolati da bilancio, sono diminuiti in misura
uguale alla produzione di carni da capi nazionali (-4,5%), il tasso di approvvi-
gionamento si è mantenuto al 43%. La contrazione della domanda – in conti-
nuità con la dinamica di peggioramento dei cinque anni precedenti – ha deter-
minato una riduzione degli ingressi di agnelli dall’estero che rispecchia la fles-
sione accusata dalle macellazioni di capi di importazione.

Rispetto all’anno precedente, nel 2011 sono stati importati il 18% in meno
di agnelli e altri ovini da macello esteri, i quali hanno raggiunto un totale di
1,32 milioni di capi. Questa contrazione si è concentrata in particolare sugli in-
gressi dai paesi dell’Est europeo, quali Ungheria, Romania e Polonia, mentre
l’import di capi vivi da Francia e Spagna ha registrato una diminuzione molto
più contenuta. Considerato l’andamento dei consumi, il sensibile calo delle di-
sponibilità di capi di origine estera è stato solo in minima parte compensato da
un maggiori importazioni di carni ovi-caprine, aumentate in volume del 3,9%.
Come nel 2010 la quota delle importazioni da altri paesi comunitari, ed in par-
ticolare da Spagna e Francia, è aumentate mentre è continuato a diminuire l’ap-
provvigionamento dalla Nuova Zelanda.

Tab. 25.13 - Bilancio di approvvigionamento delle carni ovi-caprine in Italia
(migliaia di tonnellate)

2008 2009 2010 2011 Var. % 2011/10

Macellazioni ovi-caprini nazionali1 39,3 38,0 32,4 30,9 -4,5
Macellazioni ovi-caprini esteri1 17,8 18,6 19,6 16,3 -17,2
Produzione1 57,2 56,5 52,1 47,2 -9,3
Import di carni2 27,1 26,1 26,0 27,0 3,9
Disponibilità 84,3 82,6 78,0 74,2 -4,9
Export di carni2 1,4 1,7 2,5 2,1 -16,5
Consumo apparente 82,9 81,0 75,5 72,1 -4,5
Tasso di autoapprovvigionamento (%) 47,5 46,9 42,9 42,9 0,0

1 Peso morto al netto del grasso della carcassa.
2 Escluse le preparazioni.

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.
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Le uova

La produzione italiana di uova nel 2011 è risultata pari a 12,78 miliardi di
pezzi, in calo di appena lo 0,4% rispetto all’anno precedente (UNA). Calcolato da
bilancio, il numero di uova in guscio e di equivalenti in prodotti a base di uova
immessi al consumo si è attestato a 12,49 miliardi, segnando una diminuzione
dell’1,9%. Il consumo pro capite è cosi diminuito da 210 a 206 uova. La quota
rappresentata dagli acquisti delle famiglie è tuttavia salita al 66% in ragione di
una stabilizzazione a 135 uova del consumo pro capite per uso domestico. L’e-
quivalente delle utilizzazioni da parte dell’industria alimentare, dei laboratori ar-
tigianali e degli operatori della ristorazione è invece diminuito da 75 a 71 uova.

Il calo dei consumi, a fronte della sostanziale stabilizzazione della produ-
zione, rispecchia il miglioramento del saldo in volume della bilancia commer-
ciale che è dovuto alla contrazione degli approvvigionamenti dall’estero e al con-
testuale incremento delle esportazioni di uova in guscio ed equivalenti in pro-
dotti da esse derivati (uova sgusciate, tuorli e albumine). Come conseguenza, la
capacità di autoapprovvigionamento del comparto è lievemente cresciuta, por-
tandosi a poco più del 102%.

Nel 2011 sono stati esportati circa 480 milioni di uova in guscio, in aumento
del 6% rispetto al 2010, mentre l’export di uova sgusciate e tuorli è incremen-
tato di circa l’1%, portandosi ad un totale di 9.416 tonnellate. Sono invece ri-
sultate in calo le forniture ai mercati esteri di albumine (-4,9%).

Per quanto riguarda l’import, quello di uova intere è diminuito da 559 a 385
milioni di pezzi. Le importazioni di uova sgusciate ed albumine hanno invece
registrato incrementi pari rispettivamente al 52 e al 17%.

Nel 2011 i prezzi delle uova da consumo hanno registrato rialzi su base
annua compresi tra il 3 ed il 6%. Solo sul finire dell’anno sono intervenuti au-
menti di listino più sostenuti in previsione di una riduzione dell’offerta deter-
minato dal processo di adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di
benessere delle galline ovaiole.

Tab. 25.14 - Bilancio di approvvigionamento delle uova in Italia

Numero di pezzi (milioni)
Var. %

Peso (tonnellate)
Var. %

2010 2011 2011/10 2010 2011 2011/10

Produzione 12.824,0 12.776,0 -0,4 807.910 804.890 -0,4
Import1 708,6 561,1 -20,8 35.275 27.932 -20,8
Export1 795,6 846,3 6,4 40.754 43.351 6,4
Consumo 12.737,0 12.490,8 -1,9 802.431 789.471 -1,6
Tasso di autoapprovvigionamento (%) 100,7 102,3 1,6 100,7 102,0 1,3

1 Uova in guscio e prodotti d’uovo convertiti in equivalenti uova in guscio.

Fonte: UNA - Unione Nazionale dell’Avicoltura.
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Relativamente a questo tema, l’approssimarsi del termine del 1° gennaio 2012
per l’entrata in vigore del divieto di utilizzo delle gabbie convenzionali ha con-
tinuato ad alimentare all’interno del comparto grande preoccupazione, oltre che
accese discussioni nelle sedi comunitarie. Il calo della produzione italiana, molto
inferiore rispetto a quanto si temeva alla vigilia, dimostra del resto che ancora
nel 2011 il processo di adeguamento delle strutture imposto dalla direttiva
99/74/CE non risultava completato. Nello stesso anno si sono predisposte le prime
misure di accompagnamento per gli allevamenti non ancora conformi alle di-
sposizioni comunitarie. Con il decreto del 3 agosto 2011 il MIPAAF, di concerto
con le Regioni, ha raccolto la proposta avanzata dalle associazioni di produttori
per accompagnare e monitorare il processo di ristrutturazione degli allevamenti
in gabbie ancora di tipo convenzionale. Il decreto ha definito le modalità di ade-
sione ad un programma di riconversione, indicandola come condizione per ac-
cedere alle misure di sviluppo rurale o ad altri strumenti regionali o nazionali
di finanziamento. Tra le condizioni di presentazione dell’istanza di adesione, il
cui termine ultimo per l’inoltro è stato prorogato al 31 dicembre 2011, rientrava
l’impegno formale al rispetto del limite massimo di densità previsto dalla norma
comunitaria, recepita in Italia dal d.lgs 267/2003. La richiesta doveva inoltre es-
sere corredata da un cronoprogramma degli investimenti necessari all’adegua-
mento o alla riconversione degli impianti, con un termine per la conclusione dei
lavori di ristrutturazione stabilito al 31 dicembre 2014, ben oltre, quindi, la sca-
denza imposta dall’UE.

Il miele

Nonostante l’Osservatorio nazionale del miele non abbia pubblicato stime
definitive, la produzione di miele del 2011 ha deluso le aspettative della vigilia,
risultando inferiore ai buoni risultati della campagna dell’anno precedente. L’ot-
timismo all’approssimarsi delle raccolte più precoci è stato alimentato dagli esiti
del monitoraggio sullo stato sanitario delle api, che fotografavano su quasi tutto
il territorio nazionale una situazione migliore rispetto a quella dei primi mesi del
2010, con famiglie in buono stato di salute e perdite invernali ridotte. Nel corso
dell’anno, tuttavia, si sono acuiti i problemi dovuti alla diffusione di alcune pa-
rassitosi vegetali che hanno seriamente compromesso la produzione di partico-
lari tipologie di miele, oltre che destato gravi preoccupazioni tra gli operatori
del comparto.

L’espansione in vasti areali delle infestazioni da cinipide, già segnalate nel
2010, è stata la causa dei pessimi risultati della raccolta di miele di castagno. I
danni provocati da questo fitofago del castagno e condizioni climatiche poco fa-
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vorevoli hanno drasticamente ridotto la produzione nelle zone alpine e in quasi
tutto il Nord Italia.

Per analoghe ragioni, la raccolta del miele di eucalipto è stata pressoché an-
nullata in Sardegna ed in alcune aree centro-meridionali maggiormente vocate.
In queste regioni la gravità degli attacchi di Psilla Lerp, parassita dell’eucalipto
proveniente dall’Australia, ha determinato una situazione di tale emergenza da
indurre le associazioni di apicoltori a sollecitare presso i ministeri competenti
misure straordinarie di contenimento di questa come di altre parassitosi (cini-
pide), quali l’importazione di antagonisti biologici alloctoni in deroga al divieto
vigente in materia.

Le condizioni meteorologiche sfavorevoli intervenute proprio nel periodo della
fioritura hanno ridotto ulteriormente le rese del miele di agrumi rispetto alle già
deludente produzioni del 2010, tanto che in molte zone di Sicilia, Calabria e Ba-
silicata, le produzioni non hanno superato i 20 chilogrammi per alveare. Fatta
eccezione per la melata, le altre tipologie più diffuse, quali il miele di acacia e
il millefiori, hanno registrato produzioni complessivamente soddisfacenti, in par-
ticolare nel Centro e Nord Italia.

La scarsità dei raccolti di alcuni tipi di miele ha determinato un generale
rialzo dei prezzi. Nel 2011 si è quindi confermata la tendenza di mercato del
biennio 2009-2010, caratterizzato dall’assestamento verso l’alto delle quotazioni
di quasi tutte le varietà di prodotto. Malgrado la flessione del secondo seme-
stre, dovuto ai buoni risultati della raccolta del 2011, il prezzo del miele di
acacia ha segnato una media annua mai raggiunta in precedenza (4,94 euro/kg).
Nel caso del miele di castagno (4,32 euro/kg) e di eucalipto (3,65 euro/kg) la
scarsa produzione del 2011 ha determinato forti rialzi nei prezzi concentratisi
in particolare nella seconda metà dell’anno. Il miele di agrumi (3,60 euro/kg)
ha invece mantenuto quotazioni elevate per tutto il corso dell’anno, a causa
della deludente produzione realizzata anche nel 2010 e della conseguente ridu-
zione delle scorte.

Tab. 25.15 - Bilancio di approvvigionamento del miele in Italia
(tonnellate)

2008 2009 2010 2011 Var. % 2011/10

Produzione 10.000,0 20.000,0 23.000,0 n.d. -
Import totale 13.584,1 15.261,0 14.560,0 15.154,4 4,1
Disponibilità 23.584,1 35.261,0 37.560,0 … -
Export 4.082,0 3.453,7 6.959,8 6.443,6 -7,4
Consumo apparente 19.502,1 31.807,3 30.600,2 … -
Tasso di autoapprovvigionamento (%) 42,6 62,9 75,2 … -

Fonte: elaborazioni su dati Osservatorio nazionale del mercato del miele e ISTAT.
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Il calo produttivo del 2011 ha indotto una diminuzione del 7,4% dell’export
di miele naturale, che si è attestato intorno a 6.444 tonnellate. Le importazioni
sono invece aumentate del 4,1%, recuperando tutta la contrazione registrata nel
2010 e portandosi ad un totale di 15.154 tonnellate.





Capitolo ventiseiesimo

Il latte e i suoi derivati

Il latte bovino e i suoi derivati

La situazione mondiale e comunitaria – Il 2011 è stato un anno favorevole
per il settore del latte. È, infatti, proseguita la tendenza innescatasi l’anno pre-
cedente, consolidando in tal modo i buoni risultati in termini di prezzi della ma-
teria prima e dei prodotti derivati; inoltre, l’andamento climatico è stato positivo
e ciò ha consentito di avere delle buone performance produttive.

La combinazione di questi due elementi ha favorito i produttori europei di
latte, i quali hanno potuto compensare le perdite subite nel corso degli ultimi anni
dello scorso decennio a causa di una crisi di mercato profonda e prolungata.

Tuttavia, durante il 2011 si sono manifestati i primi segnali d’indebolimento
e d’inversione di tendenza, verificatisi prima nel contesto mondiale e successi-
vamente anche a livello europeo e nazionale.

La produzione mondiale di latte si è attestata sui 730 milioni di tonnellate,
con un incremento del 2,3% rispetto al 2010.

I consumi a livello globale dei prodotti lattiero-caseari sono stati sostenuti,
per effetto dell’aumento della popolazione, dell’incremento del reddito e del più
facile accesso dei consumatori all’acquisto dei prodotti lattiero-caseari.

Ad attestare la vivacità del sistema lattiero-caseario mondiale concorrono i
dati sul volume degli scambi. Nel 2011 il commercio mondiale di prodotti lat-
tiero-caseari ha generato flussi pari a 50,7 milioni di tonnellate in termine di
latte equivalente, a fronte di 47,8 milioni registrati nel 2010 (+6%).

Il favorevole andamento del mercato lattiero-caseario a livello internazionale
si è riflettuto sui prezzi. L’indice FAO dei prezzi dei prodotti lattiero-caseari, cal-
colato rispetto al periodo base 2002-2004, è stato, nel 2011, pari a 221 regi-
strando un aumento del 10,5% in confronto all’anno precedente.

A livello europeo le quotazioni di tutti i principali prodotti lattiero-caseari
hanno registrato, nel 2011, un consistente incremento rispetto all’anno prece-
dente. In particolare, prendendo come riferimento il mercato francese, il prezzo
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del burro è aumentato del 16%, quello del latte scremato in polvere per l’ali-
mentazione umana dell’11,5%, quello del latte intero in polvere del 15,5%, e
quello della polvere di siero del 26,3%.

Gli incrementi registrati per i derivati del latte si sono naturalmente ribaltati
anche sul prezzo del latte crudo alla stalla. In base alle rilevazioni mensili ese-
guite dall’organizzazione dei produttori olandesi LTO (Land-en Tuinbouw Orga-
nisatie Nederland), il prezzo medio pagato dalle diciassette imprese più impor-
tanti operanti nell’Unione europea, nel corso del 2011, è stato di 35,04 euro/quin-
tale (+11,3% rispetto al 2010): il massimo livello mai raggiunto, da quando, nel
1999, hanno avuto inizio le rilevazioni curate dalla LTO.

La caratteristica fondamentale del mercato lattiero-caseario mondiale nel-
l’attuale fase storica è la forte sensibilità a possibili fenomeni esterni che pos-
sono incidere sulla domanda e sugli scambi globali. La volatilità sembra es-
sere diventata un elemento strutturale del mercato e questo per due fonda-
mentali ragioni. La prima è l’influenza decisamente minore esercitata dagli
strumenti della politica agricola comune, in termini di capacità di regolazione
del mercato. La seconda è legata al basso livello delle giacenze mondiali di
derivati lattiero-caseari, fenomeno questo che coinvolge in modo particolare
gli Stati Uniti e l’Unione europea.

Per effetto della particolare situazione che si è determinata, il mercato del
latte e dei suoi derivati è divenuto particolarmente reattivo e risponde in modo
immediato a eventi come:

– i fenomeni climatici, sempre più frequentemente capaci di incidere sui vo-
lumi della produzione;

– l’andamento dei cicli economici che si riflettono sul livello complessivo
della domanda dei prodotti lattiero-caseari e sulla consistenza del com-
mercio mondiale;

– l’aumento del prezzo dei prodotti petroliferi che si riflette sui costi di pro-
duzione del latte, attraverso l’aumento dei prezzi dei fertilizzanti, dei car-
buranti e degli alimenti zootecnici;

– l’andamento dei tassi cambio, con particolare riferimento al valore del-
l’euro rispetto al dollaro che rende più o meno competitive le esportazioni
europee nel mercato internazionale.

La situazione italiana – Il 2011 è stato positivo per il sistema lattiero-caseario
nazionale, ma con qualche importante differenza tra le diverse tipologie di pro-
dotto. I due principali formaggi a denominazione di origine protetta, quali il Grana
Padano e il Parmigiano Reggiano, che insieme assorbono il 42% della produzione
commercializzata di latte bovino in Italia, hanno beneficiato di una situazione di
mercato particolarmente favorevole, grazie alla quale le quotazioni hanno rag-
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giunto i livelli massimi storici e ciò ha consentito alle imprese di trasformazione
di remunerare i conferimenti di materia prima a livelli mai registrati in passato.

A riguardo si può citare il caso delle cooperative lattiero-casearie lombarde,
che nella maggior parte dei casi sono riuscite a liquidare ai propri associati oltre
50 centesimi di euro per chilogrammo di latte conferito, più IVA al 10%, a fronte
di un prezzo medio nazionale del latte crudo alla stalla che si è attestato nel
2011 sotto la soglia dei 40 centesimi.

Discorso diverso deve essere fatto per le altre produzioni lattiero-casearie,
come il latte alimentare, i formaggi freschi non facenti parte al circuito delle
DOP, lo yogurt, il latte fermentato e gli altri derivati caseari, per i quali la si-
tuazione di mercato non è stata così favorevole da consentire di pagare la ma-
teria prima ai livelli raggiunti dai formaggi grana.

Nel 2011 si è avvertito, dunque, un dualismo nell’evoluzione della filiera lat-
tiero-casearia italiana che, ove non adeguatamente governato in futuro, potrebbe
generare degli effetti negativi e provocare disequilibri tali da compromettere il
regolare funzionamento del mercato.

A tale riguardo si deve evidenziare, infatti, come le vigenti normative na-
zionali ed europee consentano la programmazione produttiva dei formaggi DOP.
Tale strumento è sicuramente favorevole per gli operatori direttamente interes-
sati, ma può rappresentare un elemento di amplificazione degli squilibri per le
produzioni che non possono ricorrere alla regolazione dell’offerta.

Così, ad esempio, può accadere che quando il mercato dei formaggi DOP è
negativo, la produzione diminuisce e si libera una quantità supplementare di ma-
teria prima che potrebbe contribuire a peggiorare la situazione di mercato degli
altri derivati del latte. Viceversa, allorché i formaggi a denominazione tutelata
registrano un andamento favorevole, i prezzi del latte crudo alla stalla potreb-
bero salire a livelli non sostenibili dalle imprese di trasformazione operanti in
altri segmenti produttivi.

Nel corso del 2011 tutti gli indicatori economici del sistema lattiero-caseario
italiano hanno manifestato un andamento favorevole. Il valore della produzione
nazionale del latte è stato di 5,3 miliardi di euro (tab. 26.1) con un incremento
del 5,8% rispetto all’anno precedente. Il fatturato dell’industria lattiero-casearia,
valutato a prezzi alla produzione, ha raggiunto i 15 miliardi di euro (+1,4%). Il
valore delle esportazioni italiane ha quasi raggiunto la soglia di 2 miliardi di
euro, registrando un aumento del 10,8%. La produzione di latte è aumentata del
2,1% e, per quanto riguarda il latte bovino, l’aumento è stato del 2,2%.

Per il terzo anno consecutivo, l’Italia ha registrato una produzione di latte
inferiore alla quota nazionale assegnata dall’Unione europea. Pertanto non c’è
stata alcuna imputazione del prelievo supplementare a carico dei produttori che
hanno registrato delle eccedenze individuali (tab. 26.2).
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Tab. 26.1 - Principali indicatori nel comparto lattiero-caseario in Italia - 2011

Milioni di euro Var. % 2011/10

Valore della produzione nazionale di latte (tutte le specie) 5.300 5,8
Fatturato dellʼindustria lattiero-casearia 15.000 1,4
Importazioni in valore 3.384 10,2
Esportazioni in valore 1.987 10,8
Saldo commerciale -1.397 9,3

Milioni di tonnellate Var. % 2011/10

Produzione di latte (tutte le specie) 12,2 2,1
Produzione di latte bovino 11,2 2,2
Produzione di latte ovino 0,6 0,3
Produzione di latte caprino 0,1 4,6
Produzione di latte bufalino 0,3 0,7

Numero Var. % 2011/10

Numero allevamenti di bovini da latte in produzione (consegne) 34.110 -4,1
Consistenza vacche da latte (000 di capi) 1.755 0,5
Consistenza ovini (000 di capi) 7.123 0,5
Consistenza caprini (000 di capi) 798 -3,2
Consistenza bufale (000 di capi) 237 -3,3

Fonti: ISMEA, AGEA, Federalimentare, Assolatte, SIAN.

Tab. 26.2 - La gestione del regime delle quote latte in Italia - consegne
(tonnellate)

2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 2009/10 2010/11 2011/12

Consegne accertate 10.865.738 10.826.197 10.804.457 10.567.565 10.492.085 10.612.865 10.841.951
Quota nazionale consegne 10.236.676 10.224.999 10.271.286 10.412.523 10.895.347 10.841.589 10.883.079
Esubero attribuito 641.46 648.504 606.102 162.785 0 0 0
Prelievo nazionale (milioni di euro) 198,0 185,0 169,0 45,3 0 0 0

Produttori in esubero:
- numero 17.595 15.174 13.220 11.618 8.811 9.972 10.916
- quantità 919.064 878.096 873.025 843.843 255.300 336.836 421.213
Non compensati:
- numero 5.858 5.642 1.506 613 0 0 0
- quantità 641.461 648.504 606.102 162.785 0 0 0
Compensati:
- numero 11.737 9.532 11.714 11.005 8.811 9.972 10.916
- quantità 277.603 229.592 266.923 681.058 255.300 336.836 421.213

Fonte: elaborazioni su dati AGEA.

Il commercio estero dei prodotti lattiero-caseari ha segnato un incremento,
sia per quanto riguarda le importazioni che le esportazioni (tab. 26.3). In parti-
colare c’è stato il favorevole andamento dei formaggi, le cui vendite all’estero
sono aumentate del 3,8% in volume e del 15% in valore. A registrare una evo-
luzione decisamente brillante delle esportazioni sono stati in modo particolare i
formaggi freschi, con un balzo delle spedizioni in quantità del 9,5%.
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Tab. 26.3 - Valore delle importazioni e delle esportazioni
dei prodotti lattiero-caseari in Italia

(milioni di euro)

Importazioni Esportazioni

2010 2011 var. % 2010 2011 var. %

Formaggio 1.505 1.683 10,6 1.659 1.908 15,0
Latte liquido 842 978 13,9 11 9 -18,2
Burro 263 247 -6,5 101 50 -50,5
Altri prodotti derivati 462 476 2,9 23 20 -13,0
Totale prodotti lattiero-caseari 3.072 3.384 10,2 1.794 1.987 10,8

Fonte: ISTAT, ISMEA, Assolatte. Dati 2011 provvisori.

Nel complesso l’export italiano di formaggi ha superato, nel 2011, il livello
record di 1,9 miliardi di euro producendo, per la terza annata consecutiva, un
saldo positivo della bilancia commerciale che ha raggiunto 226 milioni di euro.

Nel corso del 2011 c’è stato un importante aumento delle importazioni che
ha riguardato in particolare due voci: quella del latte sfuso in cisterna, con un
incremento delle quantità acquistate del 10,3% e l’import dei formaggi duri co-
siddetti “similgrana”, i cui flussi in entrata sono aumentati del 34%.

La modifica dei comportamenti di acquisto dei consumatori italiani, per di-
fendersi dalla crisi economica, sta determinando una progressiva maggiore at-
tenzione nei confronti di formaggi stagionati d’importazione, consumati in so-
stituzione dei prodotti tipici nazionali, grazie al loro prezzo più contenuto.

Il fenomeno dell’aumento delle importazioni di latte in cisterna è legato es-
senzialmente alle necessità dell’industria lattiero-casearia produttrice di latte ali-
mentare, di prodotti freschi e di formaggi che non rientrano nel circuito delle
denominazioni tutelate. Nel 2011 tali imprese hanno avuto evidentemente qualche
difficoltà ad approvvigionarsi di materia prima di origine nazionale, considerato
il buon andamento dei formaggi tipici la cui produzione ha registrato un certo
aumento. Per tale ragione c’è stata la necessità di rivolgersi ai fornitori del nord
Europa per soddisfare le loro esigenze produttive.

I consumi interni di latte e derivati sono rimasti fermi nel 2011 rispetto al
dato dell’anno recedente. In particolare, in base ai dati di fonte ISMEA, raccolti
nell’ambito del panel famiglia Gfk-Eurisko, la domanda di latte alimentare è di-
minuita del 2,2%, quella di yogurt è aumentata dell’2,1%, mentre qualche dif-
ficoltà è stata riscontrata per il settore dei formaggi grana, con una contrazione
del 2,2% degli acquisti domestici di Parmigiano Reggiano.

Nel 2011 sono aumentati i costi di produzione degli allevamenti zootecnici
da latte. In particolare, a crescere sono stati soprattutto i mezzi correnti di pro-
duzione, i quali, in base ai dati forniti da ISTAT, sono aumentati dell’8,3% per
le aziende agricole impegnate nella produzione di latte.

Quando si scende nel dettaglio delle singole voci si scopre che i più consi-
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stenti incrementi, secondo le elaborazioni di ISMEA, sono stati registrati dai man-
gimi (+11,5%), dai prodotti energetici e dai fertilizzanti, questi ultimi con un au-
mento del 6,5% ciascuno.

La redditività delle aziende zootecniche si è incrementata, nonostante gli ag-
gravi dei costi di produzione, grazie ai più favorevoli prezzi del latte crudo alla
stalla. Nel corso del 2011, il prezzo medio calcolato per la Regione Lombardia
è stato pari a 390 euro/tonnellata nei mesi compresi tra gennaio e giugno, per
poi aumentare a 402 euro nei tre mesi successivi e attestarsi a 403 tra ottobre e
dicembre. Il prezzo medio per l’intero anno è stato di 396,3 euro/tonnellata, a
fronte di una quotazione di 351,7 euro del 2010, con un incremento quindi del
13% (tab. 26.4).

Tab. 26.4 - Prezzo del latte bovino refrigerato a 4 gradi centigradi,
reso alla stalla, valido in regione Lombardia per l’anno 2011

(euro/t, IVA esclusa)

Media
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic annua

2010 331,6 331,6 331,6 331,6 331,6 331,6 366,0 370,0 370,0 370,0 375,0 380,0 351,7
2011 390,0 390,0 390,0 390,0 390,0 390,0 402,0 402,0 402,0 403,0 403,0 403,0 396,3

Fonte: CLAL.

I prezzi del latte crudo alla stalla hanno rispecchiato il buon andamento delle
quotazioni dei più importanti derivati lattiero-caseari prodotti in Italia. Il prezzo
all’origine del Parmigiano Reggiano ha registrato una media annuale di 10,93
euro per chilogrammo, con un incremento rispetto al 2010 del 18,5%. Nel primo
semestre del 2011 le quotazioni si sono mantenute al di sopra degli 11 euro;
mentre nel secondo semestre c’è stato un primo significativo cedimento.

Il latte ovino e i suoi derivati

La situazione mondiale e comunitaria – Nel corso del 2011 due elementi
hanno significativamente influito sull’andamento del settore lattiero-caseario ovino
a livello internazionale. Il primo è l’indebolimento dell’euro rispetto al dollaro
che ha contribuito a rendere maggiormente competitive le esportazioni di for-
maggi dall’Europa e dall’Italia. A tale riguardo, si deve ricordare come il nostro
Paese occupa la posizione di leader mondiale per quanto riguarda le esportazioni
di formaggi ovini, raggiungendo una quota di mercato che si attesta attorno al
40%, a fronte del 18% ciascuno di Francia e Grecia che si collocano, rispetti-
vamente, in seconda e terza posizione.

Il secondo fenomeno che si è manifestato sullo scenario globale nel corso del
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2011 riguarda un progressivo maggiore interesse da parte dei Paesi del nord Eu-
ropa e asiatici nei confronti dei formaggi pecorini. A tale riguardo, si evidenzia
come, nel corso del 2011, l’export italiano verso il resto dell’Unione europea sia
aumentato del 26% in volume e le spedizioni destinate ai Paesi asiatici del 24%.
È opportuno rammentare come, in questo secondo caso, i volumi coinvolti sono
ancora piuttosto limitati e pari a meno del 3% delle esportazioni totali.

Il commercio estero di pecorino ha fornito tuttavia un buon segnale. La di-
versificazione dei mercati di sbocco può essere una delle leve competitive da
impiegare, per guardare al futuro con un certo ottimismo.

La situazione italiana – La filiera italiana del latte ovino e caprino ha pro-
dotto nel corso del 2011 circa 69.160 tonnellate di formaggi, ai quali si ag-
giungono 81.950 tonnellate di prodotti misti ottenuti miscelando il latte ovi-ca-
prino con quello bovino. Le importazioni di formaggi del tipo feta e pecorino
sono state di circa 6.000 tonnellate, mentre le esportazioni sono state pari a
16.318 tonnellate.

La domanda interna dei derivati ovini e caprini risulta complessivamente sta-
bile, anche se esistono delle differenze marcate in funzione dei diversi segmenti
di prodotto considerati. Ad esempio, da qualche anno il latte di capra, i formaggi
freschi ottenuti dal latte caprino e alcuni prodotti innovativi derivati dal latte di
pecora hanno avuto una buona affermazione sul mercato.

Dal punto di vista dei risultati registrati dagli allevamenti, il 2011 non è stato
un anno favorevole per il latte di pecora e i suoi derivati. Il prezzo della ma-
teria prima si è mantenuto a livelli piuttosto bassi e, comunque, inferiori a quello
che i produttori agricoli ritengono sia il punto di pareggio. In Sardegna il prezzo
del latte crudo alla stalla nel corso del 2011 è risultato compreso tra i 60 e 65
centesimi di euro per litro, IVA esclusa. Nel Lazio si è attestato attorno a 81 cen-
tesimi ed in Toscana a 89 centesimi. In pratica, gli stessi livelli registrati durante
il 2010.

La bassa remunerazione ricevuta dagli allevatori, unita all’incremento dei
prezzi dei mezzi correnti di produzione (+9,4% secondo l’ISMEA, rispetto al 2010),
hanno compromesso la redditività degli allevamenti, a tal punto che c’è stato un
vivace conflitto che ha contrapposto gli allevatori all’industria di trasformazione.

Per quanto riguarda in modo specifico il segmento del Pecorino Romano
DOP che è quello economicamente più rappresentativo all’interno della filiera del
latte ovino e dei suoi derivati, il 2011 può essere considerato come un anno di
transizione, nel corso del quale si sono poste le basi per il superamento della
persistente crisi dell’ultimo periodo. Il mercato ha infatti iniziato a segnalare una
timida inversione di tendenza a fine annata che si è poi consolidata nel corso
del 2012.
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In particolare, la produzione è stata di 24.702 tonnellate nel 2011, con una
riduzione del 10,1% rispetto all’anno precedente e del 16% rispetto al 2008,
anno nel quale è iniziata la fase critica.

La quotazione all’ingrosso del Pecorino Romano DOP si è ridotta del 4% nel
2011 facendo seguito ad una contrazione del 10% registrata l’anno precedente.
Segnale positivo invece c’è stato sul fronte delle esportazioni, le quali sono au-
mentate dell’8,3% in volume e del 7,4% in valore, invertendo in tale modo una
tendenza negativa che era stata avviata nel 2005 e che era proseguita ininter-
rottamente fino al 2010.

Per fronteggiare la negativa situazione, gli operatori, sostenuti anche dalle
istituzioni pubbliche, stanno puntando su tre variabili: l’innovazione di prodotto,
la diversificazione e la qualità.

Nel corso del 2011 si sono poste le basi per la produzione di Pecorino Ro-
mano a basso contenuto di sale, contraddistinto con uno speciale bollino apposto
dal Consorzio di tutela. Questa iniziativa dovrebbe creare nuovi sbocchi di mer-
cato in Italia e nel nord Europa. Inoltre molti caseifici hanno rivolto maggiore
attenzione alla produzione del cosiddetto “grana di pecora”, un prodotto nuovo
destinato a un consumatore che di solito non si rivolge ai classici pecorini. In-
fine si segnala il tentativo di introdurre il sistema del pagamento del latte ovino
in funzione dei parametri qualitativi. Su tale fronte, tuttavia, non sono stati an-
cora raggiunti risultati definitivi e soddisfacenti.

Il latte bufalino e i suoi derivati

La produzione di latte bufalino in Italia è stata di 273.000 tonnellate, in cre-
scita dello 0,7% rispetto all’anno precedente. In base ai dati forniti dal Consorzio
di tutela della Mozzarella di Bufala Campana DOP e da Assolatte, sono stati pro-
dotti 49.972 tonnellate di mozzarella, di cui 37.472 tonnellate di prodotto a de-
nominazione di origine tutelata.

I consumi interni di formaggi di bufala nel 2011 sono cresciuti dell’1,7% ri-
spetto all’anno precedente (Databank - Cerved Group), mostrando una perfor-
mance decisamente migliore rispetto ai formaggi freschi a pasta filata di origine
vaccina, il cui consumo è diminuito dello 0,3%.

Ancora positiva è stata l’evoluzione del segmento della Mozzarella di Bu-
fala Campana DOP, la cui produzione ha raggiunto il record storico (37.472 ton-
nellate), aumentando dell’1,3% rispetto al 2010 e del 10,6% rispetto al 2009. In
base ai dati forniti dal Consorzio di tutela, le esportazioni nel 2011 sono au-
mentate del 5% e pesano per il 25% sul totale della produzione certificata.

Il sistema produttivo della Mozzarella di Bufala Campana DOP coinvolge 111
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caseifici certificati, 2000 allevamenti, 280.000 capi allevati e un fatturato alla
produzione di 320 milioni di euro. Il formaggio campano è la prima DOP per
importanza nel Centro-Sud Italia e occupa in assoluto la terza posizione a livello
italiano tra i formaggi con denominazione tutelata, dopo il Grano Padano e il
Parmigiano Reggiano.

Il settore bufalino ha manifestato in questi anni una certa vivacità e una de-
cisa spinta a migliorare il funzionamento del mercato e la redditività degli ope-
ratori. Persistono tuttavia dei problemi in termini di accentuata stagionalizzazione
della produzione di latte crudo, di presenza sul mercato di quantità in eccesso
di materia prima, di tutela e differenziazione del prodotto. Su tali elementi nel
2011 è stato avviato un processo volto alla modifica del disciplinare produttivo
e all’introduzione di regole di comportamento volontarie tra gli operatori della
filiera.





Capitolo ventisettesimo

Le produzioni ittiche

La pesca

Il quadro mondiale e comunitario – Nel 2010 la produzione mondiale di
prodotti ittici proveniente da attività di cattura e di acquacoltura è stata pari a
148 milioni di tonnellate con un valore di circa 217,5 miliardi di dollari (tab. 27.1).
Stime preliminari per il 2011 indicano un aumento della produzione che do-
vrebbe aver raggiunto il valore di 154 milioni di tonnellate.

La produzione proveniente da attività di pesca è risultata superiore a 90 mi-
lioni di tonnellate, sebbene si riscontrino variazioni a livello di paesi, aree di
pesca e specie.

L’area Nord-Ovest del Pacifico ha la più alta produzione con 20,9 milioni
di tonnellate (27% della produzione in mare); segue l’area del Pacifico centro-
occidentale (15%), dove è stata registrata una riduzione di produzione pari a
circa 100.000 tonnellate imputabile agli USA e dovuta all’inquinamento da pe-
trolio verificatosi nel Golfo del Messico.

La percentuale di stock non pienamente sfruttati è gradualmente diminuita
dal 1974, mentre è aumentata quella di stock sovra-sfruttati. Attualmente circa
il 30% degli stock è in condizioni di sovra-sfruttamento, mentre soltanto il 13%
degli stock è considerato non pienamente sfruttato.

I prodotti della pesca continuano a rappresentare i beni alimentari maggior-
mente commercializzati, con livelli di importazione ed esportazione che hanno
raggiunto i massimi storici nel 2011, sia in termini di quantità che di valore. La
domanda sostenuta di prodotti ittici, le politiche di liberalizzazione del com-
mercio, la globalizzazione e le innovazioni tecnologiche sono i fattori che stanno
determinando un’ulteriore espansione del commercio internazionale di prodotti
della pesca. Nel 2011, nonostante l’instabilità economica, le esportazioni mon-
diali di prodotti ittici hanno raggiunto il valore record di 125 miliardi di euro.

L’occupazione nel settore della pesca e dell’acquacoltura è continuata a cre-
scere a ritmi più sostenuti di quelli dell’agricoltura, tanto che nel 2010, il 4,2%



degli occupati nel settore primario proveniva dalla pesca, contro il 2,7% del
1990. Secondo stime FAO, 54,8 milioni di persone nel mondo traggono sosten-
tamento da attività di pesca e acquacoltura; l’87% circa degli occupati totali è
concentrato in Asia.

Tab. 27.1 - Produzione ittica mondiale per tipologie produttive1
(milioni di tonnellate)

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Pesca 9,8 10,0 10,2 10,4 11,2 11,5
Acquacoltura 31,3 33,4 36,0 38,1 41,7 44,3
Totale acque interne 41,1 43,4 46,2 48,5 52,9 55,8
Pesca 80,2 80,4 79,5 79,2 77,4 78,9
Acquacoltura 16,0 16,6 16,9 17,6 18,1 19,3
Totale produzione in mare 96,2 97,0 96,4 96,8 95,5 98,2
Totale pesca 90,0 90,4 89,7 89,6 88,6 90,4
Totale acquacoltura 47,3 50,0 52,9 55,7 59,8 63,6
Totale prodotti ittici 137,3 140,4 142,6 145,3 148,4 154,0

1 È esclusa la produzione di piante acquatiche. Dati 2011 provvisori.

Fonte: SOFIA 2012, FAO.

Il quadro normativo – Entro la fine del 2012, la Commissione europea dovrà
approvare la riforma della politica comune della pesca (PCP) (COM(2011) 417
final), che ha preso formalmente avvio nel 2009 con la pubblicazione del Libro
Verde e che dovrebbe entrare in vigore il 1° gennaio 2013.

La riforma prevede un approccio decentrato della gestione della pesca ba-
sato su conoscenze scientifiche, a livello delle regioni e dei bacini marittimi, e
definisce migliori norme di governance nell’Unione e a livello internazionale tra-
mite accordi di pesca sostenibile.

L’obiettivo della riforma è di garantire la futura sopravvivenza sia degli stock
ittici che dei mezzi di sussistenza dei pescatori, mettendo fine all’eccessivo sfrut-
tamento e al depauperamento degli stock.

La sostenibilità a lungo termine costituisce l’elemento essenziale delle pro-
poste presentate dalla Commissione europea che si basano, principalmente, sulla
necessità di portare gli stock ittici a livelli sostenibili entro il 2015, conforme-
mente agli impegni assunti dall’Unione a livello internazionale.

Per tutti i tipi di pesca si propone di adottare un approccio ecosistemico, con
piani di gestione a lungo termine basati sui migliori pareri scientifici disponibili.

Il sostegno finanziario, di conseguenza, riguarderà unicamente iniziative eco-
compatibili che contribuiscano a una crescita intelligente e sostenibile. Un rigo-
roso meccanismo di controllo escluderà ogni finanziamento che possa avere ef-
fetti perversi in termini di attività illecite o di sovraccapacità.

Nel corso del 2012 sono state pubblicate le prime proposte relative agli in-
terventi strutturali per la pesca per il periodo 2014-2020. Il nuovo fondo europeo
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per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) è finalizzato ad accompagnare l’at-
tuazione della PCP offrendo le necessarie risorse finanziarie e realizzando una
fonte di finanziamento stabile per la politica marittima integrata (PMI). Il FEAMP
si baserà sui seguenti 4 pilastri:

– pesca sostenibile e intelligente;
– acquacoltura sostenibile e intelligente;
– sviluppo sostenibile delle zone di pesca;
– misure di accompagnamento della PCP: raccolta di dati, controllo e misure
di mercato.

La dotazione finanziaria complessiva del FEAMP sarà pari a 5.520 milioni di
euro.

L’attività di sostegno associata con il piano triennale – Gli stanziamenti ef-
fettuati nel corso del 2011 dal MIPAAF, volti a soddisfare gli obiettivi di inter-
vento previsti per il settore della pesca e dell’acquacoltura, sono stati pari a 25
milioni di euro (tab. 27.2). Il 20% circa delle somme impegnate ha riguardato
spese per la ricerca scientifica. I pagamenti effettuati sono stati pari a 34 milioni
di euro, dei quali il 23% circa ha riguardato, ancora una volta, la ricerca scien-
tifica. Per la voce relativa all’accompagnamento sociale per la corresponsione
dei premi assegnati a seguito dell’interruzione tecnica sono stati effettuati paga-
menti per 1,8 milioni di euro; i premi previsti in caso di interruzione tecnica
sono stati integrati dalla cassa integrazione guadagni in deroga per il settore
pesca, come già nei tre anni precedenti.

Tab. 27.2 - Classificazione amministrativa ed economica delle principali voci
di spesa sostenute per la pesca e l’acquacoltura in Italia - 2011

(migliaia di euro)

Impegni % Pagamenti %

Funzionamento organi collegiali 6,6 0,0 7,6 0,0
Funzionamento statistiche pesca 407,5 1,6 649,0 1,9
Atttuazione del sistema di rilevazione sul mercato e i consumi 364,0 1,4 - 0,0
Fondo solidarietà 0,0 0,0 267,3 0,8
Formazione e qualificazione associazioni di categoria 3.802,0 15,0 4.155,6 12,1
Accompagnamento sociale 0,0 0,0 1.768,9 5,1
Imprenditore ittico 618,7 2,4 1.859,3 5,4
Ricerca scientifica 5.018,8 19,9 7.829,3 22,8
Fondo Centrale credito peschereccio 18,7 0,1 46,0 0,1
Campagne educazione alimentare 831,5 3,3 3.384,8 9,8
Iniziative sostegno attività ittica 385,0 1,5 3.131,5 9,1
Promozione organizzazioni sindacali 404,9 1,6 731,2 2,1
Realizzazione centri servizi organizzazioni sindacali 997,4 3,9 1.668,0 4,8
Incentivi alla cooperazione 673,0 2,7 1.420,9 4,1
Spese attuazione programma 81,3 0,3 131,4 0,4
Contr. imprese di pesca 10.912,6 43,2 4.422,5 12,9
Altre spese 756,5 3,0 2.920,9 8,5
Totale 25.278,5 100,0 34.394,3 100,0

Fonte: MIPAAF, Direzione Generale della Pesca e dell’Acquacoltura.
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L’attività di sostegno associata con la politica comune della pesca – Nel
corso del 2011 sono stati liquidati i progetti relativi al periodo di programma-
zione 2007-2013 del fondo europeo per la pesca (FEP).

L’attuazione delle misure FEP è di esclusiva competenza nazionale per quanto
riguarda le misure di adeguamento della capacità di pesca (asse 1), mentre per
tutti gli altri assi prioritari la competenza attiene agli organismi intermedi, ov-
vero le amministrazioni regionali, inclusa la Provincia autonoma di Trento.

Per quanto riguarda l’asse 1, le somme impegnate per l’arresto definitivo
sono risultate pari a poco più di 118 milioni di euro, con un’incidenza dei pa-
gamenti sull’impegnato di circa il 62% (tab. 27.3). L’attuazione dei piani di di-
sarmo previsti dal programma operativo ha comportato al 31/12/2011 la fuoriu-
scita dalla flotta di 362 imbarcazioni, di cui 234 in Obiettivo convergenza e 129
in Obiettivo fuori convergenza, con una riduzione complessiva di 12.308 GT e
57.817 KW. In relazione al piano di adeguamento dello sforzo di pesca della
flotta autorizzata alla pesca del tonno rosso nell’ambito di accordi internazionali,
nel 2010 è stato finanziato l’arresto definitivo di 42 imbarcazioni. Nel 2011 si
è registrata una riduzione della flotta di 5 imbarcazioni. In totale si è rilevata
per la flotta autorizzata alla pesca del tonno rosso con circuizione una diminu-
zione in termini di capacità di 2.155 GT e 7.580,62 KW.

Tab. 27.3 - Impegni e pagamenti realitivi all’Asse I di competenza nazionale1
(euro)

Impegni pubblici (a) Pagamenti pubblici (b) % (b/a)

1.1 - Arresto definitivo 118.584.165 73.976.334 62,4
1.2 - Arresto temporaneo 33.828.734 33.828.734 100,0
1.3 - Ammodernamenti 17.204.393 4.189.912 24,4
1.5 - Compensazione Socio economica 2.527.195 507.386 20,1
Assistenza tecnica 23.636.781 8.603.313 36,4
Totale Asse 1 195.781.267 121.105.678 61,9

1 Dati aggiornati al 31/12/2011.

Fonte: Rapporto Annuale di esecuzione, FEP, MIPAAF, Direzione Generale della Pesca e dell’Acquacoltura.

Le altre misure di competenza regionale attivate nel corso del 2011 hanno
determinato un impegno pari a circa 206 milioni di euro (tab. 27.4). Nelle re-
gioni in Obiettivo convergenza gli impegni hanno rappresentato il 47% della do-
tazione; il 33% delle somme è stato impegnato in misure per l’adeguamento
della flotta da pesca per un valore complessivo di 22 milioni di euro.

Nelle regioni fuori convergenza, è stato impegnato il 49% circa delle somme
disponibili; 82 milioni di euro sono stati destinati a progetti di ammodernamento
della flotta peschereccia e 46 milioni di euro sono stati indirizzati ai progetti ri-
cadenti nell’asse 2 (acquacoltura, pesca nelle acque interne, trasformazione e
commercializzazione).
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Tab. 27.4 - Dotazione UE e impegni dei fondi FEP per Asse prioritario
(euro)

Dotazione % sul Impegnato % su
UE totale quota UE dotazione

Stato avanzamento obiettivo Convergenza al 31/12/2011
Assi prioritari
1 - Misure per lʼadeguamento della flotta

da pesca comunitaria 41.363.787 39,0 21.957.618 53,1
2 - Acquacoltura, pesca nelle acque interne,

trasformazione e commercializzazione 26.515.247 25,0 16.129.675 60,8
3 - Misure di interesse comune 27.045.552 25,5 7.671.560 28,4
4 - Sviluppo sostenibile delle zone di pesca 5.833.354 5,5 1.101.176 18,9
5 - Assistenza tecnica 5.303.050 5,0 2.959.978 55,8
Totale 106.060.990 100,0 49.820.007 47,0
Stato avanzamento obiettivo Fuori Convergenza al 31/12/2011
Assi prioritari
1 - Misure per lʼadeguamento della flotta

da pesca comunitaria 124.129.927 39,0 82.069.097 66,1
2 - Acquacoltura, pesca nelle acque interne,

trasformazione e commercializzazione 79.570.466 25,0 45.669.166 57,4
3 - Misure di interesse comune 81.161.876 25,5 18.234.086 22,5
4 - Sviluppo sostenibile delle zone di pesca 17.505.502 5,5 0,0
5 - Assistenza tecnica 15.914.093 5,0 10.378.752 65,2
Totale 318.281.864 100,0 156.351.100 49,1

Fonte: Rapporto Annuale di esecuzione, FEP, MIPAAF, Direzione Generale della Pesca e dell’Acquacoltura.

Lo sforzo di pesca – La flotta da pesca nazionale iscritta nell’Archivio li-
cenze di pesca ed operativa a dicembre 2011 risulta composta da 13.078 battelli
per un tonnellaggio complessivo di 175.523 GT ed una potenza motore di
1.063.052 KW.

L’analisi che segue è centrata sui natanti che svolgono la loro attività al-
l’interno delle acque mediterranee – 13.064 battelli, 168.864 GT e 1.047.877 KW
– considerata al netto della pesca oceanica e delle imbarcazioni temporaneamente
in disarmo.

Nel 2011 la capacità di pesca della flotta è continuata a diminuire rispetto
al 2010, in modo costante, nella misura del 4% in termini di GT e del 2,6% per
quanto riguarda la capacità espressa in potenza motore (KW).

Il processo di ridimensionamento della flotta peschereccia sostenuto dalla
misura di arresto definitivo ha avuto un’accelerazione negli ultimi due anni. La
dismissione ha riguardato barche di dimensioni superiori alla media nazionale,
come testimoniato sia dal GT medio della flotta rimasta in attività (passato da
13,7 GT del 2009 a 12,9 GT del 2011) sia dall’analogo andamento assunto dalla
potenza motore mediamente installa a bordo (80,2 KW in media nel 2011 a fronte
di 82,4 KW del 2009).
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Nella ripartizione della flotta per sistemi di pesca1, il segmento più nume-
roso si conferma quello della piccola pesca con 8.764 battelli; seguono lo stra-
scico e le draghe idrauliche, mentre meno numerosi sono i polivalenti passivi, i
palangari, i battelli a circuizione e le volanti (tab. 27.5).

In termini di tonnellaggio impiegato, rilievo assoluto assume il segmento a
strascico che totalizza oltre il 60% della stazza complessivamente raggiunta dalla
flotta nazionale; la piccola pesca che, come visto, primeggia per numero di unità,
incide per il 10% in termini di tonnellaggio.

L’attività di pesca della flotta nazionale è stata pari, nel corso del 2011, a
1.748.461 giorni; in media ogni battello ha registrato un’attività pari a 133 giorni.
Il dato relativo all’ultimo anno rappresenta un’inversione di tendenza rispetto al-
l’andamento che ha caratterizzato il settore nell’anno precedente, quando l’atti-
vità media era scesa a 126 giorni.

Tab. 27.5 - Caratteristiche tecniche della flotta peschereccia italiana
per sistemi di pesca - 2011

Battelli Gross tonnage Potenza

n. % t % kW %

Strascico 2.525 19,3 103.853,9 61,5 498.829,1 47,6
Volante 132 1,0 10.572,0 6,3 48.059,2 4,6
Circuizione 268 2,1 16.185,7 9,6 67.382,3 6,4
Draghe idrauliche 706 5,4 9.394,0 5,6 76.331,6 7,3
Piccola pesca 8.764 67,1 16.817,3 10,0 250.937,3 23,9
Polivalenti passivi 483 3,7 6.501,0 3,8 69.858,6 6,7
Palangari 186 1,4 5.540,0 3,3 36.478,8 3,5
Totale 13.064 100,0 168.864,0 100,0 1.047.876,9 100,0

Fonte: MIPAAF-IREPA.

Le due componenti dello sforzo, capacità e attività, hanno dunque registrato
un andamento opposto: se da un lato la capacità di pesca espressa dal tonnel-
laggio di stazza lorda e dalla potenza motore è diminuita, dall’altro lato il li-
vello di attività della flotta è aumentato. Lo sforzo complessivo, dato dal pro-
dotto tra tonnellaggio impegnato e attività media di pesca, è diminuito del 6,6%.

L’analisi più dettagliata dell’andamento dell’attività per sistema di pesca con-
sente, perciò, di evidenziare che l’incremento nel livello di attività è da attri-
buire essenzialmente ai battelli della piccola pesca. Al contrario per i segmenti
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con maggiore produttività, l’attività o è risultata leggermente in crescita (104
giorni di pesca media per il sistema di pesca con circuizione) o è addirittura di-
minuita (volante e strascico).

La produzione – La produzione della flotta italiana, nel 2011, è stata di 210.324
tonnellate, equivalenti in termini economici a circa 1.090 milioni di euro; rispetto
al 2010 è stata registrata una variazione pari rispettivamente al -6% e al -1%
(tab. 27.6). Il trend decrescente accomuna gli andamenti degli ultimi anni carat-
terizzati, dunque, da un costante ridimensionamento del comparto ittico nazio-
nale. Nel 2011, contrariamente a quanto accaduto negli anni precedenti, la con-
trazione dei livelli produttivi si è verificata in presenza di un aumento dell’atti-
vità della flotta (+5%); ciò ha comportato una preoccupante perdita di produtti-
vità. Le catture medie annue per battello non hanno superato le 16 tonnellate (il
valore più basso dal 2004) così come i ricavi hanno riportato una considerevole
perdita (tab. 27.7).

Tab. 27.6 - Catture e ricavi per regioni in Italia - 2011

Catture Ricavi

tonnellate % milioni di euro %

Liguria 4.460,5 2,1 28,8 2,6
Toscana 9.059,4 4,3 50,1 4,6
Lazio 5.738,9 2,7 52,6 4,8
Campania 14.143,8 6,7 73,6 6,8
Calabria 10.062,7 4,8 50,7 4,7
Puglia 32.304,7 15,4 169,8 15,6
Molise 2.198,7 1,0 18,0 1,7
Abruzzo 11.449,4 5,4 46,7 4,3
Marche 25.360,1 12,1 110,3 10,1
Emilia-Romagna 17.634,9 8,4 53,5 4,9
Veneto 19.625,1 9,3 57,1 5,2
Friuli-Venezia Giulia 3.676,4 1,7 21,8 2,0
Sardegna 9.572,5 4,6 70,1 6,4
Sicilia 45.036,6 21,4 287,1 26,3
Totale 210.324 100,0 1.090,3 100,0

Fonte: MIPAAF-IREPA.

Sulla riduzione dei livelli complessivi di cattura e sulla produttività unitaria
hanno inciso diversi fattori, tra cui la diversa composizione del pescato deter-
minatasi al fine di soddisfare le richieste da un mercato nazionale ed interna-
zionale condizionato dalla crisi economica. Unica nota positiva riscontrata nel
2011 è stata l’andamento dei prezzi medi alla produzione (pari a 5,18 euro/kg)
che, per la prima volta dopo diversi anni, ha mostrato una tendenza al rialzo
che, seppur minimo (+4,8%), ha permesso di compensare parzialmente il calo
delle catture.
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Tab. 27.7 - Catture per sistemi di pesca in Italia - 2011

Catture (tonnellate) Catture/battelli (tonnellate) Catture/gg (kg)

Strascico 71.950,8 28,2 192,3
Volante 34.217,7 286,3 2.049,5
Circuizione 32.335,2 131,5 1.260,5
Draghe idrauliche 21.789,9 30,8 364,0
Piccola pesca 36.620,3 4,2 31,1
Polivalenti 8.142,6 14,9 113,7
Palangari 5.267,1 27,6 224,3
Totale 210.323,8 16,0 120,3

Fonte: MIPAAF-IREPA.

Il calo registrato nei livelli produttivi non ha riguardato tutte le aree di pesca,
ma le maggiori contrazioni in termini di quantitativi pescati sono state osservate
su tutto il versante Adriatico. In particolare, in Emilia-Romagna la produzione è
diminuita del 20%, in Veneto del 15%, nelle Marche del 14%, mentre è rimasto
stabile l’andamento in Sicilia. In controtendenza rispetto all’andamento nazionale,
la Liguria e la Sardegna che hanno evidenziato un aumento del pescato pari a
circa il 19%.

I cali di produzione hanno riguardato i segmenti più rilevanti dal punto di
vista dei quantitativi catturati; la produzione dello strascico è diminuita dell’8%
mentre per le volanti il calo è risultato ancora più consistente (-23%). Il rialzo
dei prezzi per questi due sistemi di pesca ha permesso di contenere, ma non in-
vertire, la perdita in termini di ricavi. Unico segmento produttivo che nel 2011
ha registrato una performance positiva è stato quello della piccola pesca con una
buona ripresa dei ricavi (+8%), mentre sono stabili i rendimenti sia in termini
di quantità che di valore delle draghe idrauliche.

Tab. 27.8 - Ricavi per sistemi di pesca, valori assoluti e valori medi - 2011

Ricavi (milioni di euro) Ricavi/battelli (migliaia di euro) Ricavi/gg (euro)

Strascico 520,0 203,6 1.389,4
Volante 40,1 335,1 2.399,1
Circuizione 68,7 279,4 2.677,9
Draghe idrauliche 62,6 88,4 1.045,9
Piccola pesca 296,4 33,6 251,9
Polivalenti 63,4 115,7 885,9
Palangari 39,1 205,1 1.665,1
Totale 1.090,3 82,7 623,6

Fonte: MIPAAF-IREPA.

Le specie più pescate sono state le acciughe (46.273 t), seguite dalle von-
gole (19.668 t) e dalle sardine (14.377 t); rispetto alla composizione quantitativa
del pescato, gli sbarchi di acciughe rappresentano il 22% della produzione to-
tale. Su livelli inferiori si attestano le quantità di vongole e di sardine che rap-
presentano rispettivamente il 9% e il 7% del totale (tab. 27.9).
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I naselli sono stati la specie che nel 2011 ha fornito il maggiore contributo
alla formazione del fatturato complessivo e che ha raggiunto un livello di ricavi
di 86,1 milioni di euro pari al 7,9% del totale nazionale. Le acciughe, con 78,4
milioni di euro, ha rappresentato la seconda specie in ordine di fatturato, seguita
da gamberi bianchi e pesce spada, con valori rispettivamente di 73,5 e 61,0 mi-
lioni di euro. Rispetto al 2010, i ricavi sono risultati stazionari per i naselli e le
vongole e in aumento per i gamberi bianchi e il pesce spada.

Sul lato dei prezzi si è registrato un aumento di circa il 20% per le ac-
ciughe e dell’11% per le sardine, mentre è rimasto stabile il dato relativo alle
vongole.

Focalizzando l’analisi sulle specie demersali, le maggiori variazioni di prezzo
sono state registrate per le pannocchie (+18%), per i moscardini (+13%) e per
le seppie (+9%).

Tab. 27.9 - Catture e ricavi per le principali specie pescate - 2011

Catture Ricavi

tonnellate % milioni di euro %

Acciughe 46.236 22,0 78,4 7,0
Vongole 19.668 9,4 52,7 4,8
Sardine 14.377 6,8 12,7 1,2
Nasello 10.462 5,0 86,1 7,9
Gamberi bianchi o rosa 10.029 4,8 73,5 6,7
Pannocchie 5.428 2,6 35,9 3,3
Pesce spada 5.357 2,5 61,0 5,6
Triglie di fango 4.794 2,3 27,0 2,5
Seppia 4.617 2,2 45,1 4,1
Polpo comune o di scoglio 4.023 1,9 28,5 2,6
Sugarello o suro 3.987 1,9 7,0 0,6
Cefali 3.568 1,7 6,8 0,6
Calamari e totani rossi 3.114 1,5 15,9 1,5
Moscardino muschiato 2.844 1,4 12,6 1,2
Scampi 2.698 1,3 52,9 4,9
Tonni alalunga 2.504 1,2 10,0 0,9
Boghe 2.439 1,2 4,6 0,4
Gamberi rossi 2.350 1,1 47,2 4,3
Moscardino bianco 2.319 1,1 12,1 1,1
Altro 59.512 28,3 420,5 38,6
Totale 210.324 100,0 1090,3 100,0

Fonte: MIPAAF-IREPA.

Gli scambi con l’estero – Nel 2011 è stato registrato un peggioramento del
saldo in valore della bilancia commerciale ittica rispetto all’anno precedente. Tale
peggioramento già riscontrato nel corso del 2010 fa seguito al periodo 2008-
2009 in cui gli effetti della crisi economica avevano determinato, al contrario,
una riduzione del disavanzo stesso (tab. 27.10). Nel corso del 2011, l’instabilità
politica di alcuni paesi che si affacciano sul Mediterraneo e la difficile situa-
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zione economico-finanziaria di diversi stati dell’UE hanno sicuramente inciso sui
flussi di scambio dei prodotti ittici.

Tab. 27.10 - Commercio con l’estero di prodotti ittici1

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Migliaia di tonnellate
Importazioni 901 915 896 918 941 957
Esportazioni 141 141 131 135 136 126
Saldo commerciale -760 -774 -765 -784 -806 -831
Movimento 1.042 1057 1.027 1.053 1.077 1.083

Milioni di euro
Importazioni 3.669 3.690 3.655 3.598 3.986 4.400
Esportazioni 555 548 528 500 520 548
Saldo commerciale -3.114 -3.142 -3.127 -3.098 -3.466 -3.852
Movimento 4.225 4.238 4.183 4.098 4.506 4.948

1 Pesci, molluschi, crostacei ed altri invertebrati acquatici e loro preparazioni.

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati ISTAT.

Il deficit della bilancia commerciale del settore ittico è stato pari a 831.000
tonnellate, equivalente a circa 3.852 milioni di euro.

L’incremento del saldo negativo è stato determinato dall’aumento delle im-
portazioni a fronte della riduzione delle esportazioni; queste ultime sono dimi-
nuite in quantità mentre in termini di valore, le variazioni sono risultate positive.

Il tasso di autoapprovvigionamento è ulteriormente diminuito (dal 32% del
2010 al 30,6% del 2011) a causa della contemporanea espansione delle importa-
zioni e riduzione della produzione interna. Nel 2011 la produzione interna è ri-
sultata pari ad appena il 38% delle importazioni (366.000 t a fronte di 957.000 t),
mentre la propensione all’importo ha sfiorato l’80%.

L’export italiano di prodotti ittici è stato complessivamente di 548 milioni
di euro, di cui l’80% è stato diretto verso i paesi comunitari. Le importazioni
sono state invece pari a 4,4 miliardi di euro, di cui il 42,7% proveniente dai
paesi extracomunitari. Come già indicato, le quantità esportate si sono ridotte ri-
spetto all’anno precedente, soprattutto quelle verso l’area comunitaria. Tra i paesi
dell’UE sono stati, in particolare, la Spagna (principale destinatario delle espor-
tazioni italiane), la Francia e la Grecia a ridurre le quantità domandate. Anche
le quantità esportate in ambito extracomunitario hanno registrato una flessione,
nonostante l’aumento registrato per la Svizzera, gli Stati Uniti e l’Arabia Sau-
dita. I volumi complessivamente importati sono invece aumentati. La Spagna
continua a rappresentare il paese europeo da cui importiamo in misura maggiore
(quasi il 42% del volume italiano di import comunitario) seguito dai Paesi Bassi.
In aumento le importazioni provenienti dai paesi terzi, quali la Cina, il Vietnam
e l’India.
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L’acquacoltura

La situazione mondiale e comunitaria – I dati FAO mostrano che la produ-
zione complessiva di organismi acquatici, comprese le piante acquatiche, ha con-
tinuato a registrare un ulteriore sviluppo, raggiungendo nel 2010 i 79 milioni di
tonnellate e un valore di 125 miliardi di dollari, con un incremento rispettiva-
mente dell’8% e del 12% in confronto al 2009 (tab. 27.11). Le specie maggior-
mente prodotte sono costituite dall’alga giapponese, la carpa erbivora, la carpa
argentata, la catla, l’ostrica concava, la vongola verace asiatica, la carpa comune
e la mazzancolla tropicale, che complessivamente costituiscono oltre il 39% della
produzione acquicola mondiale. In termini monetari, si segnala che la mazzan-
colla tropicale (11,3 miliardi di dollari), il salmone dell’Atlantico (7,9 miliardi
di dollari) e la catla (7,4 miliardi di dollari), hanno inciso nell’insieme per il
21% sul fatturato totale.

Con 59 milioni di tonnellate prodotte e un valore stimato di oltre 116 mi-
liardi di dollari, è risultato ulteriormente accresciuto il peso degli allevamenti di
pesci, molluschi e crostacei sul totale dell’offerta ittica globale, con un’incidenza
del 40%. Tale risultato è stato dovuto alle buone performance di quasi tutte le
produzioni (soprattutto dei pesci d’acqua dolce), ad eccezione dei pesci marini
che hanno continuato a presentare una contrazione dei livelli produttivi.

Nella UE-27 la produzione ittica proveniente dall’attività di allevamento ri-
sulta pari a 1,3 milioni di tonnellate con un valore di 4,1 miliardi di dollari: il
contributo comunitario costituisce il 2,1% delle quantità e il 3,5% del valore del-
l’offerta ittica mondiale. Rispetto al 2009, la produzione UE è risultata in dimi-
nuzione in termini quantitativi (-1%) e in valore (-5%). Tale andamento ha in-
teressato le principali tipologie produttive, ad eccezione dei pesci diadromi (sal-
mone, anguilla) che presentano un aumento dell’8% delle quantità. I principali
produttori dell’UE sono la Spagna, la Francia, il Regno Unito, l’Italia e la Grecia
nei quali si concentrano oltre i 3/4 dei quantitativi prodotti e del valore. Tra i
pesci allevati assumono particolare rilievo la trota iridea, il salmone dell’Atlan-
tico, l’orata e la spigola mentre tra i molluschi prevalgono le produzioni di ostrica
concava e di cozze atlantiche e del Mediterraneo.

Come detto prima, la proposta di un nuovo regolamento FEAMP per il pe-
riodo 2014-2020 si articola attorno a quattro pilastri, tra cui l’“acquacoltura in-
telligente ed ecosostenibile”. Considerando che l’acquacoltura presenta enormi
potenzialità per ridurre la dipendenza comunitaria dalle importazioni e che offre
sbocchi occupazionali nelle zone rurali e porta alimenti sani sulle tavole dei con-
sumatori europei, il nuovo fondo mira a contribuire alla crescita sostenibile di
questo settore attraverso il sostegno all’innovazione e la promozione di nuovi
prodotti. Tra gli obiettivi del FEAMP c’è il sostegno a nuove forme di acquacol-
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tura ad elevato potenziale di crescita, come l’acquacoltura offshore e quella di
tipo non alimentare, nonché alle imprese nella fase di startup. Le novità inclu-
dono anche un sostegno all’acquacoltura multifunzionale che consente di diver-
sificare le entrate tramite attività come la pesca sportiva, la vendita diretta, l’e-
coturismo o le attività educative connesse all’acquacoltura. Saranno inoltre pro-
posti aiuti per favorire il ricorso a servizi di consulenza da parte delle imprese
di acquacoltura e misure volte a migliorare il potenziale dei siti attraverso, ad
esempio, fondi per la pianificazione dello spazio marittimo e il miglioramento
delle infrastrutture.

La situazione italiana – Nel 2011, secondo i dati elaborati dall’API, i quan-
titativi prodotti dall’acquacoltura nazionale hanno presentato una riduzione si-
gnificativa (-12%) mentre la produzione in valore ha registrato una leggera cre-
scita (+3%) (tab. 27.12). I quantitativi prodotti ammontano a 204.000 tonnellate
per un valore di 571 milioni di euro, di cui 131.000 tonnellate e 207 milioni di
euro provenienti dalla molluschicoltura.
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Tab. 27.11 - Produzione mondiale dell’acquacoltura - 20101

(migliaia di tonnellate)

Produzione acquacoltura
Valore

pesci acquacoltura
dʼacqua pesci pesci animali piante (milioni di

dolce diadromi2 marini molluschi crostacei acquatici acquatiche totale dollari)

Bangladesh 1.147 - 74 - 88 - - 1.309 2.840
Brasile 389 5 - 16 70 1 1 480 949
Cile - 467 0 234 - - 12 713 3.769
Cina 20.341 298 811 11.333 3.199 755 11.092 47.830 61.689
Corea del nord 4 - - 60 - 0 444 508 116
Corea del sud 7 11 80 360 3 15 902 1.377 1.809
Egitto 759 0 160 - 1 - - 920 1.546
Filippine 280 349 2 43 70 - 1.801 2.546 1.820
Giappone 4 50 231 421 2 11 433 1.151 4.670
India 4.467 - 28 18 135 - 4 4.653 9.085
Indonesia 1.386 431 97 - 391 59 3.915 6.278 6.192
Malesia 155 20 21 89 88 - 208 581 856
Myanmar 773 0 0 - 50 27 0 851 956
Norvegia - 983 23 2 - - - 1.008 5.020
Taiwan 86 79 20 108 16 3 5 315 1.120
Thailandia 404 13 3 271 592 3 - 1.286 2.817
USA 231 35 1 174 54 - - 495 1.016
Vietnam 2.002 0 7 174 488 0 35 2.707 5.168
Totale 32.432 2.742 1.559 13.302 5.247 873 18.853 75.008 111.438
Altri paesi 1.310 855 276 857 478 4 155 3.935 13.785
In complesso 33.742 3.597 1.834 14.159 5.725 878 19.007 78.943 125.224

1 Classificazione ISSCAAP (International Standard Statistical Classification of Aquatic Animals and Plants).
2 Pesci diadromi: storioni, anguille, salmoni, trote ed altre specie diadrome.

Fonte: elaborazioni su dati FAO, Fisheries Department, Fishstat Plus.



Tab. 27.12 - Produzione dell’acquacoltura italiana - 2011
(tonnellate)

Impianti a terra Impianti vallivi Valore (miglialia
e a mare e salmastri Totale di euro)

Spigola 8.000 700 8.700 64.000
Orata 9.000 700 9.700 72.000
Ombrina 300 - 300 2.100
Anguilla 1.000 100 1.100 11.400
Cefali - 3.500 3.500 9.800
Trota 41.000 - 41.000 149.650
Pesce gatto 550 - 550 3.300
Carpe 750 - 750 2.900
Storioni 1.660 - 1.660 14.800
Altri pesci 5.550 - 5.550 34.000
Totale pesci 67.810 5.000 72.810 363.950
Mitili - - 98.000 68.600
Vongola verace - - 33.000 138.600
Totale molluschi - - 131.000 207.200
Totale acquacoltura - - 203.810 571.150

Fonte: API.

La troticoltura, che rappresenta il principale comparto della piscicoltura na-
zionale, ha fatto registrare un leggero incremento sia dei quantitativi prodotti che
del valore (+3%), grazie alla diversificazione delle tipologie di prodotto offerte.

L’andamento della produzione delle principali specie eurialine è risultato di-
versificato. Per le spigole è stata registrata una sensibile riduzione delle quantità
e del valore, nonostante l’attenuazione della concorrenza proveniente dai paesi
del bacino del Mediterraneo. Le orate, al contrario hanno mostrato un consistente
incremento dei quantitativi prodotti e del valore della produzione nonostante la
forte contrazione dell’anno precedente.

L’anguillicoltura presenta un’ulteriore flessione produttiva (-8%) ma un leg-
gero incremento del valore (+2%), confermando le difficoltà strutturali e di re-
perimento del novellame e la riduzione di competitività del prodotto interno sul
mercato internazionale.

Per le altre specie allevate nell’ambito della piscicoltura (storione, ombrina,
sarago, cefalo, pesce gatto, carpa, salmerino), si è avuto un forte incremento del
valore della produzione. Nell’ambito della storionicoltura, l’Italia rappresenta uno
dei principali paesi produttori di caviale, il cui valore a livello nazionale ha su-
perato i 32 milioni di euro nel 2011.

Per la molluschicoltura il risultato è stato nel complesso negativo: la produ-
zione ha presentato una riduzione molto marcata dei quantitativi prodotti (-18%)
e più contenuta in valore (-7%), con una contrazione particolarmente accentuata
del valore della mitilicoltura.

In base ai dati ISMEA l’andamento dei prezzi franco allevamento rispetto al
2010 è risultato diversificato tra le specie commercializzate. Le produzioni di

Cap. XXVII - Le produzioni ittiche 445



trota hanno presentato per tutte le tipologie un ulteriore lieve rialzo dei prezzi
rispetto all’anno precedente, con quotazioni medie della trota viva da 250-350
grammi pari a 3,20 euro/kg, della trota bianca da 350-450 grammi a 3,00 euro/kg
e della trota salmonata da 450-650 grammi che ha raggiunto il valore di 3,20
euro/kg. Per la carpa comune e la carpa erbivora si osservano quotazioni di mer-
cato in lieve aumento, con prezzi medi che hanno raggiunto valori pari rispetti-
vamente a 2,90 e 3,00 euro/kg. In ulteriore crescita sono stati i prezzi dello sto-
rione, con quotazioni di 11,60 euro/kg per il pesce vivo da 4 a 20 kg e di 13,60
euro/kg per il fresco eviscerato. In aumento anche i prezzi alla produzione del-
l’anguilla di piccole dimensioni (100-300 grammi), con valori medi durante l’anno
di 10,00 euro/kg, e di grandi dimensioni (capitone) con quotazioni pari a 12,40
euro/kg. Per le altre principali tipologie allevate è stata osservata, invece, una
contrazione dei prezzi franco allevamento. I prezzi delle produzioni eurialine di
pregio sono state generalmente in diminuzione, ad eccezione delle taglie di di-
mensioni più piccole che mostrano un leggero incremento. Per i molluschi bi-
valvi le quotazioni medie hanno registrato una diminuzione soprattutto per le ta-
glie più piccole di vongole (110-130 pezzi/kg) con valori medi di 4,10 euro/kg.
Per i mitili le quotazioni medie all’origine hanno presentato una lieve flessione
rispetto al livello raggiunto nell’anno precedente.

L’analisi della bilancia commerciale conferma le dinamiche già rilevate l’anno
precedente. Le produzioni dell’acquacoltura nazionale hanno mostrato nell’insieme
un leggero miglioramento dei risultati dell’interscambio con l’estero in termini
quantitativi, ma un ulteriore peggioramento dei valori scambiati (tab. 27.13). In
particolare, il settore troticolo ha presentato un forte incremento del saldo in at-
tivo sia in quantità che in valore, mentre le specie eurialine di pregio e le diverse
tipologie di anguilla commercializzata hanno continuato ad aumentare in misura
sensibile il deficit della bilancia commerciale con l’estero.

Tab. 27.13 - Commercio estero di trore, anguille, spigole, orate e molluschi - 2011

Quantità (t) Valore (000 euro)

esportazioni importazioni saldo esportazioni importazioni saldo

Trote vive 4.926 64 4.862 12.684 494 12.191
Trote fresche o refrigerate 2.602 569 2.033 9.783 2.979 6.805
Trote congelate 229 23 206 857 61 796
Trote affumicate 1 24 -23 10 330 -320
Anguille vive 198 940 -743 1.970 7.430 -5.461
Anguille fresche o refrigerate 1 129 -128 13 1.454 -1.441
Anguille congelate 1 51 -50 11 210 -199
Anguille, compresi i filetti, affumicate 3 21 -18 31 249 -218
Spigole congelate 4 843 -838 26 5.340 -5.315
Spigole fresche o refrigerate 827 22.346 -21.519 5.878 124.155 -118.277
Orate fresche o refrigerate 1.620 22.406 -20.786 7.859 117.902 -110.042
Mitili vivi, freschi o refrigerati 7.383 23.202 -15.818 6.927 18.242 -11.314
Ostriche piatte vive, di peso fino a 40 gr 43 794 -751 122 3.583 -3.461

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.
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Capitolo ventottesimo

Le produzioni forestali

La superficie forestale e le forme di gestione

Con il riconoscimento dell’Inventario Nazionale delle Foreste e del Carbonio
(INFC) come principale fonte di informazione per le superfici forestali delle di-
verse tipologie di bosco e per le produzioni (legnose e non), la cadenza di ag-
giornamento delle informazioni statistiche è divenuta decennale. Il Corpo Fore-
stale dello Stato (CFS), che si occupa della realizzazione dell’Inventario, effettua
annualmente stime della variazione delle superfici; tali stime sono però basate
sui dati storici e si realizzano con l’attualizzazione dei dati dell’anno precedente
in base al trend di variazione registrato tra l’ultimo ed il penultimo inventario.

I dati CFS, pur con la opportuna cautela dovuta al metodo di calcolo sopra
descritto, stimano in 10,9 milioni di ettari la superficie forestale italiana, di questi
circa 9,1 milioni sono boschi veri e propri, il resto (1,8 milioni di ettari) sono
classificati come altre terre boscate e sono formazioni con un’altezza inferiore a
5 metri, oppure molto rade. In questa categoria sono comprese le formazioni di
macchia mediterranea e molti terreni agricoli e pascolivi abbandonati, in via di
conversione naturale verso formazioni forestali.

La superficie forestale italiana rappresenta il 5% della superficie forestale to-
tale europea e conferisce all’Italia il sesto posto nella classifica dell’UE-27 dopo
Svezia, Finlandia, Spagna, Francia e Germania.

È interessante evidenziare come, sulla base dei dati di superficie forestale ri-
levati nei due inventari nazionali disponibili (1985 e 2005), il trend di crescita
della superficie forestale e delle altre terre boscate sia piuttosto elevato: in un
ventennio la superficie forestale è cresciuta del 21%, con una contestuale dimi-
nuzione delle superfici destinate all’agricoltura (la Superficie agricola totale -
SAT è diminuita nello stesso periodo del 24%). Il fenomeno di abbandono del-
l’attività agricola nelle aree marginali ha evidentemente consentito il rimboschi-
mento naturale di ampie aree che si stanno lentamente avviando verso il bosco.
Questo è un fenomeno molto importante, non solo perché consente un aumento



della superficie boscata, ma anche perché l’instaurarsi di una formazione fore-
stale stabile su terreni abbandonati, se opportunamente gestita, riduce sia il dis-
sesto idrogeologico che il rischio di incendio. Purtroppo una situazione di sta-
bilità relativa si raggiunge in tempi lunghi e non sempre può instaurarsi in as-
senza dell’azione dell’uomo. Sarebbe quindi opportuno che tali aree fossero in
qualche modo gestite dal punto di vista selvicolturale, al fine di indirizzare l’e-
voluzione naturale verso formazioni stabili e, entro certi limiti, anche redditizie.
Purtroppo, nella maggior parte dei casi, si tratta di terreni privati, nei quali il
proprietario è assente o inattivo, bisogna pertanto trovare forme di gestione da
parte dei soggetti pubblici (o di consorzi/cooperative) che agiscano per conto dei
privati. Senza voler entrare nel merito dei problemi giuridici che potrebbero sor-
gere nel caso di forme di gestione pubblica dei terreni privati (la legge forestale,
in certe situazioni di evidente rischio per la stabilità dei terreni, lo consentirebbe)
vale la pena sottolineare che le risorse per attivare queste forme di gestione po-
trebbero essere rappresentate dalla folta schiera degli operai forestali già presenti
in molte regioni italiane, e attualmente utilizzati solo per la lotta e la preven-
zione degli incendi.

Secondo recenti stime della Fondazione METES in Italia ci sono 60.348 operai
forestali (includendo anche i 1.836 lavoratori dipendenti dal CFS). Per la mag-
gior parte (58.512) si tratta di dipendenti a tempo indeterminato o a tempo de-
terminato delle Regioni, delle Comunità montane e delle Provincie. Le regioni
con la maggiore forza lavoro sono quelle meridionali, dove si concentra il 93,3%
degli occupati pubblici del settore; tra le regioni del Nord (che occupano il 6,7%
del totale lavoratori forestali pubblici) quelle più dotate di personale sono il Ve-
neto e il Trentino-Alto Adige.

L’individuazione di idonee ed efficienti forme di gestione per i boschi pub-
blici e, soprattutto, per quelli privati, è resa quanto mai necessaria dalla recente
modifica della normativa riguardante le Comunità montane: in base alle dispo-
sizioni contenute nell’articolo 22 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 (finan-
ziaria 2008), è stato affidato alle regioni il compito di provvedere al riordino
delle Comunità montane. Tale processo è ancora attualmente in itinere, solo 15
regioni hanno approvato leggi regionali in materia, con il risultato che in 10 re-
gioni le Comunità montane sono state ridotte come numero (e in alcuni casi
anche come compiti), mentre solo 5 regioni hanno soppresso o commissariato
le Comunità montane (Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Puglia, Umbria e Basili-
cata). Allo stato attuale, 12 delle 15 regioni che hanno legiferato in materia, ave-
vano in precedenza attribuito importanti compiti di gestione forestale alle Co-
munità montane, e si trovano quindi in una situazione di vuoto normativo per
quanto riguarda le gestione dei boschi, il supporto ai proprietari forestali privati,
la gestione dell’indennità compensativa per le aree svantaggiate. In questa si-
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tuazione di evidente confusione nei compiti e nelle responsabilità dei soggetti
pubblici operanti nel settore forestale è quindi di fondamentale importanza indi-
viduare forme di gestione (siano esse pubbliche o pubblico/private o anche esclu-
sivamente private) che rivalorizzino il settore forestale sia dal punto di vista stret-
tamente economico che, soprattutto, da quello della tutela dell’ambiente e del
paesaggio.

Le filiere dei prodotti forestali legnosi

La capacità produttiva complessiva dei boschi italiani, vale a dire la quan-
tità di legname che sarebbe (in teoria) possibile utilizzare ogni anno, è molto
elevata, pari a 37,2 milioni di metri cubi. Se a questo volume di piante in piedi
si tolgono le perdite dovute a cause naturali (circa 4,7 milioni di metri cubi), ri-
mangono approssimativamente 32,5 milioni di metri cubi di legname potenzial-
mente utilizzabili. Chiaramente solo una parte di questa biomassa forestale è in
pratica disponibile per il taglio e la vendita, trattandosi, in molti casi, di boschi
scarsamente accessibili, privi di strade forestali, dove il costo del taglio del bosco
probabilmente, con le attuali tecniche e con l’attuale prezzo di mercato del le-
gname, supererebbe i ricavi delle vendite. Questo fatto, però, giustifica solo in
parte il basso livello delle utilizzazioni forestali: attualmente dei 32,5 milioni di
metri cubi disponibili solo 6,3 (dato EUROSTAT 2011) vengono effettivamente uti-
lizzati. Anche accettando che ci sia nei dati statistici una certa sottostima del li-
vello reale delle utilizzazioni forestali dovuti ai privati che non dichiarano le uti-
lizzazioni nei loro boschi, alla percentuale di tagli di piccole dimensioni che non
sono soggetti all’obbligo di comunicazione all’autorità forestale, in minima parte
anche al fenomeno dei tagli illegali, si arriva, al massimo, a una decina di mi-
lioni di metri cubi utilizzati. Le ragioni dello scarso sfruttamento economico delle
risorse forestali nazionali sono da ricercare, oltre che nelle motivazioni sopra
esposte, anche in questioni di mercato. La domanda nazionale di materia prima
legnosa, pur essendo molto superiore all’offerta interna, si rivolge soprattutto
verso i mercati esteri, che garantiscono una migliore qualità del prodotto, co-
stanza e sicurezza dell’offerta, a volte anche prezzi franco ferrovia più bassi di
quelli offerti sul mercato interno.

L’unica soluzione che sembra potersi proporre, confermata da quanto sta suc-
cedendo negli ultimi anni, è l’impiego della biomassa legnosa (almeno una parte
di quella prodotta a livello nazionale e non utilizzata) per la produzione di energia
e calore. Nell’ultimo decennio, dopo gli errori fatti negli anni novanta con la co-
struzione di alcune grandi centrali elettriche a biomassa che sono risultate spro-
porzionate rispetto alle produzioni forestali locali e quindi troppo dipendenti dal-
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l’approvvigionamento di materia prima di provenienza estera, si stanno realiz-
zando molti piccoli impianti, soprattutto di teleriscaldamento, a servizio di edi-
fici pubblici (scuole, piscine, comuni, ospizi…). Questi impianti si integrano bene
con la produzione locale di biomassa legnosa, generando sensibili risparmi per
le amministrazioni che li realizzano, e riattivando allo stesso tempo le filiere lo-
cali di biomassa legnose, le uniche che garantiscono una certa economicità e ge-
nerano effetti “moltiplicativi” a livello locale, attivando settori diversi, quali l’ar-
tigianato (idraulici ed elettricisti per l’installazione e manutenzione dell’impianto,
trasformatori e commercianti di legname) e i servizi per quanto concerne la con-
sulenza tecnica e la progettazione.

Quanto detto sopra, cioè la difficoltà delle produzioni forestali nazionali a
trovare sbocchi di mercato, trova chiara conferma da quanto riportato nella ta-
bella 28.1. Tra il 2010 e il 2011 i dati ufficiali (EUROSTAT) riportano un’ulteriore
diminuzione delle utilizzazioni forestali, passando da 7,8 milioni di metri cubi
del 2010 a 6,3 milioni nel 2011, con una diminuzione del 19,6%. Tutte le cate-
gorie commerciali hanno subìto forti diminuzioni nella produzione di materia
prima, anche se la categoria che evidenzia la diminuzione maggiore è quella del
legname da trancia e da sega (-66,6%).

Tab. 28.1 - Utilizzazioni legnose in Italia per assortimento1

(migliaia di metri cubi)

2010 2011 Var. % 2011/10

UTILIZZAZIONI PER USO ENERGETICO
Totale legna da ardere 5.197 4.643 -10,6
- resinose 675 634 -6,1
- latifoglie 4.522 4.010 -11,3

UTILIZZAZIONI PER USI INDUSTRIALI
Legname da trancia e da sega 1.549 517 -66,6
- resinose 871 395 -54,7
- latifoglie 678 122 -81,9

Legname per paste compresi residui e ramaglie 370 487 31,6
- resinose 147 444 201,8
- latifoglie 223 43 -80,6

Altro legname per uso industriale 728 658 -9,6
- resinose 381 414 8,8
- latifoglie 347 244 -29,8

Totale legname per usi industriali 2.647 1.662 -37,2
- resinose 1.399 1.253 -10,4
- latifoglie 1.248 409 -67,2

TOTALE UTILIZZAZIONI
Legname per usi energetici + usi industriali 7.844 6.306 -19,6
- resinose 2.074 1.887 -9,0
- latifoglie 5.770 4.419 -23,4

1 Dati aggiornati al 24/9/2012.

Fonte: EUROSTAT - Roundwood removals and production by type of wood and assortment.
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Il calo della produzione di materia prima forestale, peraltro, avviene in un
contesto di tenuta o aumento dei prezzi (tab. 18.2). Il fenomeno, apparentemente
contradditorio, trova spiegazione nella diminuzione della domanda da parte delle
imprese del legno (lo scorso anno il fatturato è diminuito del 20%) e nella per-
cezione che i proprietari forestali hanno del mercato, estremamente volatile e ca-
ratterizzato da repentini cambiamenti dei prezzi. In una tale situazione, tenuto
conto che tra il momento della domanda di taglio e l’effettiva vendita del le-
gname passano 9-12 mesi, molti proprietari preferiscono attendere e rimandare
il taglio del bosco.

Questa è una situazione che spesso si ripropone nel settore forestale, infatti
la lunghezza dei cicli produttivi consente di modulare la produzione annua, po-
sticipando anche di parecchi anni le utilizzazioni senza perdite di reddito.

La volatilità dei prezzi è evidente nei dati riportati in tabella 28.2. Nel 2011
si è ritornati a livelli medi di prezzo degli assortimenti pari o di poco inferiori
a quelli del 2009, ma i valori trimestrali evidenziano forte variabilità in tutti gli
assortimenti rilevati con variazioni che superano in alcuni casi il 20%.

Tab. 28.2 - Prezzi del legname per trimestre - 2011
(euro/mc)

Media Gennaio- Aprile- Luglio- Ottobre- Media Var. %
Periodo di riferimento 2010 Marzo Giugno Settembre Dicembre 2011 2011/10

Conifere
Travame e paleria grossa 49,24 63,99 47,69 49,43 69,70 57,70 17,2
Tondame da trancia 59,99 51,18 78,82 59,12 69,59 64,68 7,8
Tondame da sfoglia 49,00 56,99 58,50 - 80,00 48,87 -0,3
Tondame da sega 70,02 75,27 72,87 72,49 65,24 71,47 2,1
Legname da triturazione 28,09 37,20 33,65 27,56 28,71 31,78 13,1
Altri assortimenti 56,46 54,48 45,48 50,45 72,05 55,62 -1,5
Legna per uso energetico 21,85 21,71 26,02 21,19 24,15 23,27 6,5

Latifoglie
Travame e paleria grossa 100,67 103,15 103,16 101,58 90,40 99,57 -1,1
Tondame da trancia 89,89 73,70 99,94 99,21 91,25 91,03 1,3
Tondame da sfoglia 57,65 58,54 59,73 53,02 82,53 63,46 10,1
Tondame da sega 81,77 77,62 78,80 72,94 83,89 78,31 -4,2
Legname da triturazione 31,37 33,23 33,70 33,10 36,13 34,04 8,5
Altri assortimenti 53,86 69,95 49,90 68,79 61,07 62,43 15,9
Legna per uso energetico 52,28 56,63 53,41 57,02 54,50 55,39 5,9

Fonte: ISTAT, Sistema informativo agricoltura e zootecnia, 2011.

Passando ai dati sull’import di legname, dopo due anni diminuzione (2008
e 2009) ed un anno di significativa ripresa (2010), nel 2011 ci troviamo in una
situazione piuttosto differenziata tra i diversi assortimenti (tab. 28.3). Nel com-
plesso sono aumentate le importazioni di legname tropicale, sia tronchi (+34,5%,
ma su una quantità complessiva molto limitata) che segati (+26,6%). Sono au-
mentate anche le importazioni di tronchi e squadrati di conifere e di latifoglie
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temperate (rispettivamente +3,6% e +5,1%), mentre sono diminuite le importa-
zioni di segati di conifere e latifoglie temperate (-3,9% e -1,9%, rispettivamente).
Le importazioni di legna da ardere sono aumentate del 10,1%. La situazione è
abbastanza difficile da analizzare, in parte l’aumento delle importazioni di tronchi
e di legna da ardere potrebbe dipendere dal calo della produzione interna, e
questo sicuramente non è un segnale positivo. Per contro, il calo dei segati di
conifere, che trovano collocamento soprattutto nel comparto dell’edilizia, è evi-
dentemente collegato con la situazione di stasi del mercato delle costruzioni.

Tab. 28.3 - Quadro analitico delle importazioni italiane di legname grezzo e semilavorato
(prima lavorazione)

2010 2011 Var. % 2011/10

PRODOTTI LEGNOSI GREZZI
Tronchi e squadrati di conifere (mc) 1.459.523 1.511.488 3,6
Tronchi e squadrati di latifoglie temperate (mc) 1.682.146 1.767.820 5,1
Tronchi e squadrati di latifoglie tropicali (mc) 36.190 48.676 34,5
Legna da ardere (mc) 952.252 1.048.060 10,1
Cascami per cellulosa (mc) 3.289.852 3.591.338 9,2
Carbone di legna (mc) 459.473 450.575 -1,9

PRODOTTI LEGNOSI SEMILAVORATI
Segati di conifere (mc) 5.202.970 5.001.671 -3,9
Segati latifoglie temperate (mc) 780.873 765.911 -1,9
Segati latifoglie tropicali (mc) 158.065 200.054 26,6

Fonte: elaborazioni su dati Federlegno-arredo, 2011.

Ampliando l’analisi alle diverse filiere produttive, vanno brevemente ricor-
dati i flussi commerciali che, dalla produzione di materia prima legnosa, pas-
sano per le diverse fasi di lavorazione fino ad arrivare al prodotto finito. Come
più volte ricordato, si individuano normalmente tre filiere: la filiera della legna
per usi energetici, la filiera legno-arredamento e la filiera della carta e cartoni.

Di seguito sono descritti nel dettaglio solamente due sistemi produttivi (legno-
arredo e carta-cartoni) perché si suppone che il sistema legno-energia, per il li-
mitato livello di trasformazione industriale che lo caratterizza, sia sufficiente-
mente rappresentato dai dati di produzione interna di materia prima (cfr. tabb.
28.1, 28.2 e 28.3).

Il fatturato totale del macrosettore legno-arredo (che comprende tutta la fi-
liera produttiva del legno, compresi i mobili finiti e i complementi di arredo),
dopo il crollo del 2009 (-18%) e la leggera ripresa del 2010 (+1,9%), ha regi-
strato, nel 2011, un nuovo significativo calo (-4,2%) (tab. 28.4).

Il calo del fatturato ha riguardato anche il sistema legno-edilizia-arredo, che
esclude i mobili.

Nel contempo però le esportazioni sono considerevolmente aumentate, grazie
ad una certa ripresa nel mercato mondiale. Il rapporto tra fatturato ed esporta-
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zioni è aumentato di 4 punti percentuali nel macrosettore, di 2,5 punti nel si-
stema legno edilizia arredo. Il saldo commerciale è sensibilmente migliorato in
entrambi i casi.

Il consumo interno apparente, dopo due anni di forti diminuzioni (2008 e
2009) ed un anno di leggera crescita (2010), è ora nuovamente in calo, in modo
significativo nel macrosettore (a causa della contrazione del mercato del mobile
e delle costruzioni), meno nel sistema legno edilizia arredo.

Secondo le previsioni dell’ufficio studi di Federlegno bisognerà attendere il
2013 per vedere i primi timidi segnali di ripresa, tuttavia in una situazione di
stagnazione dei consumi, o meglio di recessione, l’unica possibilità per le im-
prese del macrosettore è di “agganciare” la ripresa dei consumi mondiali co-
gliendo nuovi flussi di domanda nei paesi emergenti.

Tab. 28.4 - Variazioni congiunturali del macrosettore legno-arredo
e del sistema legno-edilizia-arredo

(milioni di euro a prezzi correnti)

2010 2011 Var. % 2011/10

a. Macrosettore legno-arredo
Fatturato alla produzione (a) 33.496 32.083 -4,2
Esportazioni (b) 11.628 12.296 5,7
Importazioni (c) 5.059 5.170 2,2
Saldo (b-c) 6.568 7.126 8,5
Consumo interno apparente (a-b+c) 26.712 24.957 -6,6
Esportazioni/fatturato (% b/a) 35 38 10,4
Addetti 389.646 381.835 -2,0
Imprese 73.548 72.042 -2,0

b. Sistema legno-edilizia-arredo
Fatturato alla produzione (a) 12.195 11.814 -3,1
Esportazioni (b) 1.624 1.863 14,7
Importazioni (c) 1.949 2.003 2,8
Saldo (b-c) -326 -140 56,9
Consumo interno apparente (a-b+c) 12.304 11.954 -2,8
Esportazioni/fatturato (% b/a) 13 16 18,4
Addetti 167.190 163.680 -2,1
Imprese 40.407 39.765 -1,6

Fonte: elaborazioni su dati Federlegno-arredo, 2011.

Per quanto riguarda i saldi commerciali (tab. 28.5) si colgono alcuni inte-
ressanti segnali. Si registra un aumento del volume delle importazioni di legname
grezzo e semilavorato, il cui fenomeno, già stato descritto in precedenza, è pre-
sumibilmente legato alla contrazione della produzione interna di materia prima
legnosa. Per quanto riguarda i prodotti semifiniti c’è una forte diminuzione delle
importazioni e una contestuale diminuzione delle esportazioni (ma in misura molto
meno rilevante), con un sensibile miglioramento del saldo commerciale. Per i
prodotti finiti (categoria che non include i mobili), si registra anche un consi-
stente aumento del saldo, dovuto, però, ad una sensibile diminuzione delle im-
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portazioni e ad un aumento delle esportazioni. Per quanto riguarda i mobili, che
sono la categoria più importante in termini di valore complessivo, le importa-
zioni rimangono pressoché stabili in valore (+0,8%) mentre aumentano in ter-
mini quantitativi (ma il dato di quantità, nella categoria mobile, è difficilmente
interpretabile). Le esportazioni aumentano del 3,7% in valore con un conseguente
miglioramento del saldo commerciale (+4,6%).

I dati di tabella 28.5 confermano in certa misura quanto detto sopra: il mer-
cato nazionale del mobile è ancora pressoché fermo, mentre il mercato estero
evidenzia alcuni segnali di ripresa, anche se con gradazioni e dinamiche diverse
a seconda dei considerati paesi di riferimento. In particolare l’UE-27, pur es-
sendo ancora un mercato con forti difficoltà, presenta alcune realtà molto dina-
miche come il Belgio, che ha aumentato le importazioni dall’Italia del 39,3%,
la Germania, con un incremento del 7,3%, la Francia (+3,9%). Altri Paesi re-
stano pressoché stazionari (Regno Unito +0,1%), altri dove la crisi ha seriamente
depresso i consumi, evidenziano diminuzioni delle importazioni dall’Italia piut-
tosto significative: Grecia -31,1%, Spagna -6%, Portogallo -13%.

Tab. 28.5 - Quadro di riferimento delle importazioni e delle esportazioni italiane
per il settore legno-mobili

(valore in milioni di euro)

2010 2011 Var. % 2011/10

valore quantità valore quantità valore quantità

Importazioni 5.199 - 4.385 - -15,7 -
Legname grezzo (mc) 331 4.130.111 356 4.376.044 7,5 6,0
Legname semilavorato (mc) 1.302 6.141.908 1.338 5.967.636 2,8 -2,8
Prodotti semifiniti in legno (t) 769 1.464.118 584 1.092.575 -24,1 -25,4
Prodotti finiti in legno (senza i mobili) (t) 843 892.521 137 334.258 -83,7 -62,5
Mobili (t) 1.954 772.592 1.970 795.857 0,8 3,0

Esportazioni 9.410 - 9.876 - 5,0 -
Legname grezzo (mc) 10 45.981 9 46.455 -8,1 1,0
Legname semilavorato (mc) 96 122.430 103 124.785 7,7 1,9
Prodotti semifiniti in legno (t) 469 586.356 461 533.400 -1,9 -9,0
Prodotti finiti in legno (senza i mobili) (t) 644 319.722 808 729.066 25,5 128,0
Mobili (t) 8.191 1.847.856 8.496 1.922.699 3,7 4,1

Saldo 4.211 - 5.491 - 30,4 -
Legname grezzo (mc) -322 -4.084.130 -348 -4.329.589 8,0 6,0
Legname semilavorato (mc) -1.206 -6.019.478 -1.235 -5.842.851 2,4 -2,9
Prodotti semifiniti in legno (t) -299 -877.762 -123 -559.175 58,9 36,3
Prodotti finiti in legno (senza i mobili) (t) -200 -572.799 671 394.808 436,1 168,9
Mobili (t) 6.237 1.075.264 6.526 1.126.842 4,6 4,8

Fonte: elaborazioni su dati Federlegno-arredo, 2011.

Per quanto riguarda i mercati extra-UE i paesi più dinamici sono la Turchia
(+27%), l’Ucraina (+22,5%) la Svizzera (+11,3%). Oltre oceano gli Stati Uniti
continuano a crescere (+10,1%) raggiungendo un valore delle importazioni dal-
l’Italia di quasi 650 milioni di euro, in Medio Oriente crescono il Kuwait (+48%),
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l’Arabia Saudita e gli Emirati arabi (rispettivamente, +21% e +11%). Molto im-
portante è anche l’andamento degli scambi commerciali con la Cina: le impor-
tazioni di mobili e prodotti legnosi italiani nel paese sono aumentate del 30%
nell’ultimo anno raggiungendo la significativa cifra di 200 milioni di euro.

L’industria della carta, a livello mondiale, ha fortemente risentito della crisi
finanziaria degli ultimi anni: nel 2011 la produzione mondiale di carta è rimasta
pressoché costante a livelli pari a 396 milioni di tonnellate (+0,5% rispetto al
2010). Il principale produttore mondiale di carta rimane la Cina che, dopo avere
recentemente superato il livello di 100 milioni di tonnellate di produzione (2007),
si è di poco ridimensionata, con una produzione nel 2011 di circa 99,6 milioni
di tonnellate.

A livello italiano, l’acuirsi della crisi e la contrazione dei consumi hanno ar-
restato il debole trend positivo degli ultimi tre anni. La produzione interna ha
registrato una debole crescita nei primi mesi dell’anno (+3,3%), un arresto nei
mesi estivi ed una contrazione significativa (-4,8%) negli ultimi mesi dell’anno.
Nel complesso, la produzione di carte e cartoni nel 2011 si è attestata sui 9,1
milioni di tonnellate, con una variazione pressoché nulla (+0,5%) rispetto al 2010
(tab. 28.6). Si tratta di un livello di produzione ben distante dal picco del 2007
(10,1 milioni di tonnellate) e per trovare livelli analoghi di produzione bisogna
risalire all’inizio degli anni 2000.

Per quanto riguarda i diversi comparti, si registra una sostanziale tenuta dei
livelli produttivi delle carte per usi grafici (+0,6%) anche se il consumo appa-
rente risulta diminuito del 4% a causa della diminuzione delle importazioni. Per
quanto riguarda le carte per uso domestico e sanitario si registra un aumento
della produzione interna dell’8% circa e una leggera diminuzione delle esporta-
zioni (-0,5%), mentre le importazioni, pur evidenziando una considerevole di-
minuzione in termini percentuali (-6,5%) non sono rilevanti in valore assoluto.
Gli altri comparti evidenziano variazioni nella produzione, nell’import e nel-
l’export non particolarmente rilevanti.

L’attività giuridico-legislativa nel settore forestale

Nel corso del 2011 l’attività giuridico-legislativa non è stata particolarmente
rilevante. A livello europeo c’è però stata una vivace discussione sulle modalità
di attuazione del reg. (CE) 995/2010 (timber regulation), già descritto nella pre-
cedente edizione dell’Annuario, che fissa gli obblighi degli operatori che lavo-
rano e commercializzano legname e prodotti legnosi nel mercato con la princi-
pale finalità di combattere i tagli illegali di legname.

Allo stato attuale ben pochi degli obblighi del regolamento sono stati attuati.
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Solo a titolo di esempio, l’applicazione della due diligence, termine che viene
tradotto in “diligenza dovuta”, cioè la definizione a livello di Stato membro del-
l’insieme delle norme e misure che minimizzano il rischio di immissione sul
mercato di legname illegale è ancora lungi dall’essere attuato nella maggior parte
degli stati dell’UE. Anche l’individuazione dei soggetti che devono occuparsi di
tali controlli (Organismi di Controllo - OC) è ancora ben lontana dall’essere at-
tuata, sia in Italia che in molti altri paesi europei.

Molti Stati membri dell’UE si trovano in una situazione di difficoltà nella
applicazione del regolamento, in quanto i controlli sono molto onerosi e un’ap-
plicazione restrittiva del regolamento potrebbe mettere in difficoltà le importa-
zioni di materia prima dai Paesi in via di sviluppo, che non sono in grado di
garantire il rispetto delle norme del timber regulation.

In realtà, per certi versi a ragione, molti Paesi in via di sviluppo sostengono
che il timber regulation rappresenti di fatto una barriera non tariffaria, impo-
nendo ai paesi esportatori obblighi troppo rigidi e controlli che difficilmente sa-
ranno in grado di implementare. Viene pertanto da chiedersi se la Commissione
ed il Parlamento europeo abbiano correttamente valutato (oltre agli effetti posi-
tivi, che sicuramente esistono) quali effetti negativi potrebbe avere l’attuazione
di un simile sistema di controlli nell’economia dei Paesi in via di sviluppo, che
vedrebbero drasticamente ridotta la possibilità di mantenere flussi commerciali
con l’UE e si troverebbero nella condizione di dover indirizzare le loro produ-
zioni di materia prima legnosa verso paesi extra-europei, con conseguenti pro-
blemi di approvvigionamento della materia prima nei paesi europei. Andrebbe
anche correttamente valutato come potrà l’industria europea soddisfare le sue
esigenze di materia prima di elevata qualità in mancanza dell’approvvigiona-
mento dai Paesi in via di sviluppo.

La questione posta dal timber regulation non è comunque di poco conto: un
recente studio dell’Università di Padova stima che la dimensione economica del-
l’illegalità nel settore forestale italiano si attesti su un valore complessivo com-
preso tra 3.235 e 1.164 milioni di euro, a seconda che si adottino (o meno) cri-
teri prudenziali nella stima. Tale valore dipenderebbe, in larghissima misura (80-
82%) dall’import di legname illegale, è però rilevante anche il contributo dato
dall’evasione fiscale associata al commercio irregolare degli imballaggi in legno
(8-12%), e della legna da ardere (5-10%).

Le politiche nel settore forestale

Con l’introduzione, avvenuta nel 2006, dei principi definiti nella Strategia
Forestale Europea e nel Forest Action Plan all’interno degli Orientamenti Stra-
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tegici Comunitari, le politiche di sviluppo rurale hanno ulteriormente rafforzato
il loro ruolo quale principale strumento di attuazione delle politiche forestali a
livello comunitario e nazionale.

Nella programmazione 2007-2013 le misure forestali hanno assunto un ruolo
più trasversale nell’ambito delle politiche di sviluppo rurale. Rispetto ai prece-
denti periodi di programmazione, si è assistito a una maggiore considerazione
delle funzioni sociali e ambientali svolte dalla gestione forestale. La tutela del
paesaggio, la conservazione della biodiversità e la protezione del suolo – in pas-
sato considerate secondarie rispetto alla produzione di legname – hanno assunto
un ruolo decisivo nella formulazione delle politiche di sviluppo regionale.

Accanto alle misure già consolidate nelle precedenti programmazioni, il reg.
(CE) 1698/2005 ha introdotto alcuni interventi innovativi, quali il sostegno agli
investimenti non produttivi, i pagamenti silvoambientali e le compensazioni per
i proprietari forestali soggetti ai vincoli delle aree Natura 2000. Tuttavia, tali in-
terventi hanno trovato poco spazio nelle scelte programmatiche attuate dalle Re-
gioni, rimaste legate agli interventi già collaudati nelle precedenti programma-
zioni. Se per la misura 224 (pagamenti Natura 2000) ha pesato la mancanza dei
Piani di gestione delle aree Natura 2000 – obbligatori per l’attuazione della mi-
sura –, a determinare l’iniziale insuccesso dei pagamenti silvoambientali (misura
225) è stata l’assenza di un quadro normativo certo che fissasse le baseline na-
zionali di riferimento per tali interventi.

Rispetto al periodo 2000-2006, a livello nazionale si è registrato un incre-
mento della spesa pubblica destinata a misure d’interesse forestale, che all’inizio
dell’attuale programmazione si attestava a 2.414,32 milioni di euro pari al 14,3%
della spesa totale programmata. A tale importo nel 2009 si sono aggiunti 40 mi-
lioni di euro a seguito della revisione e dell’incremento di risorse previste dal-
l’Health Check. Tali risorse sono state principalmente destinate alle misure fore-
stali del primo asse, mentre sarebbe stato forse lecito attendersi un più cospicuo
impegno sulle misure a maggior carattere ambientale, considerato anche il fon-
damentale ruolo riconosciuto alle foreste nel perseguimento delle “nuove sfide”.

A causa delle generali difficoltà di spesa dei PSR e di alcune misure fore-
stali in particolare, già dal 2010 si sono registrati i primi trasferimenti di risorse
da queste misure verso quelle del settore agricolo con maggiori capacità di spesa.
Il computo delle risorse programmate per misure forestali, aggiornato al 31 di-
cembre 2011, evidenzia come tali rimodulazioni, volte principalmente a limitare
il rischio di disimpegno da parte delle Autorità di Gestione regionali, siano tut-
tora in atto (tab. 28.7), con la spesa programmata per il settore forestale scesa
sotto i 2.400 milioni di euro.

A livello nazionale il peso finanziario delle misure forestali vede prevalere,
così come nella precedente programmazione, gli interventi di imboschimento
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delle superfici agricole. Nondimeno, il livello di avanzamento sia fisico sia fi-
nanziario della misura 221 è ancora piuttosto basso: si stima siano stati rimbo-
schiti meno di 30.000 ettari degli oltre 72.000 stimati nelle previsioni iniziali,
con un avanzamento della spesa pari al 37%. È invece trascurabile l’impegno
finanziario destinato all’imboschimento delle superfici non agricole (misura 223),
che registra tuttavia un rilevante incremento degli interventi previsti: infatti, se
nella programmazione 2000-2006 tali imboschimenti avevano riguardato una su-
perficie di circa 3.500 ettari, gli impegni iniziali del periodo 2007-2013 preve-
dono interventi per quasi 20.000 ettari.

Al secondo posto in ordine d’importanza in quanto a peso finanziario sul
budget complessivo dello sviluppo rurale si collocano le tre misure multi-setto-
riali d’investimento (misure 123, 124 e 125) che per la sola parte forestale im-
pegnano il 3,3% circa del budget. Altra misura cui è stata attribuita una rilevante
dotazione finanziaria iniziale (18% delle risorse destinate al settore forestale e
2,7% del totale) è quella inerente alla prevenzione e ricostituzione di popola-
menti forestali percorsi dal fuoco (misura 226), che dovrebbe interessare una su-
perficie di oltre 160.000 ettari.

Gli investimenti per l’accrescimento del valore economico delle foreste (l’u-
nica misura esclusivamente forestale afferente l’Asse 1) prevedono una dotazione
finanziaria pari all’1,8% del budget complessivo, con una superficie interessata
prevista di circa 230.000 ettari. Tutte le altre misure, incluse quelle particolar-
mente interessanti e innovative come i sistemi agroforestali e i già citati paga-
menti silvoambientali e Natura 2000, hanno previsioni di spesa inferiori all’1%.

Per quanto riguarda l’attuazione finanziaria dei PSR, l’avanzamento della spesa
continua a evidenziare le difficoltà già rilevate nelle precedenti edizioni di questo
capitolo. Al 31 dicembre 2011, la spesa per le sole misure forestali è mediamente
pari al 29%, quindi ancora piuttosto bassa se raffrontata con una media del 37%
di tutte le misure del PSR. Un dato poco incoraggiante se si pensa che siamo oltre
la metà del periodo di programmazione. Le differenze tra le Regioni e le circo-
scrizioni geografiche sono piuttosto rilevanti, con alcune Regioni che hanno fatto
registrare livelli di spesa per le misure forestali superiori alla media PSR (Lom-
bardia, Bolzano, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Molise, Basilicata) mentre molte
altre hanno, invece, stati di avanzamento simili o inferiori alla media nazionale.

L’analisi dei livelli di attuazione per singola misura evidenzia alcune parti-
colarità. Se l’unica misura esclusiva forestale dell’asse 1 (misura 122) ha un li-
vello di avanzamento ancora piuttosto basso (23%), comunque inferiore alla media
di tutte le misure forestali, alquanto eterogenea è la situazione che si presenta
all’interno dell’asse 2. L’imboschimento delle superfici agricole (misura 221) e
la ricostituzione del potenziale silvicolo (misura 226) hanno un avanzamento di-
screto, pari rispettivamente al 37% e 33% del programmato. Per contro, i sistemi
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agroforestali (misura 222), gli imboschimenti su superfici non agricole (misura
223) e le indennità Natura 2000 (misura 224) presentano livelli di avanzamento
della spesa bassissimi se non nulli. Stenta a trovare attuazione anche la misura
225 (pagamenti silvoambientali) soprattutto a causa dei già menzionati problemi
iniziali riscontrati dalle Autorità di Gestione nel definire i contenuti tecnici della
misura.

Il 2011 ha visto anche la pubblicazione delle prime proposte di Regolamento
per il sostegno allo Sviluppo Rurale 2014-2020 che, oltre a confermare gran
parte degli interventi ”classici” previsti per il settore forestale, introducono anche
alcune interessanti novità. Al fine di accrescere la capacità di spesa delle misure
forestali, il ventaglio dei potenziali beneficiari è esteso a tutte le forme associa-
tive che caratterizzano il mondo forestale: dalle associazioni di proprietari alle
reti di imprese. Pur non trattandosi ancora della specifica misura dedicata al-
l’associazionismo più volte auspicata dagli stakeholders, quest’apertura sembra
comunque cogliere la necessità di favorire l’integrazione in un settore che la-
menta cronici problemi di frammentazione della proprietà e disarticolazione delle
filiere. Nella stessa direzione sembra andare la possibilità di includere, all’in-
terno dei PSR, sottoprogrammi tematici per le aree montane.

Abbandonato l’approccio per assi, si propone che tutti i tipi di sostegno agli
investimenti e alla gestione nel settore forestale siano raggruppati in un “set” di
misure che comprende e coordina le attuali misure 122, 123, 221, 222, 223, 226
e 227. L’attuale misura 225 andrebbe invece a ricadere nei “servizi silvo-clima-
tico-ambientali” previsti dall’art. 35 della proposta di Regolamento, mentre la
224 sarebbe accorpata alla 213 nei pagamenti Natura 2000 e direttiva quadro
Acque, di cui tuttavia non si conoscono ancora nei dettagli i contenuti per quanto
riguarda il contributo del settore forestale. Nondimeno, il “tema foreste” è pre-
sente anche nelle azioni per il trasferimento tecnologico, per l’innovazione e per
i servizi di consulenza, a porre l’accento sulla necessità di sviluppare nuove com-
petenze in un settore – quello forestale – in grado di contribuire in modo attivo
allo sviluppo del territorio rurale.

460 Annuario dell’agricoltura italiana - 2011



Tab. 28.7 - Spesa pubblica per misure forestali nella programmazione di sviluppo rurale
in Italia per il periodo 2007-20131

Programmato Programmato Speso Speso per Totale spesa
per misure misure forestali/ per misure misure forestali/ PSR/totale

forestali totale programmato forestali programmato per programmato
(milioni di euro) PSR (%) (milioni di euro) misure forestali (%) PSR (%)

Piemonte 90,49 9,2 19,72 21,8 37,3
Valle dʼAosta 0,53 0,4 0,22 41,8 63,8
Lombardia 136,96 13,3 63,71 46,5 40,8
P.A. Bolzano 18,36 5,5 12,65 68,9 68,9
P.A. Trento 22,94 8,2 7,91 34,5 50,8
Veneto 98,62 9,4 35,40 35,9 35,1
Friuli-Venezia Giulia 36,62 13,7 15,92 43,5 37,7
Liguria 23,22 7,9 5,87 25,3 36,6
Emilia-Romagna 80,23 7,6 30,18 37,6 40,8
Toscana 162,20 18,5 52,33 32,3 35,1
Umbria 118,69 15,0 45,99 38,8 39,6
Marche 57,91 11,9 20,55 35,5 43,9
Lazio 66,70 9,5 16,54 24,8 34,0
Abruzzo 49,94 12,1 8,78 17,6 34,5
Molise 32,14 15,5 11,80 36,7 35,1
Sardegna 119,46 9,2 20,44 17,1 37,0
Regioni Competitività 1.115,01 10,9 368,02 33,0 39,4
Campania 362,88 20,0 78,96 21,8 30,7
Puglia 182,53 11,3 32,04 17,6 35,2
Basilicata 145,54 21,7 65,05 44,7 36,0
Calabria 168,57 15,5 56,73 33,7 36,1
Sicilia 424,83 19,4 94,33 22,2 35,3
Regioni Convergenza 1.284,36 17,4 327,10 25,5 34,3

- - - - -
Totale Italia 2.399,36 13,7 695,12 29,0 37,3

1 Dati aggiornati al 31/12/2011.

Fonte: PSR e relazioni annuali di attuazione.
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Appendice

Dati statistici per regione





Nota metodologica

Rispetto a quanto riportato nelle precedenti edizioni dell’Annuario dell’agri-
coltura italiana, le serie prodotte a livello regionale sono il risultato dell’ado-
zione della classificazione ATECO 2007, nonché dell’aggiornamento delle fonti
statistiche utilizzate.

La nuova classificazione effettuata dall’ISTAT ha comportato la ricollocazione
di alcuni prodotti, attribuiti in passato alla divisione 01 (Coltivazioni agricole e
produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi), nella divisione 02 (Sil-
vicoltura e utilizzo di aree forestali). In particolare, le attività relative alla rac-
colta di funghi e tartufi di bosco e di bacche, nocciole, frutti spontanei nel sot-
tobosco sono ora considerate all’interno della voce Raccolta di prodotti selvatici
non legnosi (ATECO 02.30.0). Analogamente, ma in senso inverso, la coltivazione
di alberi di Natale è inclusa nella ATECO 01.29.00 (Coltivazione di altre colture
permanenti, inclusi alberi di Natale).

È rimasta nell’ambito delle attività di supporto all’agricoltura la Manuten-
zione del terreno al fine di mantenerlo in buone condizioni agricole ed ecolo-
giche, attività importante nella nuova PAC in ordine al tema della condizionalità.

Infine, alcune attività precedentemente incluse nella ATECO 01.41.3 (Siste-
mazione di parchi, giardini e aiuole) non fanno più parte del settore primario,
essendo ora nella ATECO 81.30.00 (Cura e manutenzione del paesaggio, inclusi
parchi, giardini e aiuole).

Le stime relative alla prima lavorazione dei prodotti e all’attività di supporto
alla produzione animale, che sono parte delle attività di supporto all’agricoltura,
sono state aggiornate attraverso nuove fonti e mediante l’utilizzo di informazioni
desunte dall’archivio ASIA riguardanti le imprese agricole. Ulteriori affinamenti
metodologici hanno riguardato gli investimenti in animali e le scorte di prodotti
agricoli.
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Tab. A1 - Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto
della branca agricoltura silvicoltura e pesca ai prezzi di base

Valori correnti 2011 Var. % 2011/10 Var. % 2011/10
(000 euro) valori correnti valori concatenati (2005)

consumi valore consumi valore consumi valore
produzione intermedi aggiunto produzione intermedi aggiunto produzione intermedi aggiunto

Piemonte 3.659.582 1.979.552 1.680.030 9,6 10,0 9,2 1,3 1,4 1,2
Valle dʼAosta 86.425 39.217 47.208 6,6 6,8 6,4 2,0 2,2 1,7
Lombardia 7.261.144 4.103.656 3.157.488 11,1 11,2 11,0 0,0 -0,1 0,2
Trentino-Alto Adige 1.626.960 516.410 1.110.550 -0,5 3,5 -2,3 -0,6 -0,2 -0,8
Veneto 5.460.068 2.978.776 2.481.291 9,3 9,6 8,9 1,1 1,1 1,2
Friuli-Venezia Giulia 1.076.236 626.016 450.220 12,4 10,2 15,7 2,1 2,4 1,7
Liguria 724.999 245.349 479.650 -4,5 2,4 -7,7 -1,3 -0,2 -1,9
Emilia-Romagna 6.185.070 3.286.035 2.899.036 9,0 10,8 7,1 3,3 2,6 4,1
Toscana 2.697.660 908.028 1.789.632 1,8 4,9 0,3 -2,1 -0,7 -2,8
Umbria 873.290 430.193 443.097 8,4 9,2 7,6 -2,0 -1,4 -2,5
Marche 1.342.566 750.077 592.489 7,7 6,9 8,7 -1,3 -0,7 -2,1
Lazio 2.695.233 1.092.172 1.603.061 2,7 4,3 1,6 -1,5 -0,6 -2,1
Abruzzo 1.215.541 601.260 614.281 5,7 7,2 4,2 -1,6 -1,1 -2,1
Molise 487.229 232.592 254.637 12,8 9,4 16,2 2,2 1,3 3,0
Campania 3.425.052 1.164.876 2.260.176 1,6 3,8 0,5 -1,1 -0,1 -1,6
Puglia 3.937.223 1.650.716 2.286.507 4,8 6,0 4,0 -1,6 -0,3 -2,5
Basilicata 844.394 326.129 518.265 10,6 8,9 11,7 1,8 1,3 2,0
Calabria 2.082.327 856.447 1.225.880 7,9 7,2 8,4 2,1 2,7 1,6
Sicilia 4.405.727 1.569.309 2.836.418 2,4 5,4 0,8 -1,5 0,2 -2,4
Sardegna 1.760.086 853.131 906.955 1,6 6,1 -2,2 -2,2 -0,8 -3,4
Italia 51.846.809 24.209.940 27.636.869 6,4 8,2 4,8 0,0 0,6 -0,5

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.
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Tab. A2 - Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto
della branca agricoltura ai prezzi di base

Valori correnti 2011 Var. % 2011/10 Var. % 2011/10
(000 euro) valori correnti valori concatenati (2005)

consumi valore consumi valore consumi valore
produzione intermedi aggiunto produzione intermedi aggiunto produzione intermedi aggiunto

Piemonte 3.637.011 1.975.742 1.661.269 9,7 10,1 9,3 1,3 1,4 1,2
Valle dʼAosta 85.153 38.905 46.249 6,8 6,6 6,9 2,0 2,3 1,8
Lombardia 7.157.635 4.070.873 3.086.762 11,5 11,2 11,7 0,2 0,0 0,6
Trentino-Alto Adige 1.531.095 504.825 1.026.270 0,3 5,0 -1,8 0,4 0,2 0,5
Veneto 5.242.130 2.888.730 2.353.401 9,9 9,7 10,2 1,4 1,1 1,7
Friuli-Venezia Giulia 986.049 589.139 396.910 14,1 10,4 20,1 2,8 2,7 3,1
Liguria 642.926 215.796 427.129 -4,1 2,3 -7,0 -1,0 -1,0 -1,0
Emilia-Romagna 6.048.001 3.238.881 2.809.120 9,4 10,8 7,8 3,5 2,6 4,5
Toscana 2.547.353 862.527 1.684.825 2,4 5,1 1,1 -1,6 -0,8 -2,1
Umbria 825.531 421.017 404.513 9,5 9,2 9,8 -1,5 -1,4 -1,7
Marche 1.179.800 687.680 492.119 10,1 7,0 14,9 -0,2 -0,9 0,8
Lazio 2.502.601 1.046.253 1.456.348 3,3 3,9 2,8 -1,6 -0,8 -2,1
Abruzzo 1.155.908 573.081 582.827 6,4 7,1 5,7 -1,5 -1,0 -2,0
Molise 454.917 222.373 232.544 14,7 9,6 20,1 2,5 1,4 3,8
Campania 3.246.537 1.115.828 2.130.709 2,1 3,8 1,3 -0,9 -0,3 -1,2
Puglia 3.566.658 1.519.193 2.047.465 6,3 6,0 6,5 -1,0 -0,7 -1,3
Basilicata 837.677 323.884 513.793 10,8 9,2 11,9 1,8 1,4 2,2
Calabria 1.997.301 825.084 1.172.216 8,6 7,0 9,7 2,5 2,7 2,4
Sicilia 3.967.126 1.388.946 2.578.180 3,5 5,2 2,6 -0,9 -0,2 -1,2
Sardegna 1.610.677 800.519 810.158 2,6 6,0 -0,5 -1,7 -1,1 -2,3
Italia 49.222.084 23.309.275 25.912.809 7,2 8,3 6,2 0,4 0,5 0,3

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.
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Tab. A3 - Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto
della branca silvicoltura ai prezzi di base

Valori correnti 2011 Var. % 2011/10 Var. % 2011/10
(000 euro) valori correnti valori concatenati (2005)

consumi valore consumi valore consumi valore
produzione intermedi aggiunto produzione intermedi aggiunto produzione intermedi aggiunto

Piemonte 14.824 672 14.151 -7,5 -67,8 1,6 -0,6 -9,0 0,6
Valle dʼAosta 862 144 718 -7,3 85,8 -15,7 -1,2 -8,4 -0,5
Lombardia 71.080 19.659 51.422 -12,5 4,4 -17,6 -13,2 -4,4 -15,9
Trentino-Alto Adige 89.587 9.041 80.545 -12,9 -42,7 -7,5 -15,5 -11,1 -16,3
Veneto 14.969 3.048 11.921 -13,2 -2,8 -15,5 -12,9 -10,0 -13,6
Friuli-Venezia Giulia 8.184 1.991 6.193 -13,9 -1,1 -17,4 -14,7 -5,6 -17,1
Liguria 6.816 1.875 4.942 -10,9 -27,6 -2,3 -8,1 -6,6 -8,9
Emilia-Romagna 29.101 5.258 23.843 -10,1 26,1 -15,4 -5,5 -4,7 -5,6
Toscana 77.309 13.492 63.817 -9,4 -7,7 -9,8 -14,9 -2,3 -17,4
Umbria 41.008 6.440 34.568 -8,6 12,7 -11,7 -8,7 -4,0 -9,4
Marche 17.438 1.528 15.910 -9,2 11,1 -10,8 -12,3 -7,5 -12,7
Lazio 108.819 12.203 96.616 -3,9 25,6 -6,7 -0,7 -8,7 0,1
Abruzzo 12.202 1.233 10.969 -8,4 -11,6 -8,1 -11,4 -5,2 -12,1
Molise 11.351 1.779 9.573 -12,5 15,2 -16,3 -4,7 -1,9 -5,1
Campania 72.706 5.203 67.503 -6,4 -14,3 -5,7 -2,2 -7,4 -1,8
Puglia 7.148 990 6.159 -14,0 58,2 -19,8 -28,7 -1,3 -30,9
Basilicata 4.748 1.176 3.572 -11,9 -36,1 0,6 -7,4 -0,3 -11,0
Calabria 25.838 8.698 17.140 -7,2 25,3 -18,0 -6,5 -5,8 -6,7
Sicilia 5.764 1.481 4.282 -11,2 30,7 -20,1 -24,9 -19,2 -26,1
Sardegna 25.835 3.901 21.935 -12,2 18,3 -16,1 -3,2 17,4 -5,8
Italia 645.589 99.810 545.779 -9,3 -3,1 -10,4 -8,9 -5,5 -9,5

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.
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Tab. A4 - Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto
della branca pesca ai prezzi di base

Valori correnti 2011 Var. % 2011/10 Var. % 2011/10
(000 euro) valori correnti valori concatenati (2005)

consumi valore consumi valore consumi valore
produzione intermedi aggiunto produzione intermedi aggiunto produzione intermedi aggiunto

Piemonte 7.748 3.138 4.610 -1,7 6,4 -6,6 -5,4 -6,0 -5,1
Valle dʼAosta 409 168 241 -1,8 7,7 -7,4 -4,8 -4,0 -5,2
Lombardia 32.429 13.125 19.304 -1,7 6,3 -6,5 -5,5 -6,0 -5,2
Trentino-Alto Adige 6.278 2.543 3.735 -1,7 6,4 -6,6 -5,7 -6,3 -5,4
Veneto 202.969 86.999 115.969 -3,5 6,8 -10,0 -3,6 0,3 -6,0
Friuli-Venezia Giulia 82.004 34.886 47.118 -2,0 6,7 -7,6 -3,6 -2,1 -4,5
Liguria 75.257 27.678 47.578 -7,4 6,4 -13,9 -3,7 6,3 -8,4
Emilia-Romagna 107.968 41.896 66.073 -5,0 6,3 -11,0 -2,2 6,4 -6,8
Toscana 72.998 32.009 40.989 -5,5 5,4 -12,7 -1,8 2,6 -4,6
Umbria 6.751 2.735 4.016 -1,7 6,4 -6,6 -4,1 -4,7 -3,8
Marche 145.329 60.869 84.460 -7,0 6,0 -14,6 -7,3 1,7 -12,5
Lazio 83.813 33.716 50.097 -4,6 8,7 -11,9 -1,9 6,1 -6,3
Abruzzo 47.430 26.945 20.485 -6,0 9,0 -20,5 -0,5 -1,5 0,5
Molise 20.961 8.441 12.519 -6,1 4,1 -11,9 -0,3 0,1 -0,5
Campania 105.809 43.845 61.964 -7,8 6,3 -15,7 -8,1 4,5 -15,1
Puglia 363.417 130.534 232.883 -7,6 5,8 -13,8 -5,8 3,7 -10,2
Basilicata 1.969 1.069 900 -3,8 7,6 -14,5 -6,0 1,3 -12,9
Calabria 59.188 22.665 36.523 -5,2 8,2 -11,9 -6,8 6,3 -13,4
Sicilia 432.838 178.882 253.956 -6,7 7,3 -14,6 -6,2 3,8 -11,9
Sardegna 123.573 48.712 74.861 -6,9 6,9 -14,1 -7,5 3,2 -13,1
Italia 1.979.136 800.855 1.178.281 -6,1 6,7 -13,2 -5,2 2,9 -9,6

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.
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Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Piemonte Valle dʼAosta

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 1.548.797 1.727.077 11,5 1,5 9,9 8.751 8.783 0,4 8,4 -7,4

Coltivazioni erbacee 821.870 1.005.150 22,3 3,4 18,3 1.760 1.832 4,1 0,2 3,9
- Cereali 569.251 754.661 32,6 5,1 26,2 16 22 33,7 0,0 33,7
- Legumi secchi 8.606 9.864 14,6 -1,4 16,3 0 0 - - -
- Patate e ortaggi 210.261 205.696 -2,2 -0,7 -1,4 1.743 1.810 3,8 0,2 3,6
- Industriali 15.360 17.812 16,0 4,8 10,6 0 0 - - -
- Fiori e piante da vaso 18.391 17.117 -6,9 -1,2 -5,8 0 0 - - -
Coltivazioni foraggere 110.841 115.029 3,8 15,8 -10,4 4.129 4.079 -1,2 18,9 -16,9
Coltivazioni legnose 616.086 606.898 -1,5 -3,5 2,1 2.862 2.872 0,3 -1,6 2,0
- Prodotti vitivinicoli 342.595 351.665 2,6 -6,2 9,5 1.420 1.653 16,4 -0,6 17,2
- Prodotti dellʼolivicoltura - - - - - - - - - -
- Agrumi - - - - - - - - - -
- Frutta 215.234 199.114 -7,5 0,4 -7,9 1.419 1.197 -15,7 -2,5 -13,5
- Altre legnose 58.257 56.119 -3,7 -2,3 -1,4 23 22 -4,1 -2,3 -1,8

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 1.366.437 1.490.941 9,1 0,4 8,7 47.840 52.053 8,8 0,2 8,6

Prodotti zootecnici
alimentari 1.366.182 1.490.675 9,1 0,4 8,7 47.779 51.986 8,8 0,2 8,6
- Carni 975.399 1.061.694 8,8 0,9 7,8 26.661 28.563 7,1 1,7 5,3
- Latte 301.619 336.702 11,6 -1,6 13,5 20.072 22.360 11,4 -1,9 13,5
- Uova 84.966 87.953 3,5 1,9 1,6 1.046 1.063 1,6 0,0 1,6
- Miele 4.198 4.327 3,1 -7,1 11,0 - - - - -
Prodotti zootecnici
non alimentari 255 266 4,3 0,0 4,3 61 67 11,0 0,0 11,0

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 353.882 371.014 4,8 3,2 1,6 11.020 11.570 5,0 3,9 1,0

Produzione di beni
e servizi dell'agricoltura 3.269.116 3.589.032 9,8 1,2 8,5 67.611 72.406 7,1 1,8 5,1
(+) Attività secondarie3 85.388 90.019 5,4 3,8 1,6 12.785 13.423 5,0 2,9 2,0
(-) Attività secondarie3 40.308 42.040 4,3 -1,0 5,4 634 676 6,6 0,2 6,4
Produzione della
branca agricoltura 3.314.196 3.637.011 9,7 1,3 8,3 79.762 85.153 6,8 2,0 4,6

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).



Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Lombardia Trentino-Alto Adige

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 1.944.659 2.212.726 13,8 -1,0 15,0 753.630 697.668 -7,4 -0,6 -6,9

Coltivazioni erbacee 1.157.729 1.398.644 20,8 0,7 19,9 57.333 57.962 1,1 1,4 -0,3
- Cereali 757.688 993.113 31,1 1,8 28,8 290 436 50,4 11,1 35,3
- Legumi secchi 5.076 3.914 -22,9 -32,1 13,5 0 0 - - -
- Patate e ortaggi 248.954 254.846 2,4 -1,4 3,8 53.227 53.967 1,4 1,7 -0,3
- Industriali 46.874 51.892 10,7 0,1 10,6 11 12 5,0 0,0 5,0
- Fiori e piante da vaso 99.138 94.879 -4,3 -0,1 -4,2 3.805 3.547 -6,8 -3,4 -3,5
Coltivazioni foraggere 470.193 487.955 3,8 -6,8 11,4 89.241 92.613 3,8 -3,8 7,9
Coltivazioni legnose 316.736 326.127 3,0 1,2 1,8 607.056 547.093 -9,9 -0,3 -9,6
- Prodotti vitivinicoli 144.460 160.120 10,8 2,3 8,4 91.417 96.352 5,4 -3,2 8,8
- Prodotti dellʼolivicoltura 2.152 2.085 -3,1 -9,9 7,6 945 1.019 7,8 0,0 7,8
- Agrumi - - - - - - - - - -
- Frutta 42.013 35.951 -14,4 0,1 -14,5 512.639 447.740 -12,7 0,2 -12,9
- Altre legnose 128.111 127.970 -0,1 0,5 -0,6 2.055 1.982 -3,6 -1,8 -1,8

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 3.837.702 4.275.211 11,4 0,3 11,0 393.890 434.499 10,3 -0,7 11,0

Prodotti zootecnici
alimentari 3.837.519 4.275.016 11,4 0,3 11,0 393.731 434.331 10,3 -0,7 11,0
- Carni 2.166.776 2.428.746 12,1 1,7 10,2 153.230 166.891 8,9 1,2 7,6
- Latte 1.472.525 1.642.397 11,5 -1,8 13,6 234.104 260.719 11,4 -1,9 13,6
- Uova 192.822 198.217 2,8 1,2 1,6 4.901 5.062 3,3 1,6 1,6
- Miele 5.396 5.656 4,8 -5,6 11,0 1.495 1.660 11,0 0,0 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 183 195 6,3 0,0 6,3 159 168 5,6 0,0 5,6

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 508.869 531.343 4,4 2,9 1,5 117.943 125.442 6,4 4,7 1,6

Produzione di beni
e servizi dell'agricoltura 6.291.231 7.019.280 11,6 0,1 11,4 1.265.463 1.257.608 -0,6 -0,1 -0,5
(+) Attività secondarie3 194.777 207.792 6,7 3,0 3,6 268.843 282.386 5,0 2,8 2,2
(-) Attività secondarie3 63.919 69.438 8,6 -0,9 9,6 8.412 8.899 5,8 0,6 5,1
Produzione della
branca agricoltura 6.422.088 7.157.635 11,5 0,2 11,2 1.525.894 1.531.095 0,3 0,4 -0,1

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).
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Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Veneto Friuli-Venezia Giulia

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 2.272.190 2.497.759 9,9 0,6 9,3 372.893 451.382 21,0 5,0 15,2

Coltivazioni erbacee 1.371.808 1.582.102 15,3 1,1 14,0 200.901 271.117 35,0 8,4 24,5
- Cereali 518.872 738.290 42,3 6,5 33,6 133.234 206.037 54,6 15,6 33,8
- Legumi secchi 1.749 1.948 11,4 -3,4 15,3 616 837 36,0 19,2 14,1
- Patate e ortaggi 595.689 577.527 -3,0 -2,9 -0,1 21.173 24.748 16,9 19,6 -2,3
- Industriali 188.322 201.616 7,1 0,2 6,9 30.380 25.106 -17,4 -25,5 11,0
- Fiori e piante da vaso 67.177 62.720 -6,6 -1,2 -5,5 15.499 14.388 -7,2 -3,1 -4,2
Coltivazioni foraggere 154.602 160.443 3,8 -2,5 6,5 17.770 19.477 9,6 -3,6 13,7
Coltivazioni legnose 745.779 755.215 1,3 0,1 1,2 154.222 160.788 4,3 1,7 2,5
- Prodotti vitivinicoli 479.491 506.872 5,7 -2,7 8,7 91.456 101.795 11,3 3,4 7,7
- Prodotti dellʼolivicoltura 4.506 5.235 16,2 7,7 7,8 - - - - -
- Agrumi - - - - - - - - - -
- Frutta 222.894 205.073 -8,0 6,3 -13,5 14.980 12.585 -16,0 1,1 -16,9
- Altre legnose 38.888 38.034 -2,2 -1,2 -1,0 47.786 46.408 -2,9 -1,3 -1,6

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 1.898.201 2.113.062 11,3 1,4 9,8 329.794 365.936 11,0 0,2 10,7

Prodotti zootecnici
alimentari 1.897.954 2.112.802 11,3 1,4 9,8 329.758 365.896 11,0 0,2 10,7
- Carni 1.349.077 1.516.206 12,4 2,4 9,7 193.072 214.671 11,2 1,5 9,5
- Latte 379.826 422.621 11,3 -2,0 13,6 122.652 136.660 11,4 -1,9 13,6
- Uova 167.251 171.976 2,8 1,2 1,6 13.132 13.563 3,3 1,7 1,6
- Miele 1.800 1.998 11,0 0,0 11,0 903 1.002 11,0 0,0 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 247 260 5,3 0,0 5,3 36 39 8,8 0,0 8,8

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 570.254 598.345 4,9 3,5 1,4 128.801 134.830 4,7 3,3 1,4

Produzione di beni
e servizi dellʼagricoltura 4.740.645 5.209.167 9,9 1,3 8,5 831.488 952.148 14,5 2,9 11,3
(+) Attività secondarie3 116.387 123.988 6,5 4,6 1,9 38.224 40.348 5,6 3,0 2,5
(-) Attività secondarie3 88.274 91.025 3,1 -2,5 5,7 5.602 6.447 15,1 8,2 6,3
Produzione della
branca agricoltura 4.768.759 5.242.130 9,9 1,4 8,4 864.110 986.049 14,1 2,8 11,0

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).
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Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Liguria Emilia-Romagna

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 515.717 481.674 -6,6 -1,2 -5,4 2.651.951 2.880.133 8,6 5,3 3,2

Coltivazioni erbacee 480.396 443.237 -7,7 -1,7 -6,2 1.367.668 1.631.519 19,3 3,2 15,6
- Cereali 442 525 18,9 -11,4 34,1 555.903 788.308 41,8 7,3 32,1
- Legumi secchi 422 194 -54,0 - - 7.704 5.722 -25,7 -34,6 13,6
- Patate e ortaggi 31.768 28.988 -8,8 12,4 -18,8 641.896 670.055 4,4 1,0 3,3
- Industriali 691 726 5,0 0,0 5,0 88.500 97.129 9,8 -0,1 9,8
- Fiori e piante da vaso 447.072 412.804 -7,7 -2,6 -5,2 73.665 70.305 -4,6 -1,1 -3,5
Coltivazioni foraggere 1.937 2.218 14,5 24,9 -8,3 277.664 288.153 3,8 -4,0 8,1
Coltivazioni legnose 33.384 36.219 8,5 3,6 4,8 1.006.619 960.460 -4,6 10,7 -13,8
- Prodotti vitivinicoli 4.190 3.833 -8,5 -16,6 9,6 254.284 227.361 -10,6 -15,8 6,2
- Prodotti dellʼolivicoltura 21.158 25.020 18,3 10,3 7,2 2.909 2.754 -5,3 -12,4 8,1
- Agrumi 319 309 -3,2 0,0 -3,2 - - - - -
- Frutta 2.489 1.904 -23,5 -13,1 -12,0 676.059 660.696 -2,3 22,3 -20,1
- Altre legnose 5.227 5.153 -1,4 0,4 -1,8 73.366 69.650 -5,1 -4,3 -0,8

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 89.781 94.317 5,1 -0,6 5,7 2.186.946 2.444.389 11,8 1,0 10,6

Prodotti zootecnici
alimentari 89.770 94.306 5,1 -0,6 5,7 2.186.773 2.444.205 11,8 1,0 10,6
- Carni 66.278 68.952 4,0 -1,0 5,1 1.271.143 1.441.785 13,4 2,3 10,9
- Latte 11.373 12.708 11,7 -1,0 12,9 672.507 752.872 12,0 -1,4 13,5
- Uova 11.220 11.647 3,8 2,2 1,6 238.754 245.001 2,6 1,0 1,6
- Miele 899 998 11,0 0,0 11,0 4.369 4.546 4,1 -6,3 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 11 12 11,0 0,0 11,0 174 185 6,4 0,0 6,4

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 51.930 53.138 2,3 0,1 2,3 650.445 683.734 5,1 3,7 1,4

Produzione di beni
e servizi dellʼagricoltura 657.428 629.129 -4,3 -1,0 -3,3 5.489.342 6.008.256 9,5 3,4 5,9
(+) Attività secondarie3 17.483 18.259 4,4 3,2 1,2 130.398 140.532 7,8 5,2 2,4
(-) Attività secondarie3 4.650 4.462 -4,0 7,6 -10,8 92.739 100.787 8,7 0,1 8,6
Produzione della
branca agricoltura 670.262 642.926 -4,1 -1,0 -3,1 5.527.000 6.048.001 9,4 3,5 5,7

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).
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Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Toscana Umbria

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 1.590.034 1.596.211 0,4 -3,7 4,3 372.394 412.035 10,6 -5,1 16,6

Coltivazioni erbacee 405.727 470.840 16,0 1,1 14,8 256.518 310.108 20,9 -1,2 22,4
- Cereali 128.412 171.718 33,7 -3,7 38,8 141.300 194.975 38,0 1,7 35,6
- Legumi secchi 10.873 11.832 8,8 -5,2 14,8 1.630 2.092 28,4 11,2 15,4
- Patate e ortaggi 174.366 190.949 9,5 3,4 5,9 44.054 43.416 -1,4 -5,8 4,6
- Industriali 30.741 39.876 29,7 18,5 9,5 66.628 66.948 0,5 -4,5 5,3
- Fiori e piante da vaso 61.335 56.463 -7,9 -3,2 -4,9 2.907 2.676 -7,9 -4,2 -3,9
Coltivazioni foraggere 43.200 44.833 3,8 16,5 -10,9 22.323 22.133 -0,9 14,7 -13,6
Coltivazioni legnose 1.141.107 1.080.539 -5,3 -6,2 1,0 93.553 79.794 -14,7 -20,7 7,5
- Prodotti vitivinicoli 299.242 283.732 -5,2 -12,1 7,8 44.511 42.651 -4,2 -14,3 11,9
- Prodotti dellʼolivicoltura 95.547 64.727 -32,3 -35,8 5,5 40.840 29.759 -27,1 -31,7 6,7
- Agrumi 62 53 -14,6 - - - - - - -
- Frutta 36.529 30.170 -17,4 0,3 -17,7 4.693 3.953 -15,8 -0,1 -15,7
- Altre legnose 709.726 701.857 -1,1 -0,1 -1,0 3.509 3.432 -2,2 -0,6 -1,6

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 457.451 491.910 7,5 0,7 6,8 254.042 280.313 10,3 1,1 9,1

Prodotti zootecnici
alimentari 456.555 491.101 7,6 0,7 6,8 253.746 280.004 10,3 1,1 9,1
- Carni 323.601 353.403 9,2 1,4 7,7 184.994 206.721 11,7 1,5 10,1
- Latte 95.913 99.556 3,8 -1,7 5,6 32.186 35.472 10,2 -1,1 11,4
- Uova 33.744 34.816 3,2 1,6 1,6 35.300 36.405 3,1 1,5 1,6
- Miele 3.297 3.327 0,9 -9,1 11,0 1.267 1.406 11,0 0,0 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 897 809 -9,8 -13,6 4,4 296 310 4,7 0,0 4,7

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 261.715 274.975 5,1 3,6 1,5 101.856 106.052 4,1 3,0 1,1

Produzione di beni
e servizi dellʼagricoltura 2.309.200 2.363.096 2,3 -2,0 4,5 728.292 798.401 9,6 -1,8 11,7
(+) Attività secondarie3 203.418 213.197 4,8 3,1 1,6 33.877 35.719 5,4 3,8 1,6
(-) Attività secondarie3 25.802 28.941 12,2 1,7 10,3 8.105 8.589 6,0 -3,6 9,9
Produzione della
branca agricoltura 2.486.817 2.547.353 2,4 -1,6 4,2 754.063 825.531 9,5 -1,5 11,2

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).
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Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Marche Lazio

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 492.790 554.560 12,5 -4,0 17,3 1.402.070 1.399.393 -0,2 -3,7 3,7

Coltivazioni erbacee 351.968 423.245 20,3 -2,1 22,8 862.946 886.718 2,8 1,0 1,7
- Cereali 158.046 229.098 45,0 2,0 42,1 90.559 127.774 41,1 1,6 38,9
- Legumi secchi 6.476 6.421 -0,9 -12,7 13,6 2.244 2.388 6,4 -7,2 14,7
- Patate e ortaggi 149.938 141.285 -5,8 -9,4 4,0 628.244 615.392 -2,0 0,5 -2,6
- Industriali 26.132 35.838 37,1 18,0 16,3 8.994 10.913 21,3 12,1 8,3
- Fiori e piante da vaso 11.376 10.604 -6,8 -3,1 -3,8 132.904 130.251 -2,0 2,3 -4,2
Coltivazioni foraggere 49.311 47.038 -4,6 -4,8 0,2 132.012 136.999 3,8 -6,1 10,5
Coltivazioni legnose 91.511 84.277 -7,9 -11,0 3,4 407.112 375.676 -7,7 -13,0 6,0
- Prodotti vitivinicoli 40.458 40.723 0,7 -9,9 11,8 99.162 84.017 -15,3 -24,2 11,7
- Prodotti dellʼolivicoltura 18.808 13.240 -29,6 -33,8 6,3 113.306 80.155 -29,3 -32,8 5,3
- Agrumi - - - - - 1.469 1.471 0,2 0,2 -0,1
- Frutta 13.116 11.234 -14,3 0,4 -14,7 158.415 175.525 10,8 5,1 5,4
- Altre legnose 19.130 19.080 -0,3 1,5 -1,7 34.760 34.508 -0,7 0,7 -1,4

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 337.903 372.411 10,2 2,0 8,0 695.004 756.308 8,8 0,0 8,8

Prodotti zootecnici
alimentari 337.120 371.593 10,2 2,1 8,0 693.776 755.028 8,8 0,0 8,8
- Carni 266.747 297.580 11,6 2,5 8,8 360.944 390.794 8,3 0,9 7,3
- Latte 25.528 27.772 8,8 -1,5 10,5 293.660 323.834 10,3 -1,2 11,6
- Uova 43.528 44.778 2,9 1,3 1,6 37.075 38.405 3,6 2,0 1,6
- Miele 1.317 1.462 11,0 0,0 11,0 2.098 1.996 -4,9 -14,3 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 783 818 4,5 0,0 4,5 1.229 1.280 4,2 0,0 4,2

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 213.258 223.111 4,6 3,3 1,3 335.366 352.923 5,2 3,5 1,6

Produzione di beni
e servizi dellʼagricoltura 1.043.951 1.150.082 10,2 -0,6 10,8 2.432.440 2.508.623 3,1 -1,7 4,9
(+) Attività secondarie3 48.843 51.458 5,4 4,0 1,3 66.941 70.875 5,9 2,9 2,9
(-) Attività secondarie3 21.679 21.741 0,3 -7,9 8,9 75.556 76.897 1,8 -0,3 2,1
Produzione della
branca agricoltura 1.071.115 1.179.800 10,1 -0,2 10,4 2.423.825 2.502.601 3,3 -1,6 4,9

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).

476 Annuario dell’agricoltura italiana - 2011



Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Abruzzo Molise

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 672.146 711.775 5,9 -3,9 10,2 148.920 182.568 22,6 2,9 19,1

Coltivazioni erbacee 441.037 493.184 11,8 -0,5 12,4 107.564 141.848 31,9 5,2 25,3
- Cereali 75.584 101.604 34,4 -2,7 38,2 42.563 68.830 61,7 12,8 43,4
- Legumi secchi 6.671 7.743 16,1 1,1 14,8 549 633 15,3 0,0 15,3
- Patate e ortaggi 340.520 366.037 7,5 0,1 7,4 59.644 67.099 12,5 0,7 11,7
- Industriali 6.298 6.670 5,9 -3,8 10,1 4.809 5.286 9,9 -4,9 15,6
- Fiori e piante da vaso 11.964 11.130 -7,0 -3,5 -3,6 0 0 - - -
Coltivazioni foraggere 23.320 25.236 8,2 -2,4 10,9 5.824 6.045 3,8 -5,5 9,8
Coltivazioni legnose 207.789 193.356 -6,9 -11,2 4,8 35.533 34.674 -2,4 -2,7 0,3
- Prodotti vitivinicoli 83.544 80.840 -3,2 -14,5 13,1 8.893 8.567 -3,7 -15,5 14,1
- Prodotti dellʼolivicoltura 81.813 74.647 -8,8 -14,5 6,7 14.634 15.951 9,0 2,7 6,1
- Agrumi - 33 - - - - - - - -
- Frutta 34.861 30.491 -12,5 2,0 -14,2 11.087 9.268 -16,4 0,3 -16,7
- Altre legnose 7.571 7.345 -3,0 -0,5 -2,5 919 888 -3,4 -1,8 -1,6

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 266.784 291.703 9,3 1,0 8,2 173.251 195.397 12,8 1,6 11,0

Prodotti zootecnici
alimentari 265.899 290.781 9,4 1,0 8,3 172.992 195.126 12,8 1,6 11,0
- Carni 200.603 221.281 10,3 1,3 8,9 126.923 144.316 13,7 2,6 10,9
- Latte 31.840 34.882 9,6 -1,2 10,9 38.882 43.393 11,6 -1,4 13,2
- Uova 32.255 33.286 3,2 1,6 1,6 6.890 7.087 2,9 1,2 1,6
- Miele 1.200 1.332 11,0 0,0 11,0 298 331 11,0 0,0 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 885 923 4,2 0,0 4,2 259 271 4,4 0,0 4,4

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 149.902 157.472 5,1 3,5 1,5 73.210 76.488 4,5 3,5 1,0

Produzione di beni
e servizi dellʼagricoltura 1.088.831 1.160.950 6,6 -1,7 8,4 395.382 454.453 14,9 2,4 12,2
(+) Attività secondarie3 39.216 41.234 5,1 3,7 1,4 9.864 10.563 7,1 4,7 2,2
(-) Attività secondarie3 41.637 46.276 11,1 -0,7 11,9 8.745 10.099 15,5 0,2 15,2
Produzione della
branca agricoltura 1.086.411 1.155.908 6,4 -1,5 8,0 396.501 454.917 14,7 2,5 11,9

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).
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Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Campania Puglia

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 2.227.676 2.222.360 -0,2 -2,1 1,9 2.536.612 2.701.399 6,5 -2,3 9,0

Coltivazioni erbacee 1.498.938 1.547.394 3,2 -0,1 3,4 1.206.496 1.370.875 13,6 1,1 12,4
- Cereali 76.461 95.922 25,5 -10,0 39,3 207.389 324.920 56,7 9,7 42,8
- Legumi secchi 7.461 8.822 18,2 2,6 15,3 5.455 6.082 11,5 -2,3 14,2
- Patate e ortaggi 1.097.748 1.135.661 3,5 0,9 2,5 854.774 904.324 5,8 -0,9 6,7
- Industriali 108.451 108.118 -0,3 -2,5 2,2 13.894 16.166 16,4 5,4 10,4
- Fiori e piante da vaso 208.817 198.872 -4,8 -1,0 -3,8 124.984 119.384 -4,5 -0,5 -4,0
Coltivazioni foraggere 114.815 119.153 3,8 -13,6 20,1 31.410 32.597 3,8 3,8 0,0
Coltivazioni legnose 613.923 555.813 -9,5 -4,6 -5,1 1.298.706 1.297.926 -0,1 -5,6 5,9
- Prodotti vitivinicoli 75.317 72.337 -4,0 -15,2 13,3 651.430 643.948 -1,1 -12,8 13,4
- Prodotti dellʼolivicoltura 107.008 86.206 -19,4 -24,8 7,1 397.258 411.104 3,5 -0,8 4,3
- Agrumi 28.710 27.200 -5,3 -1,5 -3,8 80.298 83.561 4,1 6,0 -1,8
- Frutta 381.659 349.584 -8,4 2,7 -10,8 115.107 105.840 -8,1 8,3 -15,1
- Altre legnose 21.229 20.486 -3,5 -0,3 -3,2 54.613 53.472 -2,1 -0,9 -1,2

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 645.436 704.939 9,2 0,5 8,7 307.174 333.100 8,4 0,1 8,3

Prodotti zootecnici
alimentari 645.161 704.650 9,2 0,5 8,7 306.190 332.077 8,5 0,1 8,3
- Carni 388.691 424.586 9,2 1,3 7,8 158.685 171.916 8,3 1,0 7,3
- Latte 185.391 206.553 11,4 -1,5 13,2 110.460 121.922 10,4 -1,6 12,2
- Uova 69.578 71.845 3,3 1,6 1,6 36.746 37.907 3,2 1,5 1,6
- Miele 1.501 1.666 11,0 0,0 11,0 299 332 11,0 0,0 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 276 289 4,8 0,0 4,8 984 1.024 4,1 0,0 4,1

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 383.041 402.858 5,2 3,5 1,6 583.642 612.697 5,0 3,6 1,3

Produzione di beni
e servizi dellʼagricoltura 3.256.153 3.330.158 2,3 -0,9 3,2 3.427.427 3.647.196 6,4 -1,1 7,6
(+) Attività secondarie3 50.973 53.916 5,8 3,3 2,4 24.842 26.143 5,2 3,2 2,0
(-) Attività secondarie3 128.403 137.537 7,1 0,1 7,0 97.559 106.681 9,4 -1,6 11,2
Produzione della
branca agricoltura 3.178.723 3.246.537 2,1 -0,9 3,0 3.354.710 3.566.658 6,3 -1,0 7,4

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).
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Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Basilicata Calabria

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 427.168 489.744 14,6 1,5 12,9 1.358.501 1.483.790 9,2 2,3 6,8

Coltivazioni erbacee 254.767 322.331 26,5 3,3 22,5 396.409 413.410 4,3 -4,5 9,2
- Cereali 100.603 156.397 55,5 8,4 43,4 37.451 42.888 14,5 -16,6 37,4
- Legumi secchi 1.101 1.226 11,4 0,0 11,4 3.138 3.725 18,7 3,1 15,2
- Patate e ortaggi 151.032 162.661 7,7 0,0 7,7 350.213 361.512 3,2 -3,3 6,8
- Industriali 1.408 1.464 4,0 -4,7 9,1 179 230 28,5 13,7 13,1
- Fiori e piante da vaso 624 583 -6,5 -3,0 -3,6 5.428 5.055 -6,9 -3,2 -3,8
Coltivazioni foraggere 12.220 12.683 3,8 -5,5 9,8 22.447 23.296 3,8 -9,5 14,6
Coltivazioni legnose 160.181 154.730 -3,4 -0,8 -2,7 939.644 1.047.083 11,4 5,5 5,7
- Prodotti vitivinicoli 13.743 15.228 10,8 -3,5 14,8 23.856 22.809 -4,4 -14,0 11,2
- Prodotti dellʼolivicoltura 11.658 12.157 4,3 -0,8 5,1 420.826 502.826 19,5 3,8 15,1
- Agrumi 48.882 48.597 -0,6 -1,6 1,1 431.569 455.285 5,5 6,1 -0,5
- Frutta 83.076 75.996 -8,5 0,2 -8,7 53.939 56.969 5,6 22,9 -14,0
- Altre legnose 2.823 2.752 -2,5 0,0 -2,5 9.454 9.194 -2,7 -0,5 -2,3

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 143.789 155.176 7,9 -0,1 8,0 229.175 247.905 8,2 0,4 7,8

Prodotti zootecnici
alimentari 142.744 154.089 7,9 -0,1 8,0 228.418 247.116 8,2 0,4 7,8
- Carni 108.676 117.788 8,4 0,3 8,1 164.812 179.722 9,0 0,7 8,3
- Latte 26.458 28.355 7,2 -2,0 9,3 35.684 38.446 7,7 -2,0 10,0
- Uova 6.420 6.624 3,2 1,6 1,6 26.122 26.949 3,2 1,5 1,6
- Miele 1.190 1.320 11,0 0,0 11,0 1.801 1.999 11,0 0,0 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 1.045 1.087 4,1 0,0 4,1 757 788 4,2 0,0 4,2

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALL'AGRICOLTURA2 190.843 200.078 4,8 3,6 1,1 271.821 287.074 5,6 4,2 1,3

Produzione di beni
e servizi dellʼagricoltura 761.800 844.998 10,9 1,8 9,0 1.859.497 2.018.769 8,6 2,3 6,1
(+) Attività secondarie3 12.700 13.311 4,8 3,3 1,5 21.940 23.151 5,5 4,4 1,1
(-) Attività secondarie3 18.588 20.632 11,0 -0,8 11,9 41.724 44.619 6,9 -3,8 11,2
Produzione della
branca agricoltura 755.911 837.677 10,8 1,8 8,8 1.839.714 1.997.301 8,6 2,5 5,9

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).
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Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Sicilia Sardegna

var. % 2011/10 var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo 2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI
AGRICOLE 2.793.884 2.868.381 2,7 -2,3 5,1 641.595 656.059 2,3 -2,6 5,0

Coltivazioni erbacee 1.215.109 1.344.637 10,7 -0,6 11,3 401.241 419.078 4,4 -0,1 4,5
- Cereali 218.300 303.669 39,1 -3,6 44,3 31.204 38.142 22,2 -9,5 35,1
- Legumi secchi 13.226 8.531 -35,5 -43,6 14,4 3.554 3.138 -11,7 -23,2 14,9
- Patate e ortaggi 818.186 874.722 6,9 1,1 5,8 361.111 372.730 3,2 1,0 2,2
- Industriali 138 150 8,6 0,0 8,6 0 0 - - -
- Fiori e piante da vaso 165.259 157.564 -4,7 -1,3 -3,4 5.371 5.069 -5,6 -1,5 -4,2
Coltivazioni foraggere 52.294 54.270 3,8 7,7 -3,6 101.748 105.592 3,8 -9,0 14,1
Coltivazioni legnose 1.526.481 1.469.473 -3,7 -4,0 0,3 138.607 131.388 -5,2 -5,3 0,1
- Prodotti vitivinicoli 318.009 292.622 -8,0 -19,3 14,1 44.383 47.181 6,3 -3,4 10,0
- Prodotti dellʼolivicoltura 205.779 230.349 11,9 6,8 4,9 19.296 14.228 -26,3 -25,2 -1,4
- Agrumi 717.317 681.387 -5,0 -2,2 -2,8 29.737 29.158 -1,9 -3,8 1,9
- Frutta 200.045 183.241 -8,4 2,4 -10,5 26.301 22.307 -15,2 1,3 -16,3
- Altre legnose 85.331 81.875 -4,1 -2,4 -1,7 18.889 18.514 -2,0 -0,8 -1,2

ALLEVAMENTI
ZOOTECNICI 459.685 494.015 7,5 0,9 6,5 683.622 700.887 2,5 -2,9 5,6

Prodotti zootecnici
alimentari 458.152 492.543 7,5 1,0 6,5 681.832 699.235 2,6 -2,9 5,6
- Carni 294.582 319.808 8,6 1,7 6,7 347.301 362.547 4,4 -2,3 6,8
- Latte 87.665 94.465 7,8 -1,9 9,9 318.555 320.175 0,5 -3,7 4,4
- Uova 73.966 76.425 3,3 1,7 1,6 15.075 15.513 2,9 1,3 1,6
- Miele 1.938 1.844 -4,9 -14,3 11,0 900 999 11,0 0,0 11,0
Prodotti zootecnici
non alimentari 1.533 1.472 -4,0 -8,0 4,3 1.790 1.653 -7,7 -11,4 4,2

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
ALLʼAGRICOLTURA2 645.433 679.193 5,2 3,8 1,3 249.340 262.124 5,1 3,6 1,4

Produzione di beni
e servizi dellʼagricoltura 3.899.002 4.041.589 3,7 -0,9 4,6 1.574.557 1.619.070 2,8 -1,7 4,6
(+) Attività secondarie3 30.102 31.551 4,8 3,9 0,9 40.787 40.443 -0,8 0,3 -1,1
(-) Attività secondarie3 96.629 106.014 9,7 -0,4 10,2 45.995 48.836 6,2 -0,5 6,7
Produzione della
branca agricoltura 3.832.474 3.967.126 3,5 -0,9 4,4 1.569.349 1.610.677 2,6 -1,7 4,4

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).
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Segue Tab. A5 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per gruppi di prodotti1
(migliaia di euro)

Italia

var. % 2011/10

2010 2011 valore quantità prezzo

COLTIVAZIONI AGRICOLE 24.732.378 26.235.478 6,1 -0,6 6,7

Coltivazioni erbacee 12.858.185 14.535.231 13,0 0,8 12,1
- Cereali 3.843.569 5.337.330 38,9 3,8 33,7
- Legumi secchi 86.551 85.112 -1,7 -14,3 14,7
- Patate e ortaggi 6.834.541 7.053.425 3,2 -0,1 3,3
- Industriali 637.810 685.954 7,5 -0,1 7,7
- Fiori e piante da vaso 1.455.715 1.373.410 -5,7 -1,3 -4,4
Coltivazioni foraggere 1.737.300 1.799.843 3,6 -3,2 7,0
Coltivazioni legnose 10.136.893 9.900.403 -2,3 -2,0 -0,3
- Prodotti vitivinicoli 3.111.860 3.084.305 -0,9 -10,2 10,4
- Prodotti dellʼolivicoltura 1.558.444 1.571.461 0,8 -6,7 8,1
- Agrumi 1.338.364 1.327.056 -0,8 0,9 -1,8
- Frutta 2.806.556 2.618.840 -6,7 7,6 -13,3
- Altre legnose 1.321.668 1.298.742 -1,7 -0,6 -1,1

ALLEVAMENTI ZOOTECNICI 14.803.907 16.294.473 10,1 0,5 9,5

Prodotti zootecnici alimentari 14.792.049 16.282.558 10,1 0,5 9,5
- Carni 9.128.193 10.117.969 10,8 1,5 9,2
- Latte 4.496.899 4.961.865 10,3 -1,8 12,4
- Uova 1.130.791 1.164.523 3,0 1,4 1,6
- Miele 36.165 38.201 5,6 -4,8 11,0
Prodotti zootecnici non alimentari 11.858 11.915 0,5 -3,8 4,4

ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLʼAGRICOLTURA2 5.852.571 6.144.461 5,0 3,5 1,4

Produzione di beni e servizi dellʼagricoltura 45.388.856 48.674.412 7,2 0,3 6,9
(+) Attività secondarie3 1.447.787 1.528.309 5,6 3,4 2,1
(-) Attività secondarie3 914.958 980.637 7,2 -0,9 8,1
Produzione della branca agricoltura 45.921.684 49.222.084 7,2 0,4 6,8

1 Le variazioni di quantità sono calcolate con valori concatenati con anno base 2005.
2 Da questa edizione, con l’adozione dell’Ateco 2007 derivata dalla Nace Rev.2, la dizione delle attività dei servizi connessi
prende la denominazione di Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta.

3 Per attività secondaria va intesa sia quella effettuata nell’ambito della branca di attività agricola e quindi non separabile,
vale a dire agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne, evidenziata con il segno (+), sia quella esercitata da altre
branche d’attività economica nell’ambito delle coltivazioni e degli allevamenti (per esempio da imprese commerciali), evi-
denziata con il segno (-).

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.
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Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Piemonte Valle dʼAosta

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 456,4 81.589 438,9 107.962 - - - -
Frumento duro 14,1 3.238 15,0 5.171 - - - -
Segale 1,0 129 1,0 179 - - - -
Orzo 96,9 14.794 85,2 18.289 - - - -
Avena 3,4 541 1,0 209 - - - -
Riso 811,8 219.614 797,5 248.323 - - - -
Granoturco nostrano - - - - - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 1.273,3 214.337 1.506,2 338.986 0,1 16 0,1 22
Cereali minori 11,6 4.438 11,3 5.118 - - - -
Paglie 912,5 30.571 871,5 30.424 - - - -
Leguminose da granella
Fave secche 0,1 39 0,1 45 - - - -
Fagioli secchi 5,9 7.352 5,8 8.441 - - - -
Piselli secchi 2,0 1.191 2,0 1.350 - - - -
Ceci - - - - - - - -
Lenticchie - - - - - - - -
Lupini 0,1 25 0,1 27 - - - -
Veccia - - - - - - - -
Patate e ortaggi
Patate 47,6 16.816 47,3 17.759 2,4 739 2,3 770
Fave fresche 0,1 25 0,1 26 - - - -
Fagioli freschi 15,4 20.796 14,3 18.059 - - - -
Piselli freschi 2,1 1.355 1,9 1.269 - - - -
Pomodori 89,0 16.443 89,4 18.780 - - - -
Cardi 2,0 1.630 1,9 1.709 - - - -
Finocchi 3,0 2.555 3,0 3.224 - - - -
Sedani 3,5 1.739 3,7 1.761 - - - -
Cavoli 9,5 4.789 9,5 5.287 - - - -
Cavolfiori 7,2 3.006 7,2 3.312 - - - -
Cipolle 65,8 41.101 65,7 36.360 - - - -
Agli 0,9 1.607 0,9 1.427 - - - -
Melone 8,6 1.576 8,6 1.659 - - - -
Cocomeri 3,1 345 3,1 325 - - - -
Asparagi 1,2 2.359 1,2 2.199 - - - -
Carciofi - - - - - - - -
Rape 4,2 1.546 4,0 1.458 - - - -
Barbabietole da orto 3,0 969 2,7 835 - - - -
Carote 5,8 2.437 5,8 2.571 - - - -
Spinaci 4,3 2.510 4,3 2.899 - - - -
Cetrioli 0,4 446 0,4 362 - - - -
Fragole 2,8 4.971 2,8 4.577 - - - -
Melanzane 2,5 1.291 2,5 1.245 - - - -
Peperoni 13,1 12.242 12,9 12.286 - - - -
Zucchine 29,5 17.420 29,7 16.082 - - - -
Zucche - - - - - - - -
Indivia 2,3 1.036 2,3 1.036 - - - -
Lattuga 7,8 7.445 7,8 7.133 - - - -
Radicchio 0,9 500 0,9 558 - - - -
Bietole 1,4 647 1,2 562 - - - -
Orti familiari 103,0 34.567 104,4 35.119 3,0 1.004 3,1 1.040
Piante industriali
Barbabietola da zucchero 49,7 1.897 10,0 415 - - - -
Tabacco 0,1 353 0,1 361 - - - -
Canapa Tiglio 0,2 29 0,2 32 - - - -
Lino seme - - - - - - - -
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza 4,9 956 3,6 783 - - - -
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole 7,2 1.750 17,2 4.996 - - - -
Sesamo - - - - - - - -
Soia 14,8 3.798 15,1 4.320 - - - -
Altre, comprese le spontanee - 6.577 - 6.905 - - - -
Foraggi (in fieno) - 110.841 - 115.029 - 4.129 - 4.079
Fiori e piante ornamentali - 18.391 - 17.117 - - - -
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Appendice 483

Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Piemonte Valle dʼAosta

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 111,9 23.342 162,4 38.424 0,1 11 0,8 207
Uva da tavola 1,5 626 1,5 709 - - - -
Uva da vino p.c.d. 0,1 17 0,1 20 - - - -
Olive vendute e p.c.d. - - - - - - - -
Arance - - - - - - - -
Mandarini - - - - - - - -
Clementine - - - - - - - -
Limoni - - - - - - - -
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri - - - - - - - -
Pompelmi - - - - - - - -
Mele 139,1 49.621 138,9 43.158 3,8 1.353 3,7 1.148
Pere 21,6 14.761 21,6 11.026 0,1 66 0,1 49
Pesche 75,6 26.689 76,2 21.063 - - - -
Nettarine 72,0 35.886 73,4 26.560 - - - -
Albicocche 8,9 5.007 9,1 5.262 - - - -
Ciliege 2,4 2.963 2,4 2.379 - - - -
Susine 9,6 5.991 9,4 5.110 - - - -
Cotogne - - - - - - - -
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi - - - - - - - -
Loti - - - - - - - -
Mandorle - - - - - - - -
Nocciole 16,5 24.643 16,7 26.613 - - - -
Noci 0,2 688 0,2 712 - - - -
Carrube - - - - - - - -
Actinidia 84,7 48.077 84,4 56.338 - - - -
Fichi secchi - - - - - - - -
Prugne secche - - - - - - - -
Altre legnose a frutto annuo 2,0 910 1,9 893 - - - -
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 1.697,0 318.153 1.527,0 312.056 17,0 1.406 16,0 1.442
Vinacce 9,3 322 8,4 317 0,1 4 0,1 4
Cremor tartaro 0,2 135 0,2 139 - - - -
Olio - - - - - - - -
Sanse - - - - - - - -
Altre legnose
Canne e vimini 0,8 68 0,8 65 - - - -
Vivai - 58.189 - 56.055 - 23 - 22

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 183,3 469.371 185,0 499.305 9,1 21.210 9,2 22.601
Equini 2,7 5.199 2,6 5.262 - - - -
Suini 195,5 225.058 197,5 257.145 0,1 129 0,1 146
Ovini e caprini 1,0 3.018 1,0 3.042 0,1 314 0,1 317
Pollame 98,5 131.890 99,8 152.473 0,8 1.337 0,8 1.525
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 61,9 140.863 62,3 144.467 1,6 3.670 1,7 3.974
Latte di vacca e bufala (000 hl) 8.482,0 299.015 8.346,0 334.234 526,0 19.988 516,0 22.274
Latte di pecora e capra (000 hl) 31,0 2.604 29,0 2.468 1,0 84 1,0 85
Uova (milioni di pezzi) 955,0 84.966 973,0 87.953 12,0 1.046 12,0 1.063
Miele 1,4 4.198 1,3 4.327 - - - -
Cera - 10 - 11 - 61 - 67
Bozzoli - - - - - - - -
Lana 0,2 245 0,2 255 - - - -

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.



Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Lombardia Trentino-Alto Adige

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 339,2 61.370 228,5 56.886 0,1 19 0,1 26
Frumento duro 101,6 22.144 45,2 14.787 - - - -
Segale 4,7 572 3,9 660 0,3 36 0,3 49
Orzo 126,6 19.264 83,6 17.885 0,2 30 0,3 63
Avena 2,2 349 2,7 563 0,1 16 0,1 21
Riso 657,1 177.025 648,5 201.090 - - - -
Granoturco nostrano 1,8 401 1,9 499 - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 2.544,2 432.221 2.880,0 654.151 1,1 190 1,2 277
Cereali minori 44,6 17.064 52,2 23.647 - - - -
Paglie 804,5 27.278 649,4 22.945 - - - -
Leguminose da granella
Fave secche - - - - - - - -
Fagioli secchi 0,4 510 0,1 149 - - - -
Piselli secchi 7,7 4.566 5,6 3.766 - - - -
Ceci - - - - - - - -
Lenticchie - - - - - - - -
Lupini - - - - - - - -
Veccia - - - - - - - -
Patate e ortaggi
Patate 29,8 11.446 29,0 11.838 20,6 8.032 22,1 9.158
Fave fresche - - - - - - - -
Fagioli freschi 2,1 5.572 3,1 6.108 0,1 134 0,1 125
Piselli freschi 1,6 1.041 1,8 1.212 - - - -
Pomodori 570,1 53.924 505,7 60.095 0,3 41 0,3 53
Cardi 0,1 83 0,1 92 - - - -
Finocchi 0,1 76 0,1 96 - - - -
Sedani 0,5 286 1,0 549 0,6 291 0,6 279
Cavoli 5,7 2.920 5,1 2.885 1,9 962 2,0 1.118
Cavolfiori 1,6 671 1,5 693 2,9 1.216 3,2 1.479
Cipolle 15,7 9.828 18,7 10.371 0,2 129 0,2 115
Agli 0,1 175 0,2 310 - - - -
Melone 89,0 40.377 88,0 42.404 - - - -
Cocomeri 51,6 5.749 52,7 5.519 - - - -
Asparagi 0,2 398 0,2 371 0,3 592 0,2 368
Carciofi - - - - - - - -
Rape 2,1 768 0,1 36 3,0 1.107 3,1 1.132
Barbabietole da orto 0,2 68 0,2 65 0,1 34 0,1 32
Carote 0,4 181 0,3 143 0,5 201 0,6 254
Spinaci 3,3 2.001 3,2 2.241 0,1 56 0,1 65
Cetrioli 1,6 2.504 1,6 2.034 - - - -
Fragole 0,6 2.450 0,3 899 5,9 6.076 5,8 5.017
Melanzane 1,5 857 1,7 962 - - - -
Peperoni 1,4 1.649 1,4 1.672 - - - -
Zucchine 21,8 13.125 21,5 11.920 0,2 91 0,2 87
Zucche 3,9 394 4,0 358 - - - -
Indivia 2,4 1.204 3,8 1.906 0,1 45 0,1 45
Lattuga 17,3 21.189 16,6 19.757 0,6 321 0,8 359
Radicchio 9,3 5.669 8,8 5.992 0,9 526 0,6 392
Bietole 2,8 1.238 1,9 853 0,1 42 0,1 43
Orti familiari 95,9 33.823 97,4 34.548 99,6 33.330 100,9 33.846
Piante industriali
Barbabietola da zucchero 421,1 16.076 389,0 16.128 - - - -
Tabacco 0,2 644 0,2 658 - - - -
Canapa Tiglio - - - - - - - -
Lino seme - - - - - - - -
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza 14,4 2.811 8,3 1.806 - - - -
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole 3,7 905 4,2 1.227 - - - -
Sesamo - - - - - - - -
Soia 102,4 26.276 111,5 31.902 - - - -
Altre, comprese le spontanee - 164 - 172 - 11 - 12
Foraggi (in fieno) - 470.193 - 487.955 - 89.241 - 92.613
Fiori e piante ornamentali - 99.138 - 94.879 - 3.805 - 3.547
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Lombardia Trentino-Alto Adige

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 56,0 11.144 75,9 17.131 117,1 23.151 117,1 26.254
Uva da tavola - - - - - - - -
Uva da vino p.c.d. - - - - 0,6 106 0,6 119
Olive vendute e p.c.d. - - - - - - - -
Arance - - - - - - - -
Mandarini - - - - - - - -
Clementine - - - - - - - -
Limoni - - - - - - - -
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri - - - - - - - -
Pompelmi - - - - - - - -
Mele 50,5 17.552 51,0 15.439 1.487,6 506.732 1.492,3 442.758
Pere 17,7 11.974 17,6 8.894 1,0 715 1,1 588
Pesche 6,8 2.351 6,6 1.787 - - - -
Nettarine 3,4 1.667 3,8 1.353 - - - -
Albicocche 0,7 391 0,8 459 0,4 229 0,3 177
Ciliege 2,1 2.564 2,1 2.059 1,8 2.224 1,7 1.686
Susine 1,1 652 1,2 620 1,4 878 1,1 601
Cotogne - - - - - - - -
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi - - - - - - - -
Loti - - - - - - - -
Mandorle - - - - - - - -
Nocciole - - - - - - - -
Noci - - - - - - - -
Carrube - - - - - - - -
Actinidia 9,1 4.863 8,5 5.341 1,3 739 1,3 869
Fichi secchi - - - - - - - -
Prugne secche - - - - 0,2 343 0,2 303
Altre legnose a frutto annuo - - - - 1,7 778 1,6 758
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 807,0 133.107 803,0 142.766 259,0 68.112 248,0 69.927
Vinacce 4,4 142 4,4 155 1,4 48 1,4 53
Cremor tartaro 0,1 67 0,1 69 - - - -
Olio 1,0 2.101 0,9 2.037 0,3 928 0,3 1.001
Sanse 1,5 51 1,4 48 0,5 17 0,5 17
Altre legnose
Canne e vimini 1,8 184 1,8 174 - - - -
Vivai - 127.927 - 127.795 - 2.055 - 1.982

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 364,4 740.644 369,5 791.564 42,1 92.432 42,6 98.581
Equini 4,5 8.362 4,6 8.984 0,8 1.482 0,8 1.558
Suini 823,0 957.035 833,8 1.096.610 9,7 12.032 9,8 13.749
Ovini e caprini 1,0 3.023 0,9 2.742 0,7 2.084 0,7 2.101
Pollame 310,2 380.114 320,2 447.692 23,3 33.735 23,6 38.988
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 34,2 77.598 35,1 81.153 5,0 11.463 5,1 11.915
Latte di vacca e bufala (000 hl) 41.698,0 1.469.977 40.949,0 1.639.898 5.966,0 233.529 5.852,0 260.220
Latte di pecora e capra (000 hl) 31,0 2.548 30,0 2.498 7,0 575 6,0 500
Uova (milioni di pezzi) 2.290,0 192.822 2.317,0 198.217 61,0 4.901 62,0 5.062
Miele 1,8 5.396 1,7 5.656 0,5 1.495 0,5 1.660
Cera - 61 - 67 - 36 - 40
Bozzoli - - - - - - - -
Lana 0,1 123 0,1 128 0,1 123 0,1 128

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Veneto Friuli-Venezia Giulia

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 561,9 100.450 499,8 122.944 13,4 2.359 46,6 11.286
Frumento duro 63,2 14.367 45,1 15.388 - - 3,3 1.121
Segale 0,3 37 0,3 51 0,3 37 0,3 52
Orzo 46,4 7.058 46,4 9.924 34,7 5.263 25,3 5.395
Avena 0,4 63 0,4 83 0,3 48 - -
Riso 24,3 6.512 24,4 7.526 - - - -
Granoturco nostrano 3,5 785 3,8 1.006 - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 2.190,3 369.829 2.496,9 563.677 724,7 124.242 811,3 185.961
Cereali minori 4,7 1.796 2,5 1.131 0,6 230 0,8 363
Paglie 511,0 17.974 451,8 16.559 31,3 1.055 52,9 1.858
Leguminose da granella
Fave secche - - - - - - - -
Fagioli secchi 0,7 969 0,7 1.131 - - - -
Piselli secchi 1,3 780 1,2 817 0,8 472 1,0 669
Ceci - - - - - - - -
Lenticchie - - - - 0,1 143 0,1 168
Lupini - - - - - - - -
Veccia - - - - - - - -
Patate e ortaggi
Patate 121,6 48.585 108,5 47.530 20,5 4.456 20,5 4.735
Fave fresche - - - - - - - -
Fagioli freschi 11,8 16.131 12,0 15.160 0,1 133 0,6 749
Piselli freschi 5,6 3.573 5,3 3.500 - - - -
Pomodori 138,0 45.360 130,4 42.499 1,1 238 7,6 1.588
Cardi 0,5 413 0,5 456 - - - -
Finocchi 5,6 4.262 6,5 6.243 - - - -
Sedani 6,9 3.474 6,9 3.328 - - - -
Cavoli 45,4 23.043 46,3 25.944 0,5 255 0,4 226
Cavolfiori 11,3 4.710 10,7 4.915 - - - -
Cipolle 47,4 29.639 30,0 16.620 0,2 128 0,2 114
Agli 4,2 7.315 4,1 6.341 - - - -
Melone 53,7 19.230 51,4 19.894 - - - -
Cocomeri 33,4 3.797 32,6 3.483 0,1 12 0,2 23
Asparagi 8,5 17.353 8,8 16.743 0,1 197 0,6 1.101
Carciofi 0,2 192 0,2 189 - - - -
Rape 1,0 367 0,9 327 - - - -
Barbabietole da orto 2,0 722 1,9 657 0,2 64 0,2 61
Carote 16,3 6.558 16,4 6.961 - - - -
Spinaci 5,7 3.206 5,8 3.768 0,1 47 0,1 55
Cetrioli 21,7 17.133 24,0 15.151 0,4 141 0,4 135
Fragole 15,4 42.058 15,3 41.391 0,1 239 0,3 411
Melanzane 19,0 10.127 19,7 10.122 0,2 81 0,3 146
Peperoni 23,7 16.789 23,3 16.772 0,3 207 0,4 210
Zucchine 42,1 23.615 30,7 15.920 0,1 115 0,4 91
Zucche 1,7 173 1,8 162 0,1 10 0,1 9
Indivia 10,7 5.892 10,2 5.616 0,1 45 0,1 45
Lattuga 33,3 66.262 33,9 63.784 0,2 283 0,2 274
Radicchio 107,8 58.288 114,3 69.033 0,4 252 0,4 282
Bietole 7,7 3.476 5,4 2.474 - - - -
Orti familiari 100,5 34.329 101,9 34.930 42,6 14.268 43,2 14.494
Piante industriali
Barbabietola da zucchero 920,2 35.129 924,0 38.308 10,6 405 7,2 299
Tabacco 27,4 87.138 26,2 85.155 0,5 1.763 0,4 1.441
Canapa Tiglio - - - - - - - -
Lino seme - - - - - - - -
Cotone fibra - -- - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza 11,8 2.288 9,6 2.075 4,7 913 5,7 1.234
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide 0,3 350 0,2 241 - - - -
Girasole 4,0 970 3,9 1.130 1,2 292 1,1 320
Sesamo - - - - - - - -
Soia 240,8 61.790 258,7 74.017 105,0 26.942 76,0 21.744
Altre, comprese le spontanee - 657 - 690 - 65 - 68
Foraggi (in fieno) - 154.602 - 160.443 - 17.770 - 19.477
Fiori e piante ornamentali - 67.177 - 62.720 - 15.499 - 14.388
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Veneto Friuli-Venezia Giulia

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 684,2 147.650 699,6 171.262 42,5 6.588 88,8 15.602
Uva da tavola 0,3 125 0,3 141 2,0 841 1,4 668
Uva da vino p.c.d. 0,1 18 0,1 21 1,2 215 1,1 222
Olive vendute e p.c.d. - - - - - - - -
Arance - - - - - - - -
Mandarini - - - - - - - -
Clementine - - - - - - - -
Limoni - - - - - - - -
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri - - - - - - - -
Pompelmi - - - - - - - -
Mele 177,3 61.624 197,9 59.911 26,3 9.141 26,4 7.992
Pere 92,6 65.147 94,0 49.400 4,6 3.060 4,7 2.335
Pesche 45,3 15.396 45,7 12.162 5,1 1.743 5,3 1.418
Nettarine 39,6 18.964 40,4 14.046 1,2 561 1,2 407
Albicocche 6,0 3.399 5,3 3.087 0,1 56 0,1 58
Ciliege 14,6 18.821 15,8 16.356 0,1 123 0,1 99
Susine 4,6 2.907 4,4 2.422 0,4 239 0,4 208
Cotogne 0,3 79 0,3 71 - - - -
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi - - - - - - - -
Loti 1,4 391 1,4 346 - - - -
Mandorle - - - - - - - -
Nocciole - - - - - - - -
Noci 0,1 344 0,1 356 - - - -
Carrube - - - - - - - -
Actinidia 61,3 34.784 68,7 45.844 0,1 57 0,1 67
Fichi secchi - - - - - - - -
Prugne secche 0,6 1.039 0,7 1.073 - - - -
Altre legnose a frutto annuo - - - - - - - -
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 2.843,0 330.862 2.701,0 334.534 657,0 83.619 627,0 85.104
Vinacce 16,0 566 14,7 568 3,6 127 3,4 131
Cremor tartaro 0,4 269 0,5 346 0,1 66 0,1 68
Olio 1,3 4.436 1,4 5.157 - - - -
Sanse 2,0 71 2,2 78 - - - -
Altre legnose
Canne e vimini 1,0 100 1,0 95 0,8 84 0,8 79
Vivai - 38.788 - 37.940 - 47.702 - 46.329

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 205,3 452.962 207,5 482.538 21,6 49.848 22,1 53.756
Equini 2,0 3.715 2,0 3.905 0,4 742 0,4 780
Suini 137,2 162.258 139,1 186.056 56,8 68.013 56,7 76.787
Ovini e caprini 0,4 1.211 0,4 1.221 0,1 301 0,1 303
Pollame 468,9 583.691 486,1 690.421 32,9 43.938 34,0 51.809
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 65,5 145.239 67,3 152.066 14,3 30.231 14,5 31.236
Latte di vacca e bufala (000 hl) 10.678,0 378.578 10.466,0 421.526 3.210,0 122.414 3.149,0 136.420
Latte di pecora e capra (000 hl) 15,0 1.248 13,0 1.096 3,0 238 3,0 241
Uova (milioni di pezzi) 1.990,0 167.251 2.014,0 171.976 181,0 13.132 184,0 13.563
Miele 0,6 1.800 0,6 1.998 0,3 903 0,3 1.002
Cera - 47 - 52 - 25 - 28
Bozzoli - 78 - 81 - 11 - 12
Lana 0,1 122 0,1 127 - - - -

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.



Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Liguria Emilia-Romagna

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 0,7 131 0,5 129 853,5 155.484 897,8 225.051
Frumento duro 0,1 23 0,1 34 362,9 81.439 252,0 84.884
Segale - - - - 0,7 87 0,8 138
Orzo 0,3 46 - - 96,8 14.533 87,0 18.364
Avena - - - - 1,7 254 1,2 236
Riso - - - - 54,3 14.607 53,6 16.596
Granoturco nostrano - - - - - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 1,0 171 1,5 342 1.011,6 172.380 1.330,7 303.173
Cereali minori 0,1 38 - - 218,7 83.679 235,7 106.777
Paglie 0,9 32 0,5 20 998,5 33.440 948,2 33.089
Leguminose da granella
Fave secche 0,1 39 0,1 45 5,2 2.057 2,5 1.138
Fagioli secchi 0,3 383 0,1 149 0,5 639 0,1 149
Piselli secchi - - - - 8,1 4.794 5,9 3.960
Ceci - - - - 0,3 214 0,6 474
Lenticchie - - - - - - - -
Lupini - - - - - - - -
Veccia - - - - - - - -
Patate e ortaggi
Patate 10,5 5.029 14,5 6.886 219,4 77.031 224,4 85.048
Fave fresche 0,3 77 0,3 80 0,2 52 0,2 54
Fagioli freschi 0,1 134 0,1 125 37,9 52.305 42,7 54.581
Piselli freschi - - - - 29,4 19.013 31,0 20.749
Pomodori 10,5 5.717 6,0 1.418 1.666,5 117.932 1.571,0 140.335
Cardi 0,1 82 0,1 91 1,8 1.507 1,7 1.571
Finocchi 0,1 75 0,6 569 3,9 2.979 3,5 3.373
Sedani 0,6 283 0,6 272 4,7 2.339 5,2 2.479
Cavoli 4,1 2.053 4,0 2.211 4,9 2.493 4,6 2.584
Cavolfiori 0,4 167 0,3 138 4,2 1.760 3,9 1.801
Cipolle 0,1 63 0,3 168 122,7 77.291 133,9 74.730
Agli - - - - 4,4 7.640 6,3 9.713
Melone - - - - 35,6 10.966 43,8 14.552
Cocomeri - - - - 65,5 7.364 69,9 7.387
Asparagi 0,6 1.183 0,6 1.102 5,4 10.673 5,4 9.947
Carciofi 0,3 285 1,0 934 0,7 666 0,6 562
Rape - - - - - - - -
Barbabietole da orto - - - - - - - -
Carote - - - - 123,6 49.326 121,0 50.944
Spinaci 0,1 55 0,1 64 14,4 8.043 14,8 9.548
Cetrioli - - - - 6,7 6.982 5,7 5.197
Fragole - - - - 16,7 32.956 14,8 28.035
Melanzane 0,3 116 0,3 115 6,6 3.814 7,1 3.939
Peperoni 0,1 70 0,1 71 2,6 2.597 2,7 2.705
Zucchine 3,5 2.733 2,5 1.339 50,9 29.779 45,2 24.899
Zucche 0,3 31 0,3 27 3,6 360 3,7 327
Indivia 0,2 94 0,4 187 9,3 5.406 9,7 5.638
Lattuga 1,8 3.113 4,1 2.591 56,6 39.583 54,6 37.268
Radicchio - - 0,1 61 22,8 12.172 21,9 13.060
Bietole 1,8 730 1,7 700 9,5 4.021 9,2 3.952
Orti familiari 28,7 9.676 29,0 9.836 76,3 26.668 77,5 27.242
Piante industriali
Barbabietola da zucchero - - - - 1.544,9 59.600 1.570,0 65.777
Tabacco - - - - - - - -
Canapa Tiglio - - - - 1,0 147 0,9 147
Lino seme - - - - 0,9 728 0,8 707
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza - - - - 7,6 1.480 7,1 1.542
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole - - - - 16,9 4.115 16,8 4.889
Sesamo - - - - - - - -
Soia - - - - 85,8 22.017 82,6 23.633
Altre, comprese le spontanee - 691 - 726 - 414 - 435
Foraggi (in fieno) - 1.937 - 2.218 - 277.664 - 288.153
Fiori e piante ornamentali - 447.072 - 412.804 - 73.665 - 70.305
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Liguria Emilia-Romagna

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 5,0 648 1,7 250 695,7 138.236 575,3 118.512
Uva da tavola - - - - 0,2 83 0,3 141
Uva da vino p.c.d. 2,1 385 1,9 392 0,1 18 0,1 20
Olive vendute e p.c.d. 1,9 1.783 1,8 1.630 - - - -
Arance 0,2 63 0,2 65 - - - -
Mandarini 0,2 65 0,2 81 - - - -
Clementine - - - - - - - -
Limoni 0,3 191 0,3 163 - - - -
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri - - - - - - - -
Pompelmi - - - - - - - -
Mele 0,5 173 0,4 120 144,4 48.319 142,2 41.445
Pere 0,2 136 0,2 101 463,3 302.096 646,5 314.899
Pesche 1,6 555 1,7 462 207,7 69.720 202,2 53.145
Nettarine 0,1 49 0,1 36 263,0 122.857 302,8 102.692
Albicocche 1,7 960 0,8 465 63,9 36.259 67,6 39.432
Ciliege 0,2 243 0,3 292 10,5 13.354 8,7 8.885
Susine 0,1 62 0,2 108 86,0 50.412 80,5 41.101
Cotogne - - - - - - - -
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi - - - - - - - -
Loti 0,1 70 0,1 62 13,9 5.034 15,9 5.108
Mandorle - - - - - - - -
Nocciole - - - - - - - -
Noci - - - - 0,6 2.060 0,5 1.776
Carrube - - - - - - - -
Actinidia 0,1 57 0,1 67 46,0 25.777 79,0 52.060
Fichi secchi - - - - - - - -
Prugne secche - - - - 0,1 173 0,1 153
Altre legnose a frutto annuo 0,4 185 0,4 191 - - - -
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 41,0 3.151 38,0 3.183 1.645,0 115.509 1.415,0 108.330
Vinacce 0,2 7 0,2 8 9,0 305 7,8 288
Cremor tartaro - - - - 0,2 134 0,1 69
Olio 3,4 19.191 3,8 23.183 0,8 2.873 0,7 2.721
Sanse 5,3 184 5,9 206 1,2 36 1,1 33
Altre legnose
Canne e vimini - - - - - - - -
Vivai - 5.227 - 5.153 - 73.366 - 69.650

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 4,3 9.441 4,4 10.182 137,4 304.546 139,5 325.897
Equini 0,5 926 0,5 973 3,3 6.664 3,4 7.217
Suini 0,2 259 0,2 293 367,9 427.258 373,2 490.191
Ovini e caprini 0,3 905 0,3 912 0,7 1.983 0,6 1.713
Pollame 8,2 13.876 8,3 16.025 335,2 449.024 348,0 531.900
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 15,4 40.872 15,0 40.566 40,4 81.668 41,2 84.868
Latte di vacca e bufala (000 hl) 279,0 10.658 278,0 12.065 18.277,0 668.817 18.023,0 749.217
Latte di pecora e capra (000 hl) 9,0 714 8,0 643 45,0 3.690 44,0 3.655
Uova (milioni di pezzi) 138,0 11.220 141,0 11.647 2.599,0 238.754 2.625,0 245.001
Miele 0,3 899 0,3 998 1,6 4.369 1,5 4.546
Cera - 11 - 12 - 60 - 67
Bozzoli - - - - - - - -
Lana - - - - 0,1 113 0,1 118

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Toscana Umbria

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 44,0 7.961 48,1 11.975 359,6 64.480 370,3 91.365
Frumento duro 284,0 65.851 246,8 85.896 100,3 22.706 101,0 34.319
Segale 0,7 92 0,7 127 0,1 12 0,1 17
Orzo 38,0 5.610 35,8 7.430 91,3 13.988 91,3 19.667
Avena 28,7 4.532 27,4 5.690 16,3 2.511 16,3 3.302
Riso 2,1 569 2,1 655 - - - -
Granoturco nostrano - - - - - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 152,1 27.258 182,4 43.704 131,3 21.899 132,0 29.435
Cereali minori 16,8 6.416 14,8 6.693 4,6 1.758 4,5 2.036
Paglie 291,3 10.122 263,7 9.548 411,3 13.946 419,8 14.834
Leguminose da granella
Fave secche 20,1 8.058 16,4 7.568 2,1 834 2,2 1.006
Fagioli secchi 0,5 669 0,5 782 - - - -
Piselli secchi 2,1 1.249 2,8 1.889 0,1 59 0,1 67
Ceci 0,8 570 0,9 711 0,1 71 0,1 79
Lenticchie 0,2 287 0,5 840 0,4 574 0,5 841
Lupini 0,1 25 0,1 27 0,4 91 0,4 99
Veccia 0,2 15 0,2 16 - - - -
Patate e ortaggi
Patate 118,0 48.586 120,5 52.599 8,0 3.122 8,0 3.318
Fave fresche 2,7 692 2,2 584 - - - -
Fagioli freschi 2,8 3.698 2,6 3.203 0,1 134 0,1 125
Piselli freschi 0,2 130 0,2 134 - - - -
Pomodori 189,0 15.444 241,8 25.646 115,9 8.246 67,6 6.108
Cardi 1,7 1.395 1,6 1.450 - - - -
Finocchi 3,2 2.419 3,5 3.338 0,2 152 0,1 96
Sedani 0,6 300 0,6 287 - - - -
Cavoli 8,9 4.570 8,7 4.932 1,7 866 1,5 844
Cavolfiori 6,2 2.597 6,3 2.908 3,8 1.599 3,9 1.808
Cipolle 5,2 3.275 5,1 2.846 0,4 250 1,0 554
Agli 0,4 700 0,5 777 - - - -
Melone 20,5 4.757 21,5 4.981 9,6 1.628 10,0 1.784
Cocomeri 8,6 964 8,5 896 - - - -
Asparagi 2,6 5.158 2,4 4.437 - - - -
Carciofi 4,4 4.179 4,4 4.112 0,4 383 0,5 470
Rape 0,8 297 0,9 331 - - - -
Barbabietole da orto 0,7 228 0,7 218 - - - -
Carote 1,9 763 2,0 848 - - - -
Spinaci 15,0 8.400 15,4 9.960 - - - -
Cetrioli 0,9 339 0,9 317 - - - -
Fragole 2,0 3.505 1,9 3.167 0,1 106 0,1 90
Melanzane 3,1 1.203 3,2 1.255 0,5 202 0,5 201
Peperoni 4,4 2.886 4,5 3.000 20,3 13.266 20,4 13.546
Zucchine 11,8 7.284 12,4 7.195 0,1 114 0,2 147
Zucche 0,2 20 0,2 18 - - - -
Indivia 1,8 886 1,7 837 0,2 94 0,2 94
Lattuga 5,8 4.351 6,0 4.672 0,3 161 0,3 157
Radicchio 3,0 1.618 2,7 1.626 0,2 106 0,2 119
Bietole 1,1 552 1,0 509 0,4 171 0,7 303
Orti familiari 127,1 42.952 128,8 43.662 40,2 13.453 40,7 13.652
Piante industriali
Barbabietola da zucchero - - - - - - - -
Tabacco 5,0 16.317 4,7 15.676 16,9 54.904 16,0 53.124
Canapa Tiglio - - - - - - - -
Lino seme - - - - - - - -
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza 2,3 447 4,4 954 0,2 39 0,3 65
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole 30,5 7.427 56,2 16.355 46,2 11.250 45,7 13.298
Sesamo - - - - - - - -
Soia 0,9 231 0,9 257 0,3 76 0,3 85
Altre, comprese le spontanee - 6.318 - 6.634 - 359 - 377
Foraggi (in fieno) - 43.200 - 44.833 - 22.323 - 22.133
Fiori e piante ornamentali - 61.335 - 56.463 - 2.907 - 2.676
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Toscana Umbria

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 156,9 28.007 152,2 30.805 93,5 14.493 68,0 11.948
Uva da tavola 0,7 287 0,7 326 0,1 42 0,1 47
Uva da vino p.c.d. 1,5 278 1,4 292 - - - -
Olive vendute e p.c.d. 23,4 12.189 22,2 10.949 6,2 2.825 5,9 2.559
Arance - - - - - - - -
Mandarini - - - - - - - -
Clementine - - - - - - - -
Limoni 0,1 62 0,1 53 - - - -
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri - - - - - - - -
Pompelmi - - - - - - - -
Mele 24,4 8.529 24,5 7.459 5,1 1.780 5,2 1.580
Pere 13,5 9.709 13,1 7.038 1,6 1.039 1,7 824
Pesche 24,9 8.908 24,6 6.891 2,5 871 2,2 600
Nettarine 4,8 2.382 4,8 1.729 0,3 150 0,3 109
Albicocche 2,7 1.509 2,7 1.551 0,2 113 0,2 116
Ciliege 0,7 887 1,0 1.018 0,1 125 0,1 100
Susine 4,1 2.528 4,7 2.524 0,2 123 0,2 107
Cotogne - - - - - - - -
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi 0,2 145 0,1 74 - - - -
Loti 0,3 87 0,4 103 - - - -
Mandorle - - - - - - - -
Nocciole 0,1 149 0,1 159 0,1 149 0,1 159
Noci 0,2 684 0,2 708 0,1 344 0,1 356
Carrube - - - - - - - -
Actinidia 1,7 967 1,3 869 - - - -
Fichi secchi - - - - - - - -
Prugne secche - - - - - - - -
Altre legnose a frutto annuo 0,1 45 0,1 47 - - - -
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 1.645,0 270.209 1.431,0 251.927 345,0 29.905 317,0 30.585
Vinacce 9,0 325 7,9 311 1,9 72 1,7 70
Cremor tartaro 0,2 135 0,1 70 - - - -
Olio 14,4 82.588 8,6 53.314 9,2 37.543 6,1 26.886
Sanse 22,2 770 13,3 464 14,2 472 9,4 314
Altre legnose
Canne e vimini 7,3 673 6,8 595 - - - -
Vivai - 709.054 - 701.261 - 3.509 - 3.432

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 26,3 63.399 26,6 67.585 13,7 33.273 14,1 36.094
Equini 3,3 6.124 3,4 6.631 0,9 1.691 0,9 1.777
Suini 59,2 69.803 59,6 79.481 62,3 73.205 62,8 83.459
Ovini e caprini 4,9 14.366 4,5 13.299 1,2 3.295 1,1 3.044
Pollame 47,2 70.174 48,5 82.274 32,8 47.782 33,5 55.682
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 40,6 99.736 41,6 104.134 12,3 25.748 12,5 26.664
Latte di vacca e bufala (000 hl) 931,0 33.257 920,0 37.333 775,0 26.282 772,0 29.741
Latte di pecora e capra (000 hl) 712,0 62.656 698,0 62.223 72,0 5.904 69,0 5.732
Uova (milioni di pezzi) 451,0 33.744 458,0 34.816 465,0 35.300 472,0 36.405
Miele 1,1 3.297 1,0 3.327 0,4 1.267 0,4 1.406
Cera - 43 - 48 - 29 - 32
Bozzoli - - - - - - - -
Lana 0,7 854 0,6 761 0,3 267 0,3 277

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Marche Lazio

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 57,9 10.539 54,6 13.675 39,2 7.325 43,7 11.237
Frumento duro 477,3 109.486 478,3 164.683 147,1 33.889 156,7 54.186
Segale - - 1,0 171 0,3 37 0,4 69
Orzo 51,7 7.865 65,9 14.096 42,5 6.359 54,1 11.382
Avena 2,6 405 2,4 492 6,1 937 10,6 2.142
Riso - - - - 0,1 27 0,1 31
Granoturco nostrano - - - - - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 45,7 8.214 47,3 11.366 196,0 35.835 169,7 41.483
Cereali minori 18,0 6.993 20,0 9.199 1,2 459 1,3 588
Paglie 434,3 14.545 441,7 15.416 169,8 5.690 190,6 6.656
Leguminose da granella
Fave secche 6,2 2.480 4,7 2.164 3,9 1.578 3,5 1.630
Fagioli secchi 0,1 127 - - 0,2 269 0,2 314
Piselli secchi 4,6 2.729 4,2 2.825 0,4 237 0,4 269
Ceci 1,4 998 1,6 1.265 - - - -
Lenticchie 0,1 143 0,1 167 - - - -
Lupini - - - - 0,6 137 0,6 151
Veccia - - - - 0,3 22 0,3 24
Patate e ortaggi
Patate 17,2 6.729 12,7 5.283 63,0 25.470 59,1 25.382
Fave fresche 1,4 359 1,1 292 2,8 717 2,8 742
Fagioli freschi 10,0 13.361 9,3 11.631 8,4 22.785 8,3 19.077
Piselli freschi 17,3 11.142 20,5 13.665 0,4 258 0,4 267
Pomodori 40,9 3.414 32,1 3.403 235,4 62.804 240,2 70.611
Cardi 0,5 416 0,5 459 0,3 246 0,3 272
Finocchi 11,9 8.930 11,1 10.511 18,2 13.915 18,6 17.947
Sedani 1,0 475 1,0 455 5,4 2.496 5,4 2.391
Cavoli 18,2 9.239 18,0 10.088 36,0 18.357 39,3 22.124
Cavolfiori 37,4 15.561 21,4 9.812 24,4 10.152 24,3 11.142
Cipolle 3,7 2.315 3,3 1.829 2,5 1.587 3,0 1.687
Agli 0,1 175 0,1 155 1,0 1.782 1,0 1.582
Melone 6,3 1.204 6,1 1.089 46,8 18.579 47,2 18.981
Cocomeri 2,8 311 1,7 178 72,9 8.272 76,8 8.192
Asparagi 0,4 785 0,2 366 3,6 7.062 3,5 6.399
Carciofi 0,3 285 0,3 280 18,5 17.569 18,4 17.195
Rape 0,5 182 0,5 180 12,7 4.681 12,2 4.452
Barbabietole da orto 0,4 135 0,4 130 0,3 96 0,1 31
Carote 0,3 122 0,3 129 106,7 43.008 107,5 45.714
Spinaci 7,0 3.904 4,3 2.770 9,1 5.135 8,9 5.801
Cetrioli 0,6 202 0,5 161 5,7 4.800 5,7 3.941
Fragole 1,9 1.944 1,5 1.289 10,6 19.666 10,5 18.391
Melanzane 3,9 1.573 3,6 1.441 20,9 11.480 20,8 10.795
Peperoni 4,4 2.783 3,9 2.507 20,6 15.414 23,2 17.337
Zucchine 7,8 3.850 6,7 3.160 145,1 122.729 145,3 97.011
Zucche - - - - 1,2 121 1,2 107
Indivia 25,5 11.513 25,1 11.332 9,1 4.167 8,8 4.030
Lattuga 8,4 4.622 7,3 3.870 67,7 61.642 66,3 58.586
Radicchio 21,0 11.122 19,3 11.418 10,8 5.757 10,8 6.430
Bietole 1,9 793 0,5 212 9,7 3.998 8,4 3.515
Orti familiari 85,9 30.123 87,0 30.664 270,8 100.603 273,8 102.528
Piante industriali
Barbabietola da zucchero 162,2 6.063 148,0 6.008 5,9 221 5,5 223
Tabacco 0,1 293 0,1 299 2,2 6.848 2,0 6.362
Canapa Tiglio - - - - - - - -
Lino seme - - - - - - - -
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza 1,2 235 1,9 415 1,6 313 1,7 371
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole 70,5 17.167 91,5 26.625 6,2 1.510 13,3 3.871
Sesamo - - - - - - - -
Soia 1,6 411 1,5 429 0,4 103 0,3 86
Altre, comprese le spontanee - 1.963 - 2.061 - - - -
Foraggi (in fieno) - 49.311 - 47.038 - 132.012 - 136.999
Fiori e piante ornamentali - 11.376 - 10.604 - 132.904 - 130.251
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Marche Lazio

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 65,4 10.372 74,5 13.395 189,4 31.062 78,5 14.601
Uva da tavola 0,3 124 0,2 94 21,1 8.816 19,9 9.429
Uva da vino p.c.d. 0,6 109 0,6 123 0,4 73 0,4 82
Olive vendute e p.c.d. 0,9 1.327 0,9 1.239 25,9 15.162 24,6 13.594
Arance - - - - 3,6 1.101 3,4 1.078
Mandarini - - - - 0,1 34 0,1 42
Clementine - - - - 0,7 206 0,7 187
Limoni - - - - 0,2 129 0,3 165
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri - - - - - - - -
Pompelmi - - - - - - - -
Mele 3,8 1.327 3,5 1.064 9,8 3.361 9,5 2.838
Pere 1,3 894 1,4 719 2,9 2.094 2,8 1.510
Pesche 8,4 2.939 8,8 2.411 36,0 12.809 34,6 9.639
Nettarine 3,9 1.951 4,0 1.453 7,6 3.739 7,6 2.714
Albicocche 2,5 1.411 2,5 1.450 1,3 735 1,2 698
Ciliege 0,4 506 0,4 406 3,6 4.543 3,6 3.648
Susine 4,3 2.685 4,1 2.230 17,6 10.979 17,6 9.563
Cotogne - - - - 0,1 24 0,1 22
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi 0,2 145 0,2 149 0,4 297 0,4 304
Loti - - - - - - - -
Mandorle 0,1 63 - - - - - -
Nocciole - - 0,1 159 28,4 42.420 40,4 64.387
Noci 0,2 683 0,2 707 0,4 1.366 0,4 1.414
Carrube - - - - 0,1 10 0,1 9
Actinidia 0,6 340 0,5 333 133,6 75.945 117,7 78.683
Fichi secchi - - - - - - - -
Prugne secche 0,1 172 0,1 152 - - - -
Altre legnose a frutto annuo - - - - 0,2 91 0,2 94
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 292,0 29.795 239,0 27.061 616,0 59.024 561,0 59.716
Vinacce 1,6 57 1,3 50 3,4 121 3,1 120
Cremor tartaro - - - - 0,1 67 0,1 69
Olio 4,4 17.240 2,8 11.848 24,5 96.829 15,4 65.730
Sanse 6,8 241 4,3 153 37,9 1.315 23,8 831
Altre legnose
Canne e vimini 1,5 145 1,5 137 1,1 110 1,1 104
Vivai - 18.985 - 18.942 - 34.650 - 34.404

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 18,2 48.091 18,5 51.523 61,1 159.592 61,5 169.311
Equini 1,1 2.044 1,1 2.148 3,8 7.067 3,9 7.623
Suini 54,3 64.355 55,1 73.858 41,2 51.296 41,8 58.861
Ovini e caprini 1,2 3.548 1,1 3.278 6,3 18.605 5,7 16.968
Pollame 49,1 76.668 51,5 91.754 32,9 65.469 33,9 76.971
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 36,5 72.041 37,3 75.019 23,4 58.915 23,8 61.060
Latte di vacca e bufala (000 hl) 497,0 18.862 495,0 21.341 6.780,0 246.740 6.698,0 276.906
Latte di pecora e capra (000 hl) 84,0 6.667 80,0 6.432 552,0 46.920 545,0 46.927
Uova (milioni di pezzi) 559,0 43.528 566,0 44.778 511,0 37.075 521,0 38.405
Miele 0,4 1.317 0,4 1.462 0,7 2.098 0,6 1.996
Cera - 51 - 56 - 33 - 37
Bozzoli - - - - - - - -
Lana 0,6 733 0,6 762 1,1 1.196 1,1 1.244

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Abruzzo Molise

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 97,7 17.256 93,2 22.651 3,1 580 5,5 1.415
Frumento duro 113,1 26.339 109,4 38.241 132,3 30.546 153,8 53.300
Segale 0,6 75 0,6 104 - - - -
Orzo 75,8 11.226 73,9 15.389 23,5 3.478 29,2 6.077
Avena 7,7 1.286 7,3 1.603 16,2 2.661 7,7 1.663
Riso - - - - - - - -
Granoturco nostrano - - - - 1,4 313 1,5 395
Granoturco Ibrido (mais) 62,1 10.583 63,7 14.514 2,9 498 3,2 735
Cereali minori 4,9 1.887 4,7 2.143 0,6 230 0,6 272
Paglie 209,5 6.932 201,9 6.959 127,1 4.257 142,4 4.972
Leguminose da granella
Fave secche 13,8 5.200 13,8 5.985 0,9 353 0,9 407
Fagioli secchi 0,5 723 0,5 845 0,1 136 0,1 159
Piselli secchi 0,3 177 0,3 201 0,1 59 0,1 67
Ceci 0,8 570 0,9 712 - - - -
Lenticchie - - - - - - - -
Lupini - - - - - - - -
Veccia - - - - - - - -
Patate e ortaggi
Patate 170,6 62.851 175,1 68.565 13,4 5.245 13,7 5.699
Fave fresche 0,9 232 0,9 240 1,1 282 1,1 292
Fagioli freschi 4,6 6.502 4,5 5.903 0,2 246 0,2 228
Piselli freschi 4,0 2.571 3,8 2.528 - - - -
Pomodori 102,7 7.982 102,4 9.854 38,3 3.425 40,3 4.330
Cardi 0,3 245 0,3 271 - - - -
Finocchi 60,0 45.666 59,3 56.958 29,8 22.622 29,7 28.453
Sedani 4,0 1.903 3,4 1.550 - - - -
Cavoli 27,2 13.805 22,1 12.383 3,7 1.878 3,9 2.185
Cavolfiori 48,9 20.217 48,4 22.052 1,1 460 1,2 553
Cipolle 6,7 4.252 6,3 3.542 1,7 1.070 1,7 948
Agli 2,9 5.091 2,9 4.521 - - - -
Melone 13,2 2.234 16,4 3.026 0,3 62 0,3 69
Cocomeri 0,2 25 3,9 452 - - - -
Asparagi 0,1 197 0,1 183 - - - -
Carciofi 4,4 4.178 5,3 4.952 1,4 1.330 1,4 1.308
Rape 0,1 37 0,1 36 0,8 295 0,8 292
Barbabietole da orto - - - - - - - -
Carote 144,0 58.234 156,0 66.557 0,6 241 0,5 212
Spinaci 7,2 4.015 7,0 4.508 3,3 1.850 3,3 2.137
Cetrioli 0,6 372 0,5 294 - - - -
Fragole 1,0 1.159 1,0 1.012 2,6 2.600 2,7 2.268
Melanzane 3,7 1.510 3,7 1.495 0,3 110 0,3 109
Peperoni 11,4 7.525 12,3 8.248 0,7 442 0,7 449
Zucchine 8,7 4.353 9,3 4.401 0,8 392 0,8 375
Zucche - - - - - - - -
Indivia 40,1 18.122 37,2 16.811 2,4 1.125 2,6 1.219
Lattuga 15,8 8.624 16,5 8.865 2,4 1.276 2,4 1.222
Radicchio 36,6 19.404 28,9 17.114 2,5 1.343 2,0 1.200
Bietole 10,9 4.398 10,7 4.383 - - - -
Orti familiari 103,7 34.818 105,0 35.333 39,9 13.352 40,4 13.551
Piante industriali
Barbabietola da zucchero 43,6 1.706 45,5 1.934 30,4 1.190 35,0 1.505
Tabacco 0,8 2.294 0,7 2.051 0,1 284 0,1 290
Canapa Tiglio - - - - - - - -
Lino seme - - - - - - - -
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza - - - - - - - -
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole 8,4 2.047 8,3 2.417 13,7 3.336 12,0 3.491
Sesamo - - - - - - - -
Soia 0,3 77 0,3 86 - - - -
Altre, comprese le spontanee - 174 - 183 - - - -
Foraggi (in fieno) - 23.320 - 25.236 - 5.824 - 6.045
Fiori e piante ornamentali - 11.964 - 11.130 - - - -
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Abruzzo Molise

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 329,1 49.102 282,4 47.782 34,8 5.491 27,2 4.866
Uva da tavola 11,8 4.884 12,3 5.773 2,0 832 2,0 944
Uva da vino p.c.d. 0,9 160 0,9 180 - - - -
Olive vendute e p.c.d. 11,1 6.382 10,5 5.686 3,2 1.865 3,1 1.722
Arance - - 0,1 33 - - - -
Mandarini - - - - - - - -
Clementine - - - - - - - -
Limoni - - - - - - - -
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri - - - - - - - -
Pompelmi - - - - - - - -
Mele 13,8 5.347 13,9 4.691 7,4 2.639 7,5 2.330
Pere 3,2 2.196 3,2 1.641 5,5 3.868 5,5 2.889
Pesche 28,4 10.258 28,6 8.088 4,9 1.685 4,9 1.320
Nettarine 8,4 4.120 8,5 3.027 0,9 446 0,9 323
Albicocche 3,8 2.123 4,6 2.642 0,8 449 0,8 462
Ciliege 1,6 1.864 1,6 1.497 0,2 250 0,2 201
Susine 5,8 3.403 5,8 2.964 1,0 604 1,0 526
Cotogne - - - - - - - -
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi - - - - - - - -
Loti - - - - - - - -
Mandorle - - - - - - - -
Nocciole 0,2 298 0,1 159 0,5 746 0,5 795
Noci 0,4 1.365 0,4 1.412 0,1 344 0,1 356
Carrube - - - - - - - -
Actinidia 4,2 2.380 4,3 2.865 0,1 57 0,1 67
Fichi secchi 0,1 132 0,1 135 - - - -
Prugne secche 0,8 1.376 0,9 1.370 - - - -
Altre legnose a frutto annuo - - - - - - - -
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 353,0 29.331 289,0 27.042 56,0 2.558 52,0 2.745
Vinacce 1,9 67 1,6 62 0,3 11 0,3 12
Cremor tartaro - - - - - - - -
Olio 17,0 74.501 14,4 68.171 5,6 12.467 5,8 13.915
Sanse 26,3 930 22,2 790 8,7 301 9,0 314
Altre legnose
Canne e vimini - - - - - - - -
Vivai - 7.571 - 7.345 - 919 - 888

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 19,6 48.824 19,8 51.986 12,9 28.957 13,0 30.757
Equini 1,4 2.599 1,4 2.732 0,6 1.119 0,6 1.176
Suini 37,8 49.191 38,2 56.223 13,7 16.701 13,9 19.165
Ovini e caprini 2,3 6.664 2,2 6.425 0,9 2.596 0,9 2.616
Pollame 34,1 55.232 35,1 64.868 45,5 68.609 47,5 81.724
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 16,9 38.094 17,0 39.048 3,9 8.941 3,8 8.877
Latte di vacca e bufala (000 hl) 691,0 24.638 687,0 27.827 1.092,0 37.690 1.078,0 42.267
Latte di pecora e capra (000 hl) 91,0 7.201 88,0 7.055 15,0 1.192 14,0 1.127
Uova (milioni di pezzi) 382,0 32.255 388,0 33.286 81,0 6.890 82,0 7.087
Miele 0,4 1.200 0,4 1.332 0,1 298 0,1 331
Cera - 31 - 35 - 16 - 18
Bozzoli - - - - - - - -
Lana 0,7 854 0,7 888 0,2 243 0,2 253

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Campania Puglia

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 46,9 8.359 42,3 10.374 12,4 2.284 15,4 3.902
Frumento duro 136,1 31.151 140,1 48.132 706,2 153.949 784,2 256.600
Segale - - - - - - - -
Orzo 41,7 6.026 35,9 7.294 78,2 12.054 83,4 18.075
Avena 30,7 4.837 42,9 8.888 80,4 13.326 77,3 16.847
Riso - - - - - - - -
Granoturco nostrano - - - - - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 117,3 19.867 64,4 14.583 6,0 1.025 5,3 1.211
Cereali minori 0,1 38 0,1 45 0,9 345 0,9 408
Paglie 183,8 6.184 188,5 6.607 642,2 24.407 703,9 27.876
Leguminose da granella
Fave secche 14,1 5.223 14,3 6.097 7,5 2.917 7,1 3.179
Fagioli secchi 1,5 1.784 1,6 2.223 0,4 518 0,4 605
Piselli secchi - - - - 0,7 415 1,1 739
Ceci 0,5 358 0,5 397 1,1 800 0,9 726
Lenticchie - - - - 0,2 287 0,2 336
Lupini 0,4 96 0,4 106 1,7 415 1,5 402
Veccia - - - - 1,4 104 1,2 96
Patate e ortaggi
Patate 271,4 113.907 299,1 132.093 89,7 48.305 77,2 42.284
Fave fresche 5,6 1.434 5,7 1.511 3,8 970 5,0 1.321
Fagioli freschi 57,5 90.251 57,2 82.708 8,0 11.418 6,6 8.687
Piselli freschi 3,8 2.433 3,6 2.386 15,7 10.099 17,3 11.517
Pomodori 366,7 150.011 372,0 169.727 1.524,3 102.548 1.738,9 148.096
Cardi 0,1 83 0,1 92 0,2 164 0,2 181
Finocchi 93,8 71.386 101,0 97.004 91,6 68.890 100,7 95.576
Sedani 1,8 862 1,8 826 52,6 25.184 53,6 24.584
Cavoli 56,9 29.083 53,1 29.963 173,8 87.344 159,6 88.550
Cavolfiori 70,1 29.426 66,3 30.670 60,2 25.224 66,1 30.522
Cipolle 36,0 22.719 34,5 19.290 26,7 16.998 26,6 15.004
Agli 9,0 15.694 9,1 14.091 2,2 3.831 2,4 3.711
Melone 59,6 24.575 57,4 25.784 65,9 12.842 60,7 12.448
Cocomeri 82,7 15.354 82,3 14.363 50,9 5.698 26,8 2.820
Asparagi 12,6 25.024 12,3 22.767 7,5 14.777 7,1 13.038
Carciofi 23,1 22.118 23,1 21.764 150,1 142.418 134,0 125.108
Rape 3,5 1.280 3,4 1.231 21,9 8.060 22,7 8.271
Barbabietole da orto 0,5 170 0,3 98 0,5 158 0,5 151
Carote 2,0 804 1,9 805 15,5 6.207 25,5 10.772
Spinaci 9,8 5.402 9,7 6.176 9,1 5.051 9,7 6.218
Cetrioli 2,1 1.487 2,1 1.259 8,3 3.578 10,2 3.913
Fragole 58,2 126.377 59,8 130.363 0,5 515 0,4 346
Melanzane 89,3 40.744 84,1 39.065 46,9 17.105 45,2 16.368
Peperoni 58,7 46.850 62,1 50.169 41,3 26.597 34,3 22.428
Zucchine 34,1 34.920 33,8 30.142 41,0 23.578 41,0 22.331
Zucche - - - - - - - -
Indivia 42,5 19.357 42,5 19.357 56,7 25.680 57,3 25.952
Lattuga 110,6 173.839 106,5 158.957 82,8 38.223 81,3 35.956
Radicchio 3,5 1.854 3,5 2.071 28,6 15.074 31,6 18.604
Bietole 2,1 857 2,5 1.035 8,6 3.506 8,4 3.475
Orti familiari 84,9 29.446 85,9 29.893 262,6 104.431 266,0 105.916
Piante industriali
Barbabietola da zucchero 3,6 141 3,2 136 326,4 12.772 348,0 14.964
Tabacco 35,9 107.992 35,0 107.601 - - - -
Canapa Tiglio - - - - - - - -
Lino seme - - - - 0,3 244 0,3 266
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza - - 0,1 22 0,2 39 0,1 22
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole 0,7 171 0,7 204 3,4 828 3,1 902
Sesamo - - - - - - - -
Soia - - - - - - - -
Altre, comprese le spontanee - 147 - 155 - 11 - 12
Foraggi (in fieno) - 114.815 - 119.153 - 31.410 - 32.597
Fiori e piante ornamentali - 208.817 - 198.872 - 124.984 - 119.384
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Campania Puglia

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 82,6 13.588 61,4 11.451 464,0 79.344 428,0 82.989
Uva da tavola 0,6 248 0,6 281 951,7 396.170 842,0 397.472
Uva da vino p.c.d. 1,1 198 1,0 202 0,1 18 0,1 20
Olive vendute e p.c.d. 4,8 3.715 4,5 3.272 191,5 106.095 181,7 95.407
Arance 27,0 8.242 25,9 8.199 162,7 50.165 157,4 50.326
Mandarini 11,3 3.765 11,5 4.743 2,0 682 1,8 759
Clementine 8,3 2.352 8,2 2.108 91,8 26.899 114,2 30.351
Limoni 23,3 14.351 23,1 12.150 4,0 2.552 3,9 2.125
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri - - - - - - - -
Pompelmi - - - - - - - -
Mele 70,5 25.749 69,0 21.951 3,8 1.317 4,5 1.358
Pere 17,2 12.776 17,3 9.599 5,9 4.218 4,9 2.617
Pesche 306,1 106.286 306,7 83.385 68,6 23.718 80,3 21.738
Nettarine 76,1 36.589 79,0 27.576 15,6 7.537 15,0 5.262
Albicocche 70,6 39.823 70,6 40.938 10,2 5.753 10,9 6.320
Ciliege 26,5 32.582 27,3 26.953 44,5 55.397 42,1 42.085
Susine 44,0 25.542 43,1 21.792 5,4 3.263 5,4 2.842
Cotogne - - - - 0,2 51 0,2 46
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi 5,0 3.643 5,0 3.734 1,5 1.099 1,7 1.277
Loti 27,4 10.956 28,2 10.001 0,1 38 - -
Mandorle - - - - 16,4 10.406 30,1 19.729
Nocciole 34,6 51.670 41,0 65.330 - - - -
Noci 5,3 18.235 5,2 18.517 0,2 690 0,2 714
Carrube - - - - 0,7 71 0,7 64
Actinidia 28,2 16.085 27,1 18.179 1,5 855 1,7 1.139
Fichi secchi 1,3 1.721 1,2 1.629 0,1 130 0,1 134
Prugne secche - - - - - - - -
Altre legnose a frutto annuo - - - - - - - -
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 1.308,0 60.972 1.138,0 60.099 3.832,0 174.942 3.142,0 162.584
Vinacce 7,2 244 6,3 233 21,1 754 17,3 675
Cremor tartaro 0,1 67 0,1 69 0,3 202 0,3 208
Olio 38,9 101.253 29,0 81.403 128,8 284.261 129,8 308.705
Sanse 60,1 2.040 44,8 1.530 199,0 6.901 200,4 6.991
Altre legnose
Canne e vimini 1,7 161 1,7 153 - - - -
Vivai - 21.068 - 20.333 - 54.613 - 53.472

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 78,8 182.935 80,1 195.994 36,1 89.403 36,3 94.752
Equini 1,9 3.526 1,9 3.706 1,9 3.806 2,0 4.210
Suini 47,2 66.982 47,7 76.559 10,8 15.118 11,0 17.416
Ovini e caprini 2,2 6.582 2,1 6.333 2,2 6.766 2,0 6.200
Pollame 41,0 75.313 41,3 86.561 14,6 29.093 15,1 34.332
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 20,4 53.353 20,8 55.433 6,4 14.499 6,5 15.005
Latte di vacca e bufala (000 hl) 4.666,0 178.250 4.604,0 199.801 2.704,0 97.500 2.666,0 109.204
Latte di pecora e capra (000 hl) 90,0 7.141 84,0 6.752 160,0 12.960 155,0 12.718
Uova (milioni di pezzi) 796,0 69.578 809,0 71.845 391,0 36.746 397,0 37.907
Miele 0,5 1.501 0,5 1.666 0,1 299 0,1 332
Cera - 31 - 35 - 10 - 11
Bozzoli - - - - - - - -
Lana 0,2 244 0,2 254 0,8 973 0,8 1.012

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Basilicata Calabria

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 10,4 1.883 15,4 3.837 28,4 5.307 26,3 6.763
Frumento duro 334,1 78.799 344,6 121.995 65,1 14.220 57,7 18.918
Segale - - - - 5,0 600 5,0 834
Orzo 27,3 3.865 56,8 11.305 22,0 3.418 13,7 2.992
Avena 31,8 5.068 33,1 6.937 30,2 4.546 17,1 3.385
Riso - - - - 2,3 622 2,4 747
Granoturco nostrano 0,8 179 0,8 211 - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 4,1 700 2,2 502 21,7 3.731 18,9 4.345
Cereali minori 0,4 153 0,4 182 3,5 1.346 4,0 1.821
Paglie 297,1 9.955 327,3 11.427 109,4 3.661 88,4 3.084
Leguminose da granella
Fave secche - - - - 2,1 815 2,2 983
Fagioli secchi 0,1 135 0,1 158 1,1 1.486 1,1 1.735
Piselli secchi - - - - 0,4 234 0,5 331
Ceci 1,2 827 1,2 917 0,4 283 0,4 313
Lenticchie - - - - 0,1 144 0,1 169
Lupini 0,3 73 0,3 80 0,7 176 0,7 194
Veccia 0,9 66 0,9 71 - - - -
Patate e ortaggi
Patate 6,3 2.351 6,3 2.499 65,4 27.113 63,5 27.993
Fave fresche - - - - 6,8 1.742 6,8 1.803
Fagioli freschi 1,7 2.289 1,7 2.143 10,6 14.804 10,8 13.996
Piselli freschi 0,3 192 0,3 199 2,4 1.541 2,4 1.595
Pomodori 227,2 17.614 227,2 22.003 183,0 34.753 178,4 38.843
Cardi - - - - - - - -
Finocchi 24,5 18.455 24,3 23.100 79,9 60.617 77,4 74.105
Sedani 6,1 2.938 6,1 2.814 0,2 98 0,2 94
Cavoli 20,6 10.457 20,5 11.488 39,5 20.006 34,6 19.346
Cavolfiori 22,0 9.224 21,8 10.072 77,2 32.119 75,8 34.754
Cipolle 0,3 189 0,3 167 20,3 12.862 17,6 9.880
Agli - - - - 0,2 353 0,2 313
Melone 20,7 13.826 20,6 14.526 29,6 6.556 24,9 6.196
Cocomeri 8,6 952 8,6 895 8,9 997 9,5 1.001
Asparagi 0,4 787 0,4 734 0,3 590 0,3 550
Carciofi 5,3 5.037 5,3 4.957 3,5 3.317 3,7 3.450
Rape 3,0 1.105 3,1 1.131 4,1 1.522 3,6 1.323
Barbabietole da orto - - - - 0,1 34 0,1 32
Carote 4,6 1.851 4,6 1.953 0,2 80 0,1 42
Spinaci - - - - 0,7 390 0,7 450
Cetrioli 0,2 85 0,2 69 7,3 3.818 7,4 3.403
Fragole 12,9 24.974 12,9 24.900 8,6 13.832 8,6 13.479
Melanzane 6,9 2.607 6,8 2.549 31,4 12.511 26,2 10.276
Peperoni 10,2 6.423 10,2 6.526 21,4 14.314 21,7 14.743
Zucchine 2,0 973 2,0 932 33,8 19.649 33,4 17.728
Zucche - - - - 0,3 31 0,3 27
Indivia 8,9 4.083 8,9 4.083 4,6 2.078 4,6 2.078
Lattuga 13,0 7.205 13,0 6.902 16,3 12.104 14,9 11.000
Radicchio 3,6 1.905 3,6 2.128 0,2 108 0,2 120
Bietole 2,2 908 2,2 921 1,1 460 1,0 425
Orti familiari 42,7 14.289 43,3 14.524 148,1 49.561 150,0 50.313
Piante industriali
Barbabietola da zucchero 31,3 1.225 28,1 1.194 - - - -
Tabacco - - - - - - - -
Canapa Tiglio - - - - - - - -
Lino seme 0,1 80 0,1 88 - - - -
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza 0,4 79 0,7 153 0,6 117 0,6 131
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole 0,1 24 0,1 29 0,1 24 0,2 58
Sesamo - - - - - - - -
Soia - - - - 0,1 26 0,1 29
Altre, comprese le spontanee - - - - - 11 - 12
Foraggi (in fieno) - 12.220 - 12.683 - 22.447 - 23.296
Fiori e piante ornamentali - 624 - 583 - 5.428 - 5.055
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Basilicata Calabria

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 8,5 1.383 - - 10,1 1.684 - -
Uva da tavola 14,5 6.045 18,0 8.510 4,5 1.881 4,4 2.086
Uva da vino p.c.d. - - - - 0,8 145 0,8 163
Olive vendute e p.c.d. 4,7 2.243 4,5 2.046 11,1 11.985 10,6 10.729
Arance 124,6 38.902 122,2 39.564 778,3 245.425 859,2 280.961
Mandarini 0,6 201 0,6 249 48,6 16.308 49,9 20.729
Clementine 32,2 9.128 32,0 8.228 488,0 140.652 487,9 127.545
Limoni 1,0 651 1,0 556 34,0 21.272 34,7 18.541
Bergamotti - - - - 25,5 7.051 24,8 6.569
Cedri - - - - 1,3 800 1,4 879
Pompelmi - - - - 0,1 61 0,1 61
Mele 7,2 2.548 7,3 2.251 6,4 2.288 7,3 2.273
Pere 4,7 3.362 4,7 2.511 6,8 4.599 6,8 3.435
Pesche 35,8 12.718 36,6 10.181 42,1 14.471 60,6 16.310
Nettarine 35,4 17.522 35,1 12.613 25,6 12.417 36,7 12.924
Albicocche 56,5 31.831 56,5 32.722 8,2 4.629 8,2 4.759
Ciliege 0,7 867 0,7 696 1,2 1.420 1,2 1.140
Susine 8,9 5.401 8,9 4.704 1,6 959 1,6 835
Cotogne - - - - - - - -
Melograni - - - - - - - -
Fichi freschi 0,4 292 0,4 299 2,8 2.044 2,6 1.945
Loti - - - - 0,3 113 0,3 101
Mandorle 0,2 127 0,2 131 0,5 316 0,5 326
Nocciole - - - - 0,4 597 0,4 637
Noci - - - - - - - -
Carrube - - - - - - - -
Actinidia 14,8 8.408 14,8 9.887 17,0 9.689 17,8 11.930
Fichi secchi - - - - 0,2 265 0,2 272
Prugne secche - - - - - - - -
Altre legnose a frutto annuo - - - - - - - -
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 160,0 6.281 146,0 6.685 387,0 20.067 356,0 20.477
Vinacce 0,9 34 0,8 33 2,1 79 2,0 82
Cremor tartaro - - - - - - - -
Olio 5,3 9.130 5,3 9.825 157,1 400.432 163,5 483.292
Sanse 8,2 285 8,2 287 242,7 8.409 252,6 8.804
Altre legnose
Canne e vimini - - - - 2,5 237 2,4 216
Vivai - 2.823 - 2.752 - 9.218 - 8.979

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 17,3 37.758 17,5 40.257 27,5 63.405 27,7 67.315
Equini 1,4 2.598 1,3 2.536 0,9 1.912 0,9 2.010
Suini 30,7 40.358 31,0 46.091 36,3 50.351 36,7 57.575
Ovini e caprini 3,4 10.670 3,3 10.439 3,4 10.269 3,2 9.742
Pollame 3,5 6.976 3,6 8.187 13,0 21.790 13,3 25.436
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 4,5 10.315 4,4 10.278 7,4 17.084 7,5 17.644
Latte di vacca e bufala (000 hl) 460,0 17.079 455,0 19.191 681,0 24.829 675,0 27.958
Latte di pecora e capra (000 hl) 113,0 9.379 109,0 9.165 130,0 10.855 124,0 10.489
Uova (milioni di pezzi) 64,0 6.420 65,0 6.624 259,0 26.122 263,0 26.949
Miele 0,4 1.190 0,4 1.320 0,6 1.801 0,6 1.999
Cera - 10 - 11 - 18 - 19
Bozzoli - 180 - 187 - 4 - 5
Lana 0,7 855 0,7 889 0,6 735 0,6 764

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Sicilia Sardegna

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 3,2 611 2,0 526 - - - -
Frumento duro 805,4 180.338 798,2 268.268 69,2 15.254 61,8 20.448
Segale - - - - - - - -
Orzo 31,4 5.461 13,8 3.374 18,6 3.066 18,5 4.287
Avena 16,8 2.597 11,6 2.358 13,2 2.060 7,4 1.518
Riso - - - - 24,7 6.633 24,4 7.541
Granoturco nostrano - - - - - - - -
Granoturco Ibrido (mais) 3,7 631 2,4 547 6,6 1.157 6,1 1.429
Cereali minori 17,0 6.518 13,8 6.265 0,2 77 0,2 92
Paglie 637,1 22.144 616,6 22.331 84,3 2.957 77,3 2.825
Leguminose da granella
Fave secche 25,0 9.911 13,0 5.932 3,3 1.293 3,3 1.489
Fagioli secchi 0,3 406 0,2 316 0,8 1.072 0,4 626
Piselli secchi 1,2 713 1,2 808 1,0 591 1,0 671
Ceci 2,1 1.508 1,1 876 0,4 288 0,2 160
Lenticchie 0,3 430 0,2 336 0,2 287 0,1 168
Lupini 0,2 47 0,2 52 - - - -
Veccia 2,8 211 2,6 211 0,3 23 0,3 24
Patate e ortaggi
Patate 215,9 125.543 201,7 122.359 46,8 27.389 46,4 28.301
Fave fresche 21,7 5.565 17,6 4.671 7,1 1.820 14,2 3.767
Fagioli freschi 8,4 17.310 7,2 13.243 3,1 4.754 4,1 6.086
Piselli freschi 6,7 4.313 6,7 4.464 3,9 2.507 3,9 2.594
Pomodori 406,6 116.904 399,3 144.910 113,5 85.788 113,7 91.533
Cardi - - - - 1,8 1.496 1,8 1.651
Finocchi 34,9 26.678 30,7 29.616 16,4 12.444 16,2 15.513
Sedani 2,2 1.060 2,1 969 8,0 4.356 8,0 4.173
Cavoli 22,3 11.293 18,8 10.510 18,8 9.584 19,3 10.862
Cavolfiori 37,2 15.575 35,8 16.517 11,1 4.634 11,5 5.291
Cipolle 28,5 17.984 28,2 15.766 8,3 5.272 8,6 4.840
Agli 3,2 5.614 1,9 2.960 0,9 1.573 0,9 1.397
Melone 184,0 36.946 183,4 37.905 21,3 6.660 21,1 6.971
Cocomeri 63,4 8.105 64,5 7.751 25,2 3.409 26,6 3.383
Asparagi 1,0 1.991 0,5 928 0,3 597 0,3 557
Carciofi 155,4 147.523 155,8 145.536 112,0 106.329 110,9 103.600
Rape 0,1 37 0,1 36 0,8 295 0,8 292
Barbabietole da orto - - - - 2,3 831 2,0 692
Carote 128,8 51.928 120,8 51.381 6,7 2.703 6,7 2.851
Spinaci 1,4 783 1,1 711 - - - -
Cetrioli 3,8 2.336 6,4 3.945 3,6 2.552 4,9 3.409
Fragole 14,2 20.040 10,0 12.834 1,1 1.897 1,1 1.739
Melanzane 56,2 25.722 65,2 29.594 9,6 6.282 9,7 6.042
Peperoni 52,6 35.790 63,8 43.820 6,1 4.372 6,2 4.508
Zucchine 70,6 47.648 108,5 82.577 7,3 5.532 7,4 4.894
Zucche 0,2 19 0,2 17 - - - -
Indivia 14,3 6.537 13,1 5.988 6,5 3.021 6,8 3.160
Lattuga 39,2 22.556 41,7 23.013 21,1 18.839 20,2 17.795
Radicchio 1,6 848 1,5 888 2,0 1.079 2,1 1.265
Bietole 1,6 650 2,0 825 3,5 1.432 3,5 1.453
Orti familiari 87,3 60.863 88,3 60.958 90,2 32.199 91,4 32.711
Piante industriali
Barbabietola da zucchero - - - - - - - -
Tabacco - - - - - - - -
Canapa Tiglio - - - - - - - -
Lino seme 0,1 81 0,1 89 - - - -
Cotone fibra - - - - - - - -
Cotone seme - - - - - - - -
Colza - - - - - - - -
Ravizzone - - - - - - - -
Arachide - - - - - - - -
Girasole - - - - - - - -
Sesamo 1,2 57 1,2 61 - - - -
Soia - - - - - - - -
Altre, comprese le spontanee - - - - - - - -
Foraggi (in fieno) - 52.294 - 54.270 - 101.748 - 105.592
Fiori e piante ornamentali - 165.259 - 157.564 - 5.371 - 5.069
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Sicilia Sardegna

2010 2011 2010 2011

quantità valore quantità valore quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 615,6 99.235 352,4 64.419 24,1 4.615 11,0 2.389
Uva da tavola 337,2 140.369 333,6 157.479 12,9 5.369 12,8 6.041
Uva da vino p.c.d. 5,0 892 3,8 763 19,2 3.483 16,5 3.370
Olive vendute e p.c.d. 35,5 47.451 33,7 42.069 9,4 9.682 8,9 8.577
Arance 1.230,7 386.915 1.237,2 403.350 66,0 20.709 62,4 20.303
Mandarini 75,5 25.276 74,5 30.877 8,0 2.612 8,0 3.233
Clementine 63,5 18.601 65,0 17.270 9,2 2.672 9,2 2.424
Limoni 452,6 282.155 423,4 225.414 6,0 3.745 6,0 3.198
Bergamotti - - - - - - - -
Cedri 0,1 62 0,1 63 - - - -
Pompelmi 7,1 4.309 7,2 4.413 - - - -
Mele 18,5 6.477 18,3 5.581 4,7 1.674 4,8 1.489
Pere 65,2 47.677 63,2 34.523 7,7 5.189 7,7 3.876
Pesche 92,2 31.928 93,9 25.460 25,2 8.743 25,8 7.009
Nettarine 13,4 6.381 17,7 6.120 1,9 915 2,0 699
Albicocche 10,8 6.113 9,4 5.470 3,7 2.078 3,7 2.136
Ciliege 2,9 3.427 2,9 2.752 1,4 1.775 1,4 1.425
Susine 6,1 3.749 5,9 3.159 5,3 3.106 5,4 2.757
Cotogne 0,2 45 0,2 40 0,1 24 0,1 21
Melograni - - - - 0,2 43 0,2 40
Fichi freschi 1,1 801 1,1 821 0,5 364 0,5 373
Loti 4,6 1.578 5,2 1.583 - - - -
Mandorle 65,5 41.541 71,2 46.647 2,7 1.734 2,7 1.792
Nocciole 12,3 18.359 12,5 19.908 0,4 598 0,4 638
Noci 0,7 2.387 0,7 2.470 - - - -
Carrube 24,0 2.375 28,7 2.570 0,6 59 0,6 54
Actinidia 0,7 397 0,5 333 - - - -
Fichi secchi 0,2 275 0,2 282 - - - -
Prugne secche - - - - - - - -
Altre legnose a frutto annuo - - - - - - - -
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 1.899,0 76.994 1.474,0 69.565 442,0 30.837 464,0 35.287
Vinacce 10,4 385 8,1 327 2,4 79 2,6 93
Cremor tartaro 0,2 135 0,1 69 - - - -
Olio 47,6 155.780 52,5 185.452 5,3 9.324 2,9 5.491
Sanse 73,5 2.548 81,1 2.828 8,2 290 4,5 160
Altre legnose
Canne e vimini 5,5 516 4,7 419 3,0 284 2,9 261
Vivai - 84.815 - 81.456 - 18.605 - 18.253

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 73,4 179.810 75,1 193.909 56,7 123.580 57,1 131.172
Equini 3,3 6.118 3,4 6.625 2,4 4.460 2,5 4.882
Suini 16,8 21.701 16,9 24.690 57,2 87.467 57,5 99.444
Ovini e caprini 6,9 25.480 6,5 24.195 29,1 93.018 26,0 83.773
Pollame 33,5 44.699 34,7 52.828 16,5 25.640 17,0 30.141
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 7,3 16.774 7,5 17.561 5,3 13.137 5,2 13.134
Latte di vacca e bufala (000 hl) 1.657,0 60.634 1.635,0 67.966 2.140,0 77.880 2.131,0 88.100
Latte di pecora e capra (000 hl) 341,0 27.030 330,0 26.499 3.409,0 240.675 3.245,0 232.075
Uova (milioni di pezzi) 648,0 73.966 659,0 76.425 156,0 15.075 158,0 15.513
Miele 0,7 1.938 0,6 1.844 0,3 900 0,3 999
Cera - 67 - 74 - 53 - 59
Bozzoli - 2 - 3 - - - -
Lana 1,2 1.464 1,1 1.396 1,7 1.737 1,5 1.594

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Italia

2010 2011

quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni erbacee
Cereali
Frumento tenero 2.928,0 527.987 2.829,0 702.002
Frumento duro 3.912,1 883.739 3.793,3 1.286.373
Segale 14,0 1.715 14,4 2.452
Orzo 943,9 143.402 900,1 191.287
Avena 288,8 46.037 266,5 55.937
Riso 1.576,7 425.610 1.553,0 482.510
Granoturco nostrano 7,5 1.678 8,0 2.112
Granoturco Ibrido (mais) 8.495,8 1.444.785 9.725,5 2.210.444
Cereali minori 348,5 133.465 367,8 166.780
Paglie 6.855,3 235.152 6.636,0 237.432
Leguminose da granella
Fave secche 104,4 40.800 84,1 37.667
Fagioli secchi 13,4 17.177 11,9 17.782
Piselli secchi 30,8 18.267 27,4 18.429
Ceci 9,1 6.486 8,4 6.628
Lenticchie 1,6 2.296 1,8 3.024
Lupini 4,5 1.085 4,3 1.137
Veccia 5,9 441 5,5 444
Patate e ortaggi
Patate 1.558,1 668.746 1.551,9 700.098
Fave fresche 54,5 13.969 58,0 15.384
Fagioli freschi 182,9 282.758 185,5 261.938
Piselli freschi 93,4 60.168 99,1 66.080
Pomodori 6.019,0 848.590 6.064,3 999.831
Cardi 9,4 7.761 9,1 8.295
Finocchi 477,1 362.118 486,3 465.722
Sedani 98,7 48.085 100,2 46.812
Cavoli 499,6 252.997 471,3 263.529
Cavolfiori 427,2 178.318 409,6 188.438
Cipolle 392,4 246.952 385,2 214.833
Agli 29,5 51.548 30,5 47.299
Melone 664,7 202.017 661,4 212.268
Cocomeri 477,9 61.355 467,7 56.667
Asparagi 45,1 89.723 44,1 81.790
Carciofi 480,0 455.808 464,9 434.418
Rape 58,6 21.578 56,3 20.528
Barbabietole da orto 10,3 3.508 9,2 3.003
Carote 557,9 224.644 570,0 242.139
Spinaci 90,6 50.847 88,5 57.369
Cetrioli 63,9 46.775 70,9 43.590
Fragole 155,2 305.367 149,8 290.208
Melanzane 302,8 137.336 300,9 135.718
Peperoni 293,3 210.216 304,1 220.999
Zucchine 511,2 357.900 531,0 341.234
Zucche 11,5 1.159 11,8 1.052
Indivia 237,7 110.382 235,4 109.414
Lattuga 501,0 491.639 494,4 462.162
Radicchio 255,7 137.624 253,4 152.361
Bietole 66,4 27.878 60,4 25.640
Orti familiari 1.933,0 713.756 1.958,0 724.758
Piante industriali
Barbabietola da zucchero 3.549,9 136.424 3.513,5 146.890
Tabacco 89,2 278.830 85,5 273.018
Canapa Tiglio 1,2 175 1,1 179
Lino seme 1,4 1.133 1,3 1.150
Cotone fibra - - - -
Cotone seme - - - -
Colza 49,9 9.716 44,1 9.573
Ravizzone - - - -
Arachide 0,3 350 0,2 241
Girasole 212,8 51.817 274,3 79.814
Sesamo 1,2 57 1,2 61
Soia 552,4 141.746 547,3 156.588
Altre, comprese le spontanee - 17.562 - 18.440
Foraggi (in fieno) - 1.737.300 - 1.799.843
Fiori e piante ornamentali - 1.455.715 - 1.373.410
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Segue Tab. A6 - Produzione ai prezzi di base dell’agricoltura per prodotti1
(quantità: migliaia di tonnellate; valore: migliaia di euro)

Italia

2010 2011

quantità valore quantità valore

Prodotti delle coltivazioni arboree
Uva conferita e venduta 3.786,5 689.143 3.257,2 672.286
Uva da tavola 1.361,4 566.743 1.250,1 590.142
Uva da vino p.c.d. 33,8 6.114 29,4 5.990
Olive vendute e p.c.d. 329,6 222.704 312,9 199.479
Arance 2.393,1 751.522 2.468,0 803.879
Mandarini 146,3 48.942 146,6 60.714
Clementine 693,7 200.510 717,2 188.111
Limoni 521,5 325.108 492,8 262.366
Bergamotti 25,5 7.051 24,8 6.569
Cedri 1,4 861 1,5 941
Pompelmi 7,2 4.370 7,3 4.475
Mele 2.204,9 757.552 2.228,1 666.836
Pere 736,6 495.574 918,1 458.476
Pesche 1.017,2 351.790 1.045,3 283.071
Nettarine 573,2 274.134 633,3 219.643
Albicocche 253,0 142.869 255,3 148.204
Ciliege 115,5 143.934 113,6 113.677
Susine 207,5 123.483 200,9 104.171
Cotogne 0,9 222 0,9 201
Melograni 0,2 43 0,2 40
Fichi freschi 12,1 8.831 12,0 8.978
Loti 48,1 18.267 51,5 17.304
Mandorle 85,4 54.187 104,7 68.624
Nocciole 93,5 139.630 112,3 178.945
Noci 8,5 29.187 8,3 29.497
Carrube 25,4 2.515 30,1 2.697
Actinidia 405,0 229.475 427,9 284.872
Fichi secchi 1,9 2.523 1,8 2.451
Prugne secche 1,8 3.103 2,0 3.052
Altre legnose a frutto annuo 4,4 2.009 4,2 1.983
Prodotti trasformati
Vino (000 hl)2 19.301,0 1.844.834 16.984,0 1.811.118
Vinacce 106,2 3.749 93,4 3.592
Cremor tartaro 1,9 1.277 1,7 1.177
Olio 464,9 1.310.877 443,2 1.348.132
Sanse 718,3 24.862 684,7 23.850
Altre legnose
Canne e vimini 27,0 2.560 25,5 2.299
Vivai - 1.319.108 - 1.296.444

Prodotti degli allevamenti3
Bovini 1.409,1 3.199.480 1.427,1 3.415.080
Equini 37,1 70.156 37,6 74.735
Suini 2.057,9 2.458.573 2.082,6 2.813.799
Ovini e caprini 68,3 214.695 62,7 198.663
Pollame 1.641,7 2.225.048 1.695,8 2.621.591
Conigli, selvaggina e allevamenti minori 423,2 960.241 430,1 994.101
Latte di vacca e bufala (000 hl) 112.190,0 4.046.617 110.395,0 4.523.488
Latte di pecora e capra (000 hl) 5.911,0 450.283 5.675,0 438.377
Uova (milioni di pezzi) 12.989,0 1.130.791 13.166,0 1.164.523
Miele 12,2 36.165 11,6 38.201
Cera - 701 - 779
Bozzoli - 276 - 287
Lana 9,4 10.881 9,0 10.849

Nota: nella tabella sono riportate le principali produzioni, per il totale del comparto si rimanda alla tabella A5. Si tenga conto
che i dati sono stati elaborati secondo la revione ISTAT 2005 dei conti.
Nota: p.c.d.. = per consumo diretto.
1 Il 2011 è provvisorio. Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nei capitoli delle
produzioni e della tabella A7 dell’appendice statistica, a causa dei tempi diversi di elaborazione.

2 Secondo la revisione 2005 dell’ISTAT il dato tiene conto solo del vino prodotto da uve proprie e dell’olio prodotto da olive
proprie, restando escluse le produzioni delle cooperative e dell’industria.

3 Per i prodotti degli allevamenti i dati in quantità si riferiscono alle macellazioni avvenute nell’anno, l’incremento ponde-
rale annuo del patrimonio nazionale e quello derivante da ristallo in Italia di bestiame importato.

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.



Tab. A7 - Superficie investita e produzione totale delle principali colture in Italia1 - 2011
(superficie in ettari, quantità in tonnellate)

Piemonte Valle dʼAosta Lombardia Trentino-Alto Adige

superficie produzione superficie produzione superficie produzione superficie produzione

CEREALI
frumento duro 3.362 14.995 3 8 8.653 45.175 .. ..
frumento tenero 91.073 438.882 5 15 45.050 228.488 20 80
mais 192.125 1.492.395 19 120 242.436 2.880.003 340 1.190
FORAGGERE PERMANENTI
prati 102.911 1.042 10.000 70 131.872 4.201 99.500 3.707
pascoli 423.186 632 39.000 39 111.273 328 230.700 1.175
FORAGGERE TEMPORANEE
erbai 39.109 1.422 23 0 186.096 9.362 3.870 216
prati avvicendati 72.136 1.565 .. .. 87.277 4.186 1.000 42
INDUSTRIALI
colza 1.824 3.629 .. .. 3.267 8.339 .. ..
girasole 5.474 17.166 .. .. 1.213 4.224 .. ..
soia 6.725 15.199 .. .. 28.347 114.383 .. ..
OLIVE 100 82 .. .. 2.422 4.536 395 1.050
UVA
uva da tavola 208 1.587 .. .. .. .. 1 14
uva da vino 53.243 386.079 500 4.500 24.295 187.644 15.486 163.153
FRUTTA
actinidia 4.647 84.399 1 10 568 8.725 71 1.325
albicocca 1.040 9.127 .. .. 46 777 90 355
ciliegio 378 2.419 .. .. 242 2.138 200 1.655
fragola 128 2.175 .. .. 14 91 226 5.800
mandorle .. .. .. .. .. .. .. ..
melo 5.192 142.228 380 3.800 1.913 50.846 28.450 1.504.278
melone 304 8.505 .. .. 2.264 63.853 .. ..
nettarina 3.251 72.344 .. .. 178 3.751 3 33
nocciole 12.133 16.559 .. .. 50 34 .. ..
pero 1.419 21.710 14 110 947 17.189 48 1.100
pesco 3.687 75.833 2 25 406 6.567 4 48
ORTAGGI (in piena aria)
carciofo .. .. .. .. .. .. .. ..
cavolfiore e cavolo broccolo 314 7.221 .. .. 64 1.470 10 250
lattuga 281 6.090 .. .. 483 10.457 23 774
indivia (riccia e scarola) 105 2.078 .. .. 98 2.130 2 60
radicchio o cicoria 42 782 .. .. 285 6.152 32 596
melanzana 93 2.020 .. .. 40 1.222 .. ..
patata 1.820 47.513 125 2.200 949 29.033 730 21.990
peperone 315 6.214 .. .. 21 488 .. ..
pomodoro 415 14.546 .. .. 113 5.789 4 160
pomodoro da industria 1.326 66.796 .. .. 7.158 507.960 6 240
zucchina 1.340 25.857 .. .. 749 18.956 8 200
ORTAGGI E FRUTTA (in serra)
fragola 27 645 .. .. 28 283 .. ..
lattuga 78 1.677 .. .. 138 6.138 .. ..
melanzana 17 548 .. .. 15 485 .. ..
peperone 219 6.810 .. .. 23 873 .. ..
pomodoro 136 7.731 .. .. 75 6.686 .. ..
melone 4 140 .. .. 716 24.794 .. ..
zucchina 81 3.779 .. .. 36 2.794 .. ..
AGRUMI
arancio .. .. .. .. .. .. .. ..
limone .. .. .. .. .. .. .. ..
clementina .. .. .. .. .. .. .. ..
mandarino .. .. .. .. .. .. .. ..

1 Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nella tabella A6 dell’appendice statistica,
a causa dei tempi diversi di elaborazione.
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Segue Tab. A7 - Superficie investita e produzione totale delle principali colture in Italia1 - 2011
(superficie in ettari, quantità in tonnellate)

Veneto Friuli-Venezia Giulia Liguria Emilia-Romagna

superficie produzione superficie produzione superficie produzione superficie produzione

CEREALI
frumento duro 8.110 45.225 763 3.269 .. .. 41.993 252.438
frumento tenero 84.717 503.319 10.487 46.748 187 453 142.685 897.831
mais 246.177 2.516.017 91.404 810.232 235 1.028 121.716 1.330.677
FORAGGERE PERMANENTI
prati 85.433 1.547 18.270 322 10.425 58 75.543 1.045
pascoli 43.854 150 22.603 178 35.293 12 44.780 240
FORAGGERE TEMPORANEE
erbai 44.711 2.155 2.391 89 257 5 38.635 1.775
prati avvicendati 23.560 1.084 12.770 424 1.161 17 296.835 9.641
INDUSTRIALI
colza 3.350 9.645 2.820 5.684 .. .. 2.163 7.063
girasole 1.295 3.888 407 1.130 .. .. 5.939 16.830
soia 76.825 284.102 28.315 80.713 .. .. 24.351 76.190
OLIVE 5.026 7.787 113 227 15.850 18.040 3.903 6.993
UVA
uva da tavola 17 270 74 550 3 12 33 271
uva da vino 73.457 1.146.168 19.808 154.341 1.916 12.705 55.521 859.233
FRUTTA
actinidia 3.494 69.580 9 130 4 60 4.282 79.015
albicocca 486 5.616 8 128 60 766 4.942 67.592
ciliegio 2.750 18.602 24 147 87 400 2.054 9.965
fragola 182 2.758 13 161 5 35 416 9.884
mandorle 3 1 4 24 .. .. .. ..
melo 6.542 185.711 836 27.329 63 579 5.203 142.210
melone 1.379 39.067 2 30 2 24 1.448 39.974
nettarina 1.620 26.785 63 1.167 7 65 13.890 300.728
nocciole 25 24 4 14 246 153 .. ..
pero 4.292 95.096 274 4.863 31 274 24.494 646.509
pesco 2.174 37.219 195 5.246 149 1.519 10.485 197.651
ORTAGGI (in piena aria)
carciofo 40 185 .. .. 76 1.062 180 596
cavolfiore e cavolo broccolo 430 11.122 2 36 90 2.100 137 4.114
lattuga 799 17.166 13 145 149 3.820 1.505 49.947
indivia (riccia e scarola) 458 9.280 17 145 21 353 227 7.915
radicchio o cicoria 8.675 114.059 26 338 7 126 923 21.460
melanzana 497 18.207 13 254 17 270 125 5.028
patata 3.743 117.871 604 20.547 1.087 9.482 5.964 227.031
peperone 496 13.574 22 309 3 81 43 1.360
pomodoro 286 16.325 161 6.271 180 5.910 338 18.691
pomodoro da industria 1.449 77.696 33 1.040 14 450 25.054 1.759.840
zucchina 1.233 34.960 268 5.065 88 2.622 1.341 39.357
ORTAGGI E FRUTTA (in serra)
fragola 635 12.630 3 53 2 25 176 5.172
lattuga 615 17.027 6 100 2 276 156 5.447
melanzana 93 5.020 3 82 1 45 41 1.761
peperone 191 9.125 3 71 1 35 27 1.280
pomodoro 542 38.818 10 383 5 466 132 11.654
melone 408 14.527 1 10 .. .. 310 5.201
zucchina 241 9.358 7 176 1 65 87 3.633
AGRUMI
arancio .. .. .. .. 14 170 .. ..
limone .. .. .. .. 18 178 .. ..
clementina .. .. .. .. 1 10 .. ..
mandarino .. .. .. .. 13 130 .. ..

1 Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nella tabella A6 dell’appendice statistica,
a causa dei tempi diversi di elaborazione.
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Segue Tab. A7 - Superficie investita e produzione totale delle principali colture in Italia1 - 2011
(superficie in ettari, quantità in tonnellate)

Toscana Umbria Marche Lazio

superficie produzione superficie produzione superficie produzione superficie produzione

CEREALI
frumento duro 74.918 248.532 18.005 100.995 120.380 479.819 45.441 161.415
frumento tenero 14.387 48.485 56.935 370.340 13.788 61.950 12.688 44.709
mais 19.523 153.517 13.699 126.138 7.099 48.093 26.565 199.612
FORAGGERE PERMANENTI
prati 32.834 251 23.100 80 19.410 111 73.270 489
pascoli 121.530 351 52.600 162 41.767 121 215.756 368
FORAGGERE TEMPORANEE
erbai 43.984 748 3.980 175 3.838 108 106.644 2.777
prati avvicendati 77.261 896 15.880 391 82.174 1.374 95.124 1.826
INDUSTRIALI
colza 1.716 4.413 80 256 1.032 1.884 1.618 2.153
girasole 24.284 57.284 18.612 45.725 40.553 92.391 5.790 13.494
soia 314 914 118 307 638 1.572 155 306
OLIVE 96.828 117.482 27.847 40.918 9.901 23.180 88.910 171.609
UVA
uva da tavola 70 705 12 100 .. .. 1.079 21.902
uva da vino 59.093 401.606 17.989 129.517 .. .. 26.961 242.339
FRUTTA
actinidia 99 1.280 .. .. 39 542 8.403 132.875
albicocca 268 2.878 35 180 178 2.575 152 1.404
ciliegio 146 1.085 20 104 80 403 918 4.007
fragola 108 1.486 3 85 93 1.576 192 5.714
mandorle 4 8 .. .. 30 48 8 5
melo 970 28.448 213 4.461 192 3.516 556 10.241
melone 786 20.542 326 10.240 228 5.917 1.048 31.133
nettarina 245 4.661 17 320 219 3.999 556 8.332
nocciole 60 97 52 91 25 62 19.008 50.560
pero 691 14.527 78 1.510 77 1.414 257 3.314
pesco 1.272 24.738 120 2.238 533 8.825 2.472 38.022
ORTAGGI (in piena aria)
carciofo 581 4.497 54 450 66 325 981 20.370
cavolfiore e cavolo broccolo 270 6.550 179 3.902 803 22.323 1.011 27.703
lattuga 228 5.344 19 314 312 7.507 1.282 30.482
indivia (riccia e scarola) 86 1.719 12 164 850 23.576 398 8.690
radicchio o cicoria 130 2.772 11 170 815 19.969 505 10.703
melanzana 139 2.982 23 526 139 3.778 417 12.328
patata 5.483 115.892 520 7.740 599 12.532 2.474 71.320
peperone 182 4.304 693 20.550 161 4.233 553 15.011
pomodoro 446 15.787 914 65.600 456 17.294 1.405 63.933
pomodoro da industria 2.980 209.650 938 67.800 287 12.944 1.874 145.603
zucchina 524 11.281 3 84 219 6.385 1.344 50.711
ORTAGGI E FRUTTA (in serra)
fragola 31 544 1 21 2 49 182 6.193
lattuga 28 831 1 38 2 62 1.272 46.900
melanzana 7 189 .. .. 1 27 213 10.684
peperone 6 135 .. .. 1 14 161 7.003
pomodoro 44 3.822 122 8.420 7 355 815 54.097
melone 32 1.263 .. .. 0 14 484 18.180
zucchina 40 1.282 1 65 1 53 1.598 112.368
AGRUMI
arancio 3 41 .. .. .. .. 694 5.948
limone 12 55 .. .. .. .. 34 335
clementina .. .. .. .. .. .. 161 810
mandarino .. .. .. .. .. .. 13 106

1 Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nella tabella A6 dell’appendice statistica,
a causa dei tempi diversi di elaborazione.



Appendice 507

Segue Tab. A7 - Superficie investita e produzione totale delle principali colture in Italia1 - 2011
(superficie in ettari, quantità in tonnellate)

Abruzzo Molise Campania Puglia

superficie produzione superficie produzione superficie produzione superficie produzione

CEREALI
frumento duro 29.860 111.015 50.766 153.819 55.239 144.134 272.750 813.430
frumento tenero 21.704 96.449 1.760 5.525 15.590 52.628 5.660 15.772
mais 7.595 64.793 1.785 5.450 17.017 120.372 885 5.718
FORAGGERE PERMANENTI
prati 20.042 65 .. .. 38.397 381 40.075 40
pascoli 173.350 384 38.086 48 94.500 408 171.100 154
FORAGGERE TEMPORANEE
erbai 3.728 43 5.086 75 77.342 2.672 177.831 1.295
prati avvicendati 37.579 284 18.047 150 55.251 2.025 4.685 119
INDUSTRIALI
colza 10 3 .. .. .. .. 40 100
girasole 4.443 8.598 7.992 12.038 370 808 1.586 3.282
soia 109 318 .. .. .. .. 11 25
OLIVE 43.973 129.427 20.014 44.998 72.177 240.559 377.250 1.213.940
UVA
uva da tavola 759 15.198 112 2.020 45 647 36.650 872.300
uva da vino 32.832 321.387 6.017 43.711 29.537 249.009 86.935 961.300
FRUTTA
actinidia 226 4.347 11 134 1.249 30.737 83 1.726
albicocca 344 4.607 124 760 4.801 85.931 700 11.372
ciliegio 224 1.610 19 176 3.537 29.613 18.010 42.972
fragola 72 922 115 2.721 117 2.363 31 423
mandorle 139 19 15 50 8 13 24.520 30.710
melo 582 13.940 430 7.417 3.639 70.669 256 4.078
melone 496 15.596 40 323 908 40.187 2.482 63.627
nettarina 557 8.470 104 909 4.492 81.241 884 16.024
nocciole 176 173 196 478 22.787 49.663 10 22
pero 175 3.178 310 5.542 978 17.488 542 6.002
pesco 2.003 28.642 604 5.001 16.457 318.774 4.269 85.290
ORTAGGI (in piena aria)
carciofo 420 5.289 100 1.350 1.834 33.164 16.525 137.988
cavolfiore e cavolo broccolo 2.158 53.254 67 1.209 2.410 70.062 3.320 69.650
lattuga 754 16.289 130 2.458 1.663 52.248 4.542 85.820
indivia (riccia e scarola) 1.459 37.094 130 2.589 1.290 44.546 2.925 58.090
radicchio o cicoria 1.410 28.915 105 2.089 157 3.348 1.828 32.310
melanzana 144 3.600 40 322 1.667 62.645 1.786 48.008
patata 4.630 175.122 1.454 13.616 9.733 300.398 4.175 78.600
peperone 517 11.750 35 677 924 27.370 1.809 39.508
pomodoro 1.260 51.344 392 6.899 1.176 74.345 1.229 43.894
pomodoro da industria 1.099 51.440 568 31.000 4.709 293.338 23.409 1.790.630
zucchina 301 8.517 38 792 857 21.531 1.800 42.697
ORTAGGI E FRUTTA (in serra)
fragola 10 82 .. .. 1.422 59.412 2 36
lattuga 8 167 .. .. 1.521 51.596 3 150
melanzana 9 200 .. .. 369 16.662 23 1.083
peperone 6 128 .. .. 558 27.202 14 835
pomodoro 26 976 21 844 1.032 71.504 172 15.401
melone 3 96 .. .. 527 17.967 14 563
zucchina 12 461 .. .. 434 13.074 53 2.056
AGRUMI
arancio 4 56 .. .. 1.211 26.214 6.113 157.890
limone .. .. .. .. 1.156 24.509 262 3.974
clementina .. .. .. .. 403 8.239 4.780 114.511
mandarino .. .. .. .. 571 11.473 110 1.875

1 Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nella tabella A6 dell’appendice statistica,
a causa dei tempi diversi di elaborazione.
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Segue Tab. A7 - Superficie investita e produzione totale delle principali colture in Italia1 - 2011
(superficie in ettari, quantità in tonnellate)

Basilicata Calabria Sicilia Sardegna Italia

superficie produzione superficie produzione superficie produzione superficie produzione superficie produzione

CEREALI
frumento duro 117.350 344.550 23.537 58.861 295.690 818.314 32.154 62.490 1.198.974 3.858.481
frumento tenero 5.818 15.549 10.252 26.568 800 1.990 .. .. 533.606 2.855.782
mais 920 4.120 3.810 19.988 466 3.426 1.015 6.791 994.831 9.789.678
FORAGGERE PERMANENTI
prati 13.380 84 26.348 106 36.890 96 20.052 168 877.752 13.862
pascoli 70.607 92 133.686 224 234.300 243 1.215.548 2.755 3.513.519 8.063
FORAGGERE TEMPORANEE
erbai 20.903 313 26.219 419 65.092 500 114.132 1.351 963.871 25.499
prati avvicendati 15.215 130 16.191 325 84.530 602 17.855 353 1.014.531 25.432
INDUSTRIALI
colza 544 671 275 660 6 15 14 9 18.759 44.521
girasole 57 86 48 159 3 15 33 26 118.099 277.145
soia .. .. 47 204 .. .. .. .. 165.955 574.233
OLIVE 31.351 36.423 192.715 1.007.783 164.383 336.188 34.910 49.889 1.188.068 3.451.110
UVA
uva da tavola 854 14.805 368 4.711 17.984 344.153 1.736 12.948 60.005 1.292.193
uva da vino 5.840 24.229 13.032 69.448 121.630 718.292 31.726 119.961 675.818 6.194.620
FRUTTA
actinidia 1.054 14.752 632 17.972 52 546 .. .. 24.924 448.153
albicocca 4.763 56.450 541 9.454 692 9.810 415 3.746 19.685 273.529
ciliegio 121 716 203 1.280 754 3.031 295 1.378 30.062 121.699
fragola .. .. 127 1.507 488 9.074 308 992 2.638 47.766
mandorle 46 215 191 514 47.036 73.396 3.449 2.940 75.453 107.941
melo 377 7.198 589 7.188 839 17.734 492 4.752 57.714 2.236.622
melone 676 13.371 982 27.697 8.374 152.362 1.428 17.696 23.173 550.145
nettarina 1.780 35.311 1.566 40.228 1.280 17.030 280 1.966 30.992 623.361
nocciole 2 4 390 501 14.740 13.580 588 417 70.492 132.432
pero 277 4.607 592 7.061 3.428 62.957 786 7.497 39.710 921.947
pesco 1.974 35.933 2.474 58.961 5.621 94.601 2.687 25.326 57.588 1.050.459
ORTAGGI (in piena aria)
carciofo 431 5.278 257 3.782 14.765 166.396 13.267 111.388 49.577 492.119
cavolfiore e cavolo broccolo 1.113 21.949 2.137 79.856 2.005 37.011 843 11.462 17.363 431.245
lattuga 588 12.853 789 12.764 2.137 43.599 1.017 13.307 16.714 371.383
indivia (riccia e scarola) 373 8.677 305 4.528 604 13.508 490 6.640 9.850 231.781
radicchio o cicoria 160 3.644 18 165 157 1.520 146 1.469 15.432 250.586
melanzana 327 6.938 1.211 29.818 2.340 47.374 405 5.530 9.423 250.851
patata 250 6.250 3.674 66.216 11.110 223.624 2.778 46.918 61.902 1.593.894
peperone 502 9.877 1.172 18.791 2.560 57.481 319 4.136 10.327 235.713
pomodoro 496 21.412 1.687 35.490 7.346 141.101 1.149 32.818 19.453 637.609
pomodoro da industria 3.799 204.418 3.759 137.280 5.360 92.400 503 20.431 84.325 5.470.955
zucchina 159 2.022 1.110 29.128 2.563 64.295 341 5.030 14.286 369.488
ORTAGGI E FRUTTA (in serra)
fragola 416 12.930 219 7.195 81 1.529 5 130 3.240 106.929
lattuga 2 66 85 2.408 23 1.446 57 6.880 3.996 141.207
melanzana .. .. 89 3.492 730 32.605 29 4.140 1.640 77.021
peperone 6 295 72 2.454 1.245 22.759 23 1.958 2.555 80.975
pomodoro 22 1.261 203 37.035 3.681 209.662 567 61.481 7.611 530.595
melone 300 7.285 23 1.373 337 18.670 35 3.802 3.193 113.883
zucchina .. .. 109 5.601 1.060 51.157 24 2.311 3.785 208.230
AGRUMI
arancio 5.842 123.228 22.614 880.927 59.976 1.268.085 5.720 62.222 102.191 2.524.780
limone 52 981 1.461 36.663 23.952 438.081 614 5.997 27.561 510.772
clementina 2.119 31.232 17.103 499.988 3.644 65.802 972 9.180 29.183 729.772
mandarino 37 551 2.013 50.816 5.799 76.339 775 7.967 9.331 149.257

1 Si segnala che i dati riportati nella tabella possono differire da quelli considerati nella tabella A6 dell’appendice statistica,
a causa dei tempi diversi di elaborazione.

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.
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Tab. A10 - Occupati in agricoltura per sesso e posizione professionale1
(migliaia di unità)

Indipendenti Dipendenti Totale

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2010
Piemonte 40 19 59 9 5 14 48 25 73
Valle dʼAosta 1 1 1 1 - 1 1 1 2
Liguria 7 6 12 1 1 1 7 6 13
Lombardia 32 9 41 19 5 24 51 14 65
Trentino-Alto Adige 14 5 18 4 1 5 18 6 24
Veneto 35 9 44 15 7 22 50 16 67
Friuli-Venezia Giulia 5 2 7 4 2 6 9 4 13
Emilia-Romagna 41 11 52 14 10 24 55 21 76
Toscana 19 8 27 20 7 27 39 16 55
Umbria 4 2 6 4 1 6 8 4 12
Marche 9 5 14 4 1 4 13 5 18
Lazio 11 9 20 12 5 18 24 14 38
Abruzzo 8 5 13 4 2 6 12 7 19
Molise 3 2 6 1 - 2 5 3 8
Campania 22 12 34 17 15 32 39 27 66
Puglia 25 6 31 49 26 75 74 33 107
Basilicata 5 2 7 5 4 8 9 6 15
Calabria 10 3 13 25 23 48 36 26 61
Sicilia 26 7 32 63 11 74 89 18 106
Sardegna 16 2 18 10 2 12 25 4 29
Italia 332 125 458 280 128 409 612 254 867

2011
Piemonte 32 16 48 8 3 11 39 20 59
Valle dʼAosta 1 1 2 1 - 1 1 1 2
Liguria 5 4 10 1 1 3 7 6 13
Lombardia 31 7 37 16 4 20 47 11 58
Trentino-Alto Adige 14 5 19 4 1 5 18 6 24
Veneto 37 9 46 17 6 24 55 15 70
Friuli-Venezia Giulia 3 2 6 4 1 5 7 3 10
Emilia-Romagna 39 11 50 17 8 25 56 19 75
Toscana 20 10 30 17 5 22 37 15 52
Umbria 4 2 7 4 1 5 8 4 12
Marche 7 4 11 6 1 7 13 5 18
Lazio 12 8 20 11 4 15 23 12 35
Abruzzo 9 5 14 4 2 6 13 7 19
Molise 4 2 6 2 - 2 6 3 8
Campania 20 11 31 16 15 31 36 26 62
Puglia 25 7 33 46 29 75 71 37 108
Basilicata 4 2 7 5 4 9 10 6 16
Calabria 9 3 12 27 25 52 36 27 64
Sicilia 27 6 33 67 15 82 94 21 115
Sardegna 16 2 19 11 2 13 27 5 32
Italia 320 118 438 282 130 413 602 248 850

1 I dati si riferiscono alla metodologia adottata dall’ISTAT nel 2004.

Fonte: ISTAT.
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Tab. A11 - Finanziamenti agevolati ad agricoltura, foresta e pesca - consistenze
(milioni di euro)

Oltre il breve termine Entro il breve termine Totale

2010 2011 2010 2011 2010 2011

Piemonte 9 13 20 21 29 34
Valle dʼAosta 1 1 - - 1 1
Liguria 1 .. - - 1 0
Lombardia 50 45 .. - 50 45
Trentino-Alto Adige 38 34 - - 38 34
Veneto 17 18 1 - 18 18
Friuli-Venezia Giulia 68 72 - .. 68 72
Emilia-Romagna 31 25 5 6 36 31
Marche 29 26 - - 29 26
Toscana 31 21 .. .. 31 21
Umbria 8 6 - - 8 6
Lazio 16 16 4 2 20 18
Abruzzo 6 5 30 29 36 34
Molise 3 3 - - 3 3
Campania 28 22 1 .. 29 22
Puglia 22 18 4 5 26 23
Basilicata 1 1 .. .. 1 1
Calabria 13 9 - .. 13 9
Sicilia 22 19 7 3 29 22
Sardegna 19 13 - - 19 13
Totali 413 367 72 66 485 433

Fonte: Bollettino statistico Banca d’Italia.



Tab. A12 - Finanziamenti oltre il breve termine agli investimenti in agricoltura - consistenze
(milioni di euro)

Macchine, mezzi
Costruzione di trasporto, Acquisto di

fabbricati rurali attrezzature varie immobili rurali Totale

2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011

Piemonte 722 659 459 472 197 207 1.377 1.337
Valle dʼAosta 35 29 7 7 3 3 44 38
Liguria 57 52 33 32 14 11 104 96
Lombardia 1.771 1.697 1.077 1.191 485 484 3.333 3.372
Trentino-Alto Adige 234 317 79 108 183 191 496 617
Veneto 871 867 739 813 282 295 1.892 1.975
Friuli-Venezia Giulia 198 199 186 197 73 76 456 472
Emilia-Romagna 976 861 596 616 356 353 1.828 1.830
Marche 187 155 196 170 121 118 504 443
Toscana 965 988 318 309 338 307 1.621 1.604
Umbria 217 216 67 73 61 68 344 357
Lazio 641 654 157 170 249 235 1.047 1.059
Abruzzo 56 53 73 84 38 38 167 175
Molise 23 25 30 29 12 12 66 66
Campania 283 313 146 136 97 96 526 545
Puglia 374 375 266 338 130 130 770 843
Basilicata 54 48 60 68 22 19 136 135
Calabria 84 76 145 155 34 32 263 262
Sicilia 174 173 181 178 207 196 561 546
Sardegna 206 191 95 102 40 39 341 333
Italia 8.126 7.950 4.909 5.247 2.942 2.910 15.977 16.106

Fonte: Bollettino statistico Banca d’Italia.
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Tab. A13 - Finanziamenti oltre il breve termine agli investimenti in agricoltura - erogazioni
(milioni di euro)

Macchine, mezzi
Costruzione di trasporto, Acquisto di

fabbricati rurali attrezzature varie immobili rurali Totale

2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011

Piemonte 116 85 222 160 36 33 374 276
Valle dʼAosta 8 2 4 5 0 0 11 7
Liguria 8 8 15 7 0 2 24 17
Lombardia 332 293 537 438 79 107 947 838
Trentino-Alto Adige 62 128 35 68 18 40 115 236
Veneto 145 118 313 310 64 72 522 501
Friuli-Venezia Giulia 36 33 57 63 26 19 118 115
Emilia-Romagna 148 108 301 224 69 78 519 411
Marche 38 20 86 63 23 28 147 111
Toscana 135 129 105 82 42 51 282 262
Umbria 30 40 23 26 4 23 57 87
Lazio 112 89 62 68 66 39 242 195
Abruzzo 12 10 26 47 6 5 43 63
Molise 6 6 11 10 0 1 18 16
Campania 52 122 59 46 16 27 127 195
Puglia 90 56 74 128 18 20 181 202
Basilicata 11 7 13 23 3 3 26 34
Calabria 10 5 57 39 5 6 71 49
Sicilia 51 37 57 60 17 30 127 127
Sardegna 22 22 47 42 8 5 77 68
Italia 1.425 1.318 2.105 1.905 501 587 4.031 3.810

Fonte: Bollettino statistico Banca d’Italia.



Tab. A14 - Quotazioni dei terreni per tipi di azienda e per qualità di coltura - 2011
(migliaia di euro per ettaro)

Quotazioni

minime massime

PIEMONTE
Seminativi e prati irrigui nella pianura canavesana occidentale (TO) 15 22
Seminativi irrigui nelle zone di Carmagnola e Carignano (TO) 35 55
Seminativi asciutti nella pianura pinerolese (TO) 23 31
Orti irrigui nellʼarea di Carmagnola (TO) 45 55
Vigneti DOC a Erbaluce Caluso (TO) 41 52
Frutteti a Cavour (TO) 30 50
Seminativi irrigui adatti a risaia nella zona delle Baraggie (VC) 16 30
Seminativi irrigui adatti a risaia nella pianura a sud di Vercelli 21 36
Frutteti nellʼarea del borgodalese (VC) 16 25
Vigneti DOC a Gattinara (VC) 40 55
Seminativi irrigui adatti a risaia nella pianura a sud di Novara 19 35
Terreni adatti a colture floricole nelle colline del Verbano occidentale (VCO) 33 70
Vigneti nelle zone del Barolo DOCG nella bassa Langa di Alba (CN) 200 1.000
Frutteti a Lagnasco (CN) 40 75
Seminativi irrigui nella pianura tra Fossano e Cuneo (CN) 35 80
Terreni adatti allʼorticoltura nel braidese (CN) 55 85
Vigneti DOC di pregio nellʼastigiano (escluso Moscato) 30 50
Vigneti DOC Moscato nella zona di Canelli (AT) 40 65
Altri vigneti DOC (AT) 18 30
Seminativi a risaia nella pianura di Casale Monferrato (AL) 15 25
Seminativi asciutti nelle colline del Monferrato alessandrino (AL) 7 15
Seminativi irrigui nella pianura alessandrina 15 30
Frutteti nella zona di Volpedo (AL) 20 28

VALLE DʼAOSTA
Prato irriguo a St. Denis (AO) 25 50
Pascolo a Gignod (AO) 15 25
Vigneti DOC a Chambave (AO) 120 140

LOMBARDIA
Vigneti DOC superiore della Valtellina (SO) 47 78
Piccoli appezzamenti di fondovalle in Valtellina (SO) 20 66
Frutteti fra Ponte in Valtellina e Tirano (SO) 43 85
Piccoli appezzamenti a prato-pascolo nelle valli varesine 16 26
Piccoli appezzamenti di pianura e collina nel varesotto 68 147
Seminativi e prati nella pianura comasca 58 115
Seminativi e prati nella collina di Como e Lecco 60 115
Terreni per florovivaismo nella pianura e collina di Como 115 220
Piccoli appezzamenti “liberi” ortofloricoli (BG) 150 215
Piccola e media azienda irrigua nella bassa pianura bergamasca 75 105
Vigneti specializzati nella collina bresciana 155 210
Piccole e medie aziende a seminativo nella pianura irrigua bresciana 65 75
Grande azienda cerealicolo-foraggera nella pianura irrigua bresciana 49 66
Piccoli appezzamenti nella collina bresciana 50 65
Vigneti DOC nellʼOltrepo pavese 25 39
Risaie stabili nella Lomellina (PV) 25 35
Seminativi nella pianura pavese 32 42
Piccoli appezzamenti per florovivaismo nellʼalto milanese 110 210
Piccoli appezzamenti nella pianura irrigua (MI) 45 80
Azienda irrigua nel magentino (MI) 42 63
Azienda irrigua in provincia di Lodi 48 70
Seminativi irrigui nel cremasco (CR) 50 62
Media azienda irrigua nella zona di Soresina e Cremona 50 65
Seminativi per orticoltura nel Casalasco (CR) 50 62
Azienda mista viticola nella collina morenica (MN) 63 90
Media azienda nella bassa pianura mantovana (zona sinistra Po) 53 73
Prati stabili irrigui di pianura in sinistra Po (MN) 63 84
Media azienda nellʼOltrepo mantovano (zona sinistra Secchia) 48 63
Media azienda nellʼOltrepo mantovano (zona destra Secchia) 33 52
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Segue Tab. A14 - Quotazioni dei terreni per tipi di azienda e per qualità di coltura - 2011
(migliaia di euro per ettaro)

Quotazioni

minime massime

TRENTINO-ALTO ADIGE
Frutteti in destra Val di Non (TN) 162 348
Frutteti nella zona nord della Val dʼAdige (TN) 177 280
Vigneti a nord di Trento 250 375
Seminativi di fondovalle facilmente arabili (TN) 38 75
Frutteti a Caldonazzo, Val Sugana (TN) 100 150
Meleti nella Val dʼAdige (Salorno/Bolzano) 250 600
Meleti nella Val dʼAdige (Bolzano/Merano) 280 550
Meleti nella Val Venosta (BZ) 400 650
Vigneti DOC nella zona del Lago di Caldaro (BZ) 400 600
Seminativi/prati di fondovalle (BZ) 40 80

VENETO
Seminativi di pianura a sud di Verona 35 89
Orticole di pianura nel veronese 50 120
Frutteti nella pianura veronese 90 109
Seminativi nella pianura di Sandrigo (VI) 54 90
Seminativi nella pianura di Barbarano Vicentino (VI) 35 70
Asparago nella zona di Bassano (VI) 120 240
Vigneti di collina nella zona occidentale della provincia di Vicenza 50 100
Seminativi nella Val Belluna (BL) 15 46
Prati nella Val Belluna (BL) 12 30
Bosco di alto fusto nella zona settentrionale della provincia di Belluno 5 11
Seminativi di pianura a Montebelluna (TV) 60 115
Prati stabili irrigui nella pianura tra Piave e Livenza (TV) 45 75
Vigneti DOCG di Valdobbiadene (TV) 350 450
Orticole (radicchio) nella pianura di Treviso 115 150
Seminativi nella pianura del basso Piave (Quarto DʼAltino VE) 50 100
Seminativi nella pianura del Brenta e Dese (VE) 65 105
Vigneti di pianura del basso Piave (S. Donà VE) 67 110
Seminativi nel basso Adige (Cavarzare VE) 40 50
Orticole nella zona di Chioggia (VE) 50 75
Vivaio nella provincia di Padova 90 130
Seminativi di pianura nella zona nord-orientale della provincia di Padova 55 75
Prati irrigui nella zona nord-occidentale della provincia di Padova 70 85
Seminativi di pianura nella bassa padovana (Piove di Sacco, Bovolenta) 40 70
Vigneti DOC nei Colli Euganei (PD) 70 90
Orticole nel Polesine orientale (RO) 40 70
Orto in pieno campo nella zona centro-settentrionale della provincia di Rovigo 35 60
Seminativi nel Polesine orientale (RO) 24 45
Seminativi nel medio Polesine (RO) 38 50

FRIULI-VENEZIA GIULIA
Vigneti DOC nei Colli Orientali (UD) 50 90
Seminativi nella pianura litoranea di Udine 30 45
Frutteti nella bassa pianura udinese 27 50
Prati e pascoli permanenti in Carnia (UD) 4 10
Vigneti DOC nella zona del Collio (GO) 60 90
Seminativi nella pianura litoranea di Gorizia 20 33
Orti nella pianura litoranea di Gorizia 22 45
Seminativi nella provincia di Trieste 35 75
Vivai viticoli di Rauscedo (PN) 35 60
Seminativi irrigui di collina nella provincia di Pordenone 25 40
Vigneti nella zona centrale della provincia di Pordenone 50 70
Seminativi irrigui nella pianura centro-meridionale di Pordenone 40 55
Seminativi asciutti nella pianura centro-meridionale di Pordenone 30 45

LIGURIA
Orti irrigui per colture floricole a San Remo (IM) 175 359
Oliveti nella zona di Apricale (IM) 17 28
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Segue Tab. A14 - Quotazioni dei terreni per tipi di azienda e per qualità di coltura - 2011
(migliaia di euro per ettaro)

Quotazioni

minime massime

Vigneti DOC a Dolceacqua (IM) 40 60
Ortofloricoltura irrigua nella piana di Albenga (SV) 232 465
Vigneto DOC nelle colline litoranee di Albenga (SV) 40 60
Bosco ceduo nella zona di Bardineto (SV) 3 5
Ortofloricoltura irrigua nella zona di Sestri Levante (GE) 139 181
Orti irrigui ad Arenzano (GE) 100 140
Seminativi asciutti nella zona di Rossiglione (GE) 13 15
Seminativi asciutti nella zona di Varese Ligure (SP) 4 6
Orti irrigui nella Piana di Sarzana (SP) 142 181
Frutteti nella Piana di Sarzana (SP) 67 93
Vigneto DOC Cinque Terre (SP) 27 50

EMILIA-ROMAGNA
Azienda zootecnica nel Medio Trebbia (PC) 6 10
Seminativi nelle colline dellʼArda (PC) 17 22
Vigneti DOC nella collina piacentina 36 44
Seminativi irrigui nella pianura piacentina 42 50
Azienda zootecnica bieticola irrigua nel basso Arda (PC) 39 50
Pascoli nelle valli dellʼAlto Taro (PR) 4 6
Seminativi irrigui nella pianura di Parma 40 55
Podere zootecnico nelle colline di Salsomaggiore (PR) 20 30
Vigneti DOC nelle colline di Parma 50 60
Seminativi nella pianura di Reggio Emilia 42 55
Podere zootecnico nellʼalta pianura reggiana 45 52
Vigneti DOC nelle colline dellʼEnza (RE) 50 66
Frutteti parzialmente irrigui, pedecolle a Vignola e Sassuolo (MO) 38 70
Podere fruttiviticolo di fondovalle nella media collina modenese 35 65
Orti di pianura nel modenese 29 45
Azienda zootecnica nella montagna del medio Reno (BO) 5 10
Vigneti nella Bassa Collina del Sillaro (BO) 32 48
Media azienda cerealicola-mista nella bassa bolognese 25 35
Orti di pianura nel bolognese 35 60
Podere frutticolo irriguo nellʼalto ferrarese 25 35
Azienda mista-industriale nel basso ferrarese 22 28
Podere misto-orticolo nel Delta del Po (FE) 28 35
Frutteti irrigui nel pedecolle faentino (RA) 25 40
Frutteti/vigneti parzialmente irrigui nella pianura faentina (RA) 30 55
Azienda cerealicola nella bassa ravennate 28 38
Seminativi nelle colline del Montone e del Savio (FO) 5 10
Seminativi irrigui nella pianura forlivese 25 45
Frutteti irrigui nella pianura di Cesena (FO) 20 40
Podere frutti-viticolo nella collina riminese 25 70
Azienda cerealicola nella pianura riminese 30 70

TOSCANA
Podere con seminativi nella Lunigiana (MS) 22 30
Terreni ortofloricoli nella pianura di Massa 93 127
Seminativi della montagna litoranea-Colli di Luni e Apuane (MS) 29 35
Bosco ceduo nella Garfagnana (LU) 2 3
Seminativi ortofloricoli nella pianura di Versilia (LU) 156 209
Seminativi irrigui nella pianura di Lucca 16 21
Terreni vitiolivicoli nelle colline di Lucca 16 28
Terreni boschivi nella montagna pistoiese 4 6
Terreni ortoflorovivaistici nella Val di Nievole (PT) 97 135
Terreni nella zona vivaistica di Pistoia 255 332
Terreni a seminativi e prato pascolo nel Mugello (FI) 4 7
Vigneti DOCG Chianti Classico (FI) 94 105
Terreni vitiolivicoli nelle colline di Firenze 19 27
Terreni orticoli nella piana fiorentina 46 66
Seminativi irrigui nella pianura di Fucecchio (FI) 19 25
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Seminativi nella collina di Montalbano (PO) 9 10
Seminativi di pianura in provincia di Prato 17 27
Vigneti DOCG a Carmignano (PO) 50 70
Seminativi nelle colline litoranee di Livorno 22 24
Seminativi pianeggianti di Livorno 16 26
Seminativi orticoli nella Val di Cornia (LI) 24 32
Seminativi nel Valdarno inferiore (PI) 9 14
Seminativi di collina nellʼAlto Cecina (PI) 8 11
Podere vitiolivicolo con seminativi nella collina di Pisa 23 26
Terreni orticoli nella pianura di Pisa 29 43
Seminativi irrigui nella Valtiberina (AR) 25 31
Seminativi pianeggianti nella Val di Chiana (AR) 14 29
Seminativi e bosco nel Casentino (AR) 5 8
Azienda vitiolivicola in Valdarno (AR) 13 17
Terreni vitiolivicoli nella Val dʼElsa senese 20 28
Terreni cerealicoli nelle colline estensive di Siena 6 8
Vigneti DOCG Chianti Classico (SI) 95 120
Vigneti DOCG nelle colline di Montalcino (SI) 320 380
Seminativi nella Val dʼArbia (SI) 7 9
Bosco nellʼAmiata grossetana 4 9
Pascoli nella collina interna di Grosseto 2 4
Seminativi irrigui nella pianura di Grosseto 16 22
Seminativi per vigneti nelle colline interne di Grosseto 10 16
Seminativi nella collina litoranea di Grosseto 8 10

UMBRIA
Seminativi irrigui nellʼalta Val Tiberina (PG) 21 25
Oliveti nelle colline del Trasimeno (PG) 14 23
Seminativi asciutti nelle colline di Perugia 11 14
Vigneti DOC nelle colline di Perugia 22 35
Prati pascoli nella montagna umbra (PG) 3 6
Vigneti DOC nelle colline di Montefalco (PG) 60 75
Vigneti DOC nella collina tipica di Orvieto (TR) 25 38
Seminativi asciutti nel pianocolle di Terni 9 12
Vigneti DOC Orvieto 13 25
Oliveti nelle colline di Amelia (TR) 8 11
Oliveti nelle colline Assisi-Spoleto (PG) 18 28

MARCHE
Seminativi irrigui litoranei a Pesaro 25 50
Pascoli nellʼalta collina del pesarese 4 7
Seminativi asciutti nelle colline litoranee di Pesaro 14 28
Seminativi nella montagna interna del pesarese 7 12
Frutteti nella pianura litoranea di Pesaro 40 60
Seminativi nella pianura irrigua di Ancona 24 35
Seminativi collinari irrigui (AN) 15 25
Seminativi collinari asciutti (AN) 10 20
Vigneti DOC nella zona delle colline tra Cesano e Misa (AN) 30 45
Coltivazioni orticole nella zona di Osimo (AN) 25 40
Seminativi non irrigui nella zona di Fabriano (AN) 10 18
Seminativi non irrigui nella zona di Camerino (MC) 10 20
Seminativi non irrigui nelle colline di Macerata 15 25
Seminativi irrigui nella pianura di Macerata 25 35
Coltivazioni orticole collinari (MC) 30 60
Vigneti DOC di Matelica (MC) 25 45
Seminativi irrigui nelle colline litoranee di Ascoli Piceno 18 35
Orti nelle pianure costiere di Porto dʼAscoli (AP) 55 80
Oliveti nelle colline litoranee (AP) 20 30
Vigneti DOC del Falerio (AP) 25 40
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LAZIO
Seminativi irrigui nella zona di Tarquinia (VT) 15 20
Frutteti nelle colline di Viterbo 15 18
Vigneti DOC nella zona di Montefiascone (VT) 18 24
Noccioleto specializzato irriguo nella zona di Vignanello (VT) 30 35
Castagneto da frutto nei Monti Cimini (VT) 12 25
Oliveti specializzati nelle colline del lago di Bolsena (VT) 12 20
Seminativi arborati nella Sabina nord-occidentale (RI) 10 21
Pascoli nella montagna di Rieti 6 7
Oliveti specializzati nella zona DOP della Sabina (RI) 17 24
Seminativi irrigui nella piana del Tevere (RI) 20 25
Ortive nel Maccarese 80 150
Seminativi irrigui nel litorale romano 60 80
Vigneti DOC nei Castelli Romani (RM) 77 140
Oliveti specializzati nella zona dei Castelli Romani (RM) 36 52
Frutteti nelle colline dei Tiburtini (Guidonia, Marcellina) (RM) 26 41
Vigneti DOC nei Colli Albani 60 80
Frutteti specializzati nei Castelli Romani (RM) 50 60
Seminativi asciutti nella collina interna della provincia di Roma 25 30
Seminativi nellʼagro-pontino (LT) 30 40
Orti specializzati nella pianura di Latina 23 49
Vigneti nelle colline litoranee di Gaeta (LT) 21 26
Frutteti (actinidia) nella zona di Latina 55 65
Oliveti specializzati nella zona di Itri (LT) 15 20
Oliveti specializzati nelle colline di Frosinone 15 20
Frutteti specializzati nelle colline di Frosinone 26 36
Seminativi asciutti nelle colline di Frosinone 7 13
Vigneti DOC nella zona del Piglio (FR) 50 80
Prati pascoli nella montagna orientale dei Lepini (FR) 5 10

ABRUZZO
Ortofloricole e vivai nel Fucino (AQ) 25 42
Prati permanenti nellʼalto Sangro (AQ) 4 11
Prati permanenti nel versante meridionale del Gran Sasso (AQ) 4 12
Seminativi non irrigui nelle colline litoranee di Giulianova (TE) 12 29
Ortofloricole e vivai nelle colline litoranee di Giulianova (TE) 26 54
Vigneti DOC nelle colline litoranee di Roseto degli Abruzzi (TE) 23 48
Seminativi non irrigui nel versante settentrionale del Gran Sasso (TE) 4 12
Oliveti nellʼalto Pescara (PE) 10 24
Seminativi irrigui nelle colline di Penne (PE) 14 29
Oliveti nelle colline di Penne (PE) 15 30
Vigneti DOC nelle colline del medio Pescara (PE) 19 37
Seminativi irrigui nelle colline di Ortona (CH) 17 40
Seminativi non irrigui nelle colline di Ortona (CH) 9 25
Vigneti DOC nelle colline litoranee di Chieti 19 45

MOLISE
Seminativi asciutti nella collina interna dellʼisernino 7 8
Orti irrigui nel Venafrano (IS) 50 60
Oliveti asciutti nella collina interna di Isernia 18 23
Vigneti DOC nella fascia costiera di Campobasso 32 37
Seminativi asciutti nella pianura di Boiano (CB) 12 14
Seminativi irrigui nel territorio dei Frentani (CB) 26 33
Seminativi irrigui per ortoflorifrutticoltura nella fascia costiera di Campobasso 32 38
Seminativi asciutti nella media collina interna e nel fondovalle Trignino (CB) 9 14

CAMPANIA
Frutteti specializzati irrigui nellʼAgro Aversano (CE) 40 45
Vigneti della zona di Galluccio (CE) 18 30
Seminativi irrigui nellʼAgro Aversano (CE) 31 36
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Oliveti collinari nel Matese (CE) 15 23
Seminativi collinari nella zona del Taburno (BN) 14 24
Vigneti DOC nelle colline del Calore (BN) 30 40
Vigneti DOC nelle colline del Taburno (BN) 28 32
Frutteti nel fondovalle dei Monti del Taburno e del Camposauro (BN) 38 40
Seminativi arborati nelle colline del Calore Irpinio Inferiore (BN) 24 33
Oliveti nellʼIrpinia Centrale e nel Sabato (AV) 17 23
Vigneti DOC nelle colline dellʼIrpinia centrale (AV) 29 40
Oliveti nelle colline dellʼIrpinia Centrale (AV) 15 18
Azienda ortofloricola nella zona litoranea della provincia di Napoli 85 115
Frutteti specializzati irrigui nellʼAgro giuglianese (NA) 45 60
Azienda con colture ortive sottoserra nel Piano Campano sud-occidentale (NA) 80 120
Frutteti specializzati irrigui nella Piana del Sele (SA) 56 66
Seminativi irrigui nella Piana del Sele (SA) 48 66
Oliveti nelle colline del Vallo di Diano (SA) 26 36

PUGLIA
Seminativi irrigui nel Tavoliere (FG) 15 25
Seminativi cerealicoli asciutti nel Tavoliere (FG) 8 15
Frutteti nella Capitanata Meridionale (FG) 25 35
Vigneti da tavola nella Capitanata Meridionale (FG) 32 46
Seminativi asciutti a indirizzo zootecnico nella Murgia sud-orientale (BA) 8 13
Seminativi irrigui nella pianura di Andria 21 26
Seminativi asciutti nella Murgia Ofantina (BA) 6 12
Frutteti nelle Murge di Castellana (BA) 15 20
Oliveti irrigui specializzati di Andria 10 38
Vigneti da vino irrigui nella pianura di Barletta 26 47
Vigneti da tavola irrigui nella pianura di Monopoli (BA) 25 45
Seminativi asciutti nella zona orientale della provincia di Taranto 8 12
Seminativi irrigui nel Metapontino (TA) 8 13
Agrumeti irrigui a Castellaneta (TA) 25 30
Vigneti da tavola nella pianura di Taranto 28 45
Seminativi irrigui nel Tavoliere Salentino (BR) 5 15
Seminativi irrigui a Fasano (BR) 8 13
Oliveti irrigui a Fasano (BR) 10 20
Vigneti a tendone a Francavilla F. (BR) 12 15
Seminativi asciutti a Maglie (LE) 4 6
Seminativi irrigui a Gallipoli (LE) 6 14
Oliveti asciutti nella pianura di Lecce 8 14
Vigneti nella pianura di Copertino (LE) 10 16

BASILICATA
Seminativi asciutti nelle aree interne del potentino 4 6
Vigneti DOC nella collina del Vulture (PZ) 18 38
Seminativi irrigui nella collina del Vulture (PZ) 18 30
Seminativi irrigui nella Val dʼAgri (PZ) 19 26
Seminativi asciutti nelle colline di Matera 8 12
Seminativi irrigui nella pianura di Metaponto (MT) 15 24
Agrumeti nel Materano 15 19
Frutteti (drupacee) nel Materano 14 23

CALABRIA
Oliveti nella collina litoranea di Cosenza 10 25
Seminativi nella collina litoranea di Cosenza 3 6
Seminativi irrigui nella Piana di Sibari (CS) 5 20
Vigneti nella collina litoranea sud-orientale di Cosenza 15 26
Frutteti irrigui nella Piana di Sibari (CS) 31 44
Agrumeti nella pianura litoranea di Cosenza 29 60
Pascoli collinari nel cosentino 3 5
Bosco ceduo nella collina litoranea sud-orientale di Cosenza 2 3
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Oliveti collinari nella provincia di Crotone 8 13
Seminativi irrigui nella provincia di Crotone 9 17
Pascoli nella provincia di Crotone 2 3
Oliveti di pianura nella provincia di Vibo Valentia 11 17
Oliveti di collina in pendio nella provincia di Vibo Valentia 7 14
Seminativi non irrigui nella provincia di Vibo Valentia 4 5
Bosco nella provincia di Vibo Valentia 5 6
Castagneto nella provincia di Vibo Valentia 4 4
Agrumeti nella Piana di Gioia Tauro (RC) 29 62
Oliveti nella Piana di Gioia Tauro (RC) 20 44
Oliveti nella collina di Reggio Calabria 10 23
Seminativi irrigui nella provincia di Reggio Calabria 13 28
Seminativi non irrigui nella provincia di Reggio Calabria 5 13
Pascoli nella provincia di Reggio Calabria 3 8
Bosco nella provincia di Reggio Calabria 2 4
Seminativi non irrigui nella provincia di Catanzaro 4 5
Oliveti nella collina di Catanzaro 13 15
Agrumeti nella provincia di Catanzaro 31 38
Pascoli nella provincia di Catanzaro 1 2

SICILIA
Seminativi asciutti di piccole dimensioni nelle aree interne della provincia di Trapani 8 14
Vigneti irrigui a Marsala (TP) 18 33
Oliveti da mensa nella Valle del Belice (TP) 15 28
Boschi di piccole dimensioni nelle Madonie (PA) 5 10
Agrumeti irrigui della Piana di Lascari (PA) 35 50
Vigneti da vino asciutti di piccole dimensioni a Monreale-Partinico (PA) 15 28
Frassineti da manna di Castelbuono nelle Madonie (PA) 7 11
Vivai irrigui nel messinese (fiumare) 130 180
Vigneti da vino DOC nel messinese 32 50
Agrumeti irrigui nel messinese 30 45
Pascoli naturali montani dei Nebrodi (ME) 4 8
Seminativi asciutti nella collina interna dellʼagrigentino 5 11
Pescheti di Bivona (AG) 23 34
Mandorleti delle zone interne dellʼAgrigentino 7 13
Agrumeti irrigui di Ribera-Sciacca (AG) 25 40
Seminativi irrigui di piccole dimensioni per colture orticole nella zona costiera dellʼagrigentino 22 40
Seminativi asciutti di piccole e medie dimensioni nella provincia di Caltanissetta 5 13
Seminativi irrigui di piccole dimensioni per colture orticole della provincia di Caltanissetta 25 43
Vigneti da tavola (a tendone) nella provincia di Caltanissetta 18 44
Seminativi asciutti di piccole dimensioni nella provincia di Enna 5 10
Pascoli naturali nella provincia di Enna 2 5
Oliveti asciutti per la produzione di olio nella provincia di Enna 9 15
Pistacchieti di piccole dimensioni delle pendici dellʼEtna (CT) 12 22
Vigneti da vino DOC e IGT delle pendici dellʼEtna (CT) 23 50
Frutteti su terrazzamenti nella costa jonica catanese 25 40
Agrumeti irrigui nella Piana di Catania 25 48
Pascoli naturali nel ragusano 5 7
Oliveti della provincia di Ragusa per la produzione di olio - DOP Monti Iblei 20 27
Appezzamenti irrigui di piccole dimensioni per colture orticole a Vittoria (RG) 27 47
Agrumeti irrigui nella zona costiera della provincia di Siracusa 26 47
Appezzamenti irrigui di piccole dimensioni per colture orticole nella Piana di Lentini (SR) 20 39
Seminativi asciutti di piccole dimensioni delle aree interne della provincia di Siracusa 8 15

SARDEGNA
Azienda agro-zootecnica in parte irrigua nella Nurra di Sassari 13 17
Seminativi in minima parte irrigui adibiti a pascolo nella zona del Mejlogu (SS) 7 9
Vigneti DOC nella zona del Vermentino di Gallura (OT) 19 32
Seminativi pianeggianti in buona parte irrigui nel Logudoro (SS e OT) 11 15
Pascoli naturali della Gallura (OT) 3 4
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Pascoli nel Goceano, nel Logudoro e nel sassarese 5 6
Pascoli in parte seminabili dellʼaltopiano di Campeda (NU) 5 8
Seminativi irrigui nelle Baronie (NU) 8 13
Incolti produttivi adibiti a pascolo nelle Barbagie (NU) 2 3
Seminativi irrigui nel Sarcidano (VS e OR) 8 12
Pascoli nel Sarcidano (VS e OR) 4 5
Seminativi irrigui orticoli nel basso Campidano 23 30
Vigneti DOC nella zona del Parteolla (CA) 25 32
Oliveti nella zona della Trexenta e del Parteolla (CA) 15 23
Seminativi asciutti cerealicolo-zootecnici nella Marmilla e nel Medio Campidano 8 12
Seminativi pianeggianti, seminabili e utilizzati per il pascolo nellʼiglesiente (CI) 6 10
Seminativi irrigui orticoli di piccole dimensioni nella zona di Oristano-Cabras 22 29
Seminativi irrigui orticoli e maidicoli nellʼoristanese 22 29
Seminativi irrigui adibiti a risaia nella zona di Oristano 19 26
Seminativi asciutti adibiti a pascolo e foraggere nelle colline della Planargia (OR) 6 11
Incolti produttivi adibiti a pascolo nel Montiferro (OR) 4 5
Vigneti DOC nella zona del Cannonau dellʼOgliastra (OG) 11 14

Nota: Si ricorda che i valori fondiari riportati in questa tabella si riferiscono a terreni e/o intere aziende per i quali è stata re-
gistrata una significativa attività di compravendita. Quindi è probabile che le tipologie di terreni marginali siano meno rap-
presentate, in quanto normalmente sono oggetto di attività di compravendita molto modeste. Le quotazioni riportate possono
riferirsi a fondi rustici comprensivi dei miglioramenti fondiari.

Fonte: INEA.
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Canoni

minimo massimo

PIEMONTE
Seminativi irrigui nelle zone di Carmagnola e Carignano (TO) 450 700
Seminativi asciutti nel pinerolese (TO) 200 330
Orti irrigui nella zona di Carmagnola (TO) 500 950
Seminativi irrigui adatti a risaia nella pianura di Vercelli 450 750
Seminativi asciutti nel vercellese 130 350
Seminativi irrigui nella pianura tra Fossano e Cuneo (CN) 500 1.000
Frutteti a Lagnasco (CN) 650 1.200
Seminativi irrigui adatti a risaia nella pianura a sud di Novara 350 600
Seminativi asciutti nel Monferrato astigiano (AT) 130 200
Vigneti DOCG nella zona del Moscato (AT) 1.500 2.500
Seminativi irrigui a risaia nella pianura di Casale Monferrato (AL) 300 550
Seminativi irrigui nella pianura alessandrina 300 550

VALLE DʼAOSTA
Prato irriguo a St. Denis 220 400
Pascolo a Gignod 100 250

LOMBARDIA
Contratti in deroga per seminativi e prati (VA) 140 200
Contratti per la gestione di boschi e rimboschimenti (VA) 100 150
Terreni per florovivaismo (CO) 340 580
Contratti verbali per prati e seminativi (CO e LC) 180 400
Contratti in deroga per frutteti nella Valtellina (SO) 320 430
Contratti per alpeggi (a corpo) nella montagna di Sondrio 40 70
Contratti stagionali per ortaggi nella collina di Bergamo 2.100 2.300
Contratti in deroga per seminativi irrigui nella bassa pianura bergamasca 750 1.100
Contratti per alpeggi nella montagna bergamasca 60 150
Contratti in deroga per seminativi nella pianura bresciana 800 1.000
Contratti in deroga per vigneti nella collina bresciana 1.500 1.800
Contratti in deroga per risaie (PV) 550 1.100
Contratti in deroga per vigneti DOC nellʼOltrepo Pavese 500 750
Contratti in deroga per seminativi (PV) 550 1.100
Contoterzisti per seminativi irrigui (MI) 570 890
Contratti in deroga per seminativi irrigui (MI) 570 890
Contratti in deroga per seminativi irrigui in provincia di Lodi 500 1.200
Contratti per la fornitura di biomasse a impianti energetici (CR) 1.300 1.400
Contratti stagionali per pomodori e ortaggi (Casalasco, CR) 700 1.100
Contratti in deroga per seminativi irrigui (CR) 700 900
Contratti in deroga per vivai (MN) 1.450 1.900
Contratti stagionali per ortaggi e melone (Viadana, Oltrepò, medio mantovano) 850 1.800
Contoterzisti per seminativi (MN) 580 730

TRENTINO-ALTO ADIGE
Accordi in deroga per arativi (BZ) 400 600
Accordi in deroga per frutteti irrigui (Salorno/Bolzano) 2.500 3.500
Impianti di fragole nella Val Martello (BZ) 1.000 1.500
Prati con accordi verbali (TN) 200 400
Accordi in deroga per frutteti (TN) 1.500 2.500
Accordi in deroga per vigneti DOC (TN) 3.200 3.800

VENETO
Contratti in deroga per orticole a Chioggia (VE) 700 1.400
Contratti in deroga per vigneti a Portogruaro (VE) 700 2.000
Contratti in deroga per seminativi con titoli (VE) 500 1.000
Contratti in deroga per il tabacco (VR) 1.100 1.800
Contratti in deroga per pescheti nella pianura veronese 700 900
Contratti in deroga per seminativo nella pianura di Legnago (VR) 600 800
Contratti in deroga per prati irrigui a Cittadella (PD) 700 1.000
Terreni per vivai a Saonara (PD) 900 1.400
Vigneto DOC nei Colli Euganei (PD) 1.400 2.300

Appendice 523



Segue Tab. A15 - Canoni di affitto per tipi di azienda e per qualità di coltura - 2011
(euro per ettaro)

Canoni

minimo massimo

Contratti in deroga per seminativi a Motta di Livenza (TV) 400 500
Contratti in deroga per vigneti DOCG a Valdobbiadene (TV) 2.100 3.300
Contratti in deroga per vigneti DOCG a Conegliano (TV) 1.600 2.200
Contratti in deroga per prati (BL) 25 125
Contratti in deroga per seminativi (BL) 85 220
Contratti in deroga per seminativi con titoli (RO) 700 1.100
Accordi verbali per vigneti nei Colli Berici (VI) 650 1.100
Contratti in deroga per seminativi di pianura (VI) 350 650
Contratti in deroga per prati (VI) 350 525

FRIULI-VENEZIA GIULIA
Contratti in deroga per vigneti DOC nei colli orientali (UD) 700 3.500
Contratti in deroga per seminativi nella pianura litoranea (UD) 250 600
Accordo verbale per seminativi nella pianura litoranea (UD) 80 120
Contratti in deroga per vigneti DOC Collio (GO) 1.100 3.200
Contratti in deroga per vigneti DOC di pianura (GO) 600 1.100
Contratti in deroga per seminativi (GO) 250 500
Contratti in deroga per seminativi irrigui di pianura (PN) 150 500
Contratti in deroga per vigneti DOC (PN) 700 2.000
Contratti in deroga per vivaio viticolo Rauscedo (PN) 2.000 2.200

LIGURIA
Orto irriguo per colture floricole a San Remo (IM) 2.190 6.600
Oliveto DOP nella provincia di Imperia 400 600
Orto irriguo nella Piana di Albenga (SV) 2.300 5.500
Vigneto DOC nella provincia di Savona 2.000 3.000
Oliveto nella zona di Arnasco (SV) 600 800
Orto irriguo per colture floricole nella Piana di Albenga (SV) 3.000 8.000
Orto irriguo nella zona di Arenzano (GE) 1.000 1.600
Oliveti nelle colline litoranee di Chiavari (GE) 210 520
Orto irriguo nella Piana di Sarzana (SP) 1.000 1.250
Frutteto nella piana di Sarzana (SP) 300 700
Seminativi asciutti nella zona di Varese Ligure (SP) 150 210

EMILIA-ROMAGNA
Contratti in deroga per seminativi nella pianura piacentina 400 800
Contratti stagionali per pomodoro (PC) 800 1.150
Contratti in deroga per podere zootecnico in montagna (PC) 120 200
Contratti in deroga per seminativi nella pianura di Parma 300 550
Contratti stagionali per coltivazioni industriali (PR) 350 600
Podere zootecnico nelle colline di Reggio Emilia 200 400
Contratti in deroga per vigneti nella pianura reggiana 600 1.200
Contratti in deroga per frutteti nelle colline modenesi 300 1.000
Vigneti con meccanizzazione nella pianura di Carpi 800 1.200
Vigneti nelle colline bolognesi 1.500 2.800
Contratti in deroga per seminativi irrigui nella pianura bolognese 300 800
Frutteti nella pianura dellʼIdice (BO) 400 900
Contratti annuali per orticole nel ferrarese 1.000 1.200
Contratti in deroga per seminativi e colture industriali (FE) 750 1.400
Contratti in deroga per frutteti nella collina faentina (RA) 300 800
Contratti in deroga per seminativi nella media pianura ravennate 200 500
Vigneti nella pianura ravennate 300 800
Contratti in deroga per seminativi irrigui di pianura (FO) 200 400
Contratti in deroga per frutteti e vigneti nelle colline di Forlì 300 750
Seminativi nella collina riminese 150 350

TOSCANA
Contratti in deroga per seminativi in Lunigiana (MS) 160 180
Seminativi pianeggianti in contoterzismo (MS) 265 430
Contratti in deroga per seminativi irrigui di pianura nella Versilia (LU) 1.370 1.590
Contratti in deroga per seminativi nella Garfagnana (LU) 80 120
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Contratti stagionali per seminativi asciutti di pianura (PT) 300 455
Contratti in deroga per terreni nella zona floricola della pianura pistoiese 1.620 2.300
Contratti in deroga per vigneti nelle colline di Firenze 480 650
Contratti in deroga per vigneti Chianti Classico (FI) 1.000 1.800
Contratti in deroga per seminativi nelle colline di Firenze 145 220
Contratti stagionali verbali per prati pascoli nel Mugello (FI) 35 40
Contratti in deroga per seminativi asciutti di pianura (PO) 120 180
Contratti stagionali per seminativi asciutti di piano-colle (PO) 70 90
Contratti stagionali per colture industriali nella pianura di Livorno 580 650
Contratti in deroga nella zona orticola di Livorno 380 450
Contratti in deroga per seminativi asciutti nelle colline litoranee di Livorno 140 180
Contratti in deroga per seminativi nellʼalto Cecina (PI) 130 190
Contratti in deroga per ortaggi nella pianura di Pisa 300 350
Contratti in deroga per seminativi annuali in provincia di Pisa 135 200
Contratti in deroga per seminativi asciutti nella Val di Chiana (AR) 110 150
Contratti stagionali per tabacco nella Val Tiberina (AR) 460 620
Contratti in deroga per seminativi nel Casentino (AR) 40 50
Contratti in deroga per vigneti nei colli aretini 300 500
Contratti in deroga per seminativi asciutti nella Val dʼOrcia (SI) 35 80
Contratti in deroga per seminativi di pianura nella Valdichiana (SI) 110 160
Accordi verbali per oliveti nelle colline di Siena 120 210
Contratti in deroga per seminativi nella collina litoranea di Grosseto 120 160
Contratti stagionali per pomodoro nella pianura litoranea di Grosseto 450 700
Contratti in deroga per vigneti DOC nelle colline interne di Grosseto 450 600

UMBRIA
Contratti per erba medica (PG) 310 360
Contratti in deroga per seminativi non irrigui (PG TR) 300 400
Contratti stagionali per tabacco (PG) 1.200 1.800
Contratti in deroga per seminativi irrigui per tabacco (PG) 1.000 1.300
Contratti stagionali per ortaggi e barbabietola (PG TR) 620 775
Contratti in deroga per prati-pascoli di alta collina (PG TR) 100 155
Contratti in deroga per seminativi in zone montane (PG) 77 130
Contratti in deroga per oliveto (PG) 260 410
Contratti di contoterzismo per il grano duro (PG) 260 465
Contratti in deroga per seminativi asciutti collinari (TR) 150 200
Contratti per lʼerba medica (TR) 310 410
Contratti stagionali per pascoli (TR) 100 150
Contratti stagionali per ortaggi (TR) 700 800

MARCHE
Contratti per erba medica (PU) 200 350
Frutteti nella pianura litoranea di Pesaro 400 650
Seminativi nella media collina di Pesaro 200 300
Seminativi asciutti nellʼalta collina di Pesaro 150 250
Vigneti DOC a Jesi (AN) 800 1.200
Seminativi nella pianura irrigua (AN) 300 400
Contratti in deroga per cereali in asciutto nella media collina (AN) 250 350
Seminativi nellʼalta collina di Ancona 150 200
Coltivazioni ortive irrigue di pianura (MC) 400 700
Seminativi asciutti in media collina (MC) 250 350
Seminativi asciutti in alta collina (MC) 125 180
Vigneti DOC Matelica (MC) 600 1.000
Vigneti non DOC (MC) 250 450
Seminativi in rotazione (AP) 250 350
Orti irrigui nella collina interna (AP) 400 500
Orti irrigui nella collina litoranea e fondovalle (AP) 500 600
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LAZIO
Contratti in deroga per seminativi asciutti (VT) 400 500
Pascoli di collina nella zona di Allumiere e Tolfa (VT RM) 150 200
Contratti in deroga per orticole (VT) 500 750
Compartecipazione per nocciole (VT) 1.000 1.500
Compartecipazione per tabacco (VT) 400 500
Contratto in deroga per seminativo asciutto a Poggio Mirteto (RI) 200 300
Contratti in deroga per cereali (RI) 200 500
Contratti in deroga per seminativo irriguo nella piana di Rieti 400 500
Pascolo nelle montagne di Rieti 50 100
Contratti in deroga per seminativo asciutto nella piana di Leonessa (RI) 90 125
Contratti in deroga per seminativo collinare asciutto (RM) 300 400
Contratti in deroga per seminativi irrigui da destinare a ortive (RM) 1.200 1.500
Contratti in deroga per seminativi asciutti (RM) 300 350
Contratti in deroga per frutteti specializzati (RM) 700 900
Contratti in deroga per oliveti collinari (RM) 200 350
Contratti in deroga per vigneto comune (RM) 900 1.100
Contratti in deroga per vigneti DOC (RM) 1.200 1.800
Contratti in deroga per seminativi irrigui del litorale romano da destinare a carote (RM) 2.200 2.500
Contratti in deroga per orticole (LT) 900 1.200
Accordi verbali per foraggere (LT) 400 500
Contratti in deroga per seminativi irrigui della piana di Latina 400 500
Contratti in deroga per seminativi irrigui (Valle del Sacco, FR) 400 500
Contratti in deroga per seminativi asciutti (FR) 300 400

ABRUZZO
Contratti in deroga per seminativi (AQ) 200 400
Contratti stagionali verbali per seminativi irrigui nel Fucino (AQ) 650 1.450
Contratti in deroga per vigneti DOC (TE) 600 1.100
Contratti in deroga per colture orticole (TE) 450 1.000
Contratti in deroga per colture orticole (PE) 450 900
Contratti in deroga per oliveti DOP (PE) 350 900
Contratti in deroga per vigneti DOC (CH) 600 1.200
Contratti in deroga per frutteti specializzati nel Vastese (CH) 550 1.450

MOLISE
Contratti in deroga per orticole nella pianura venafrana (IS) 450 650
Contratti in deroga per oliveti asciutti e/o irrigabili nella collina interna di Isernia 120 240
Contratti in deroga per seminativi asciutti nella collina interna di Isernia (compreso titoli PAC) 90 140
Accordo verbale per foraggere (prati e pascoli di medio-alta collina) nellʼalto Molise (IS) 20 30
Contratti in deroga per vigneti DOC nella pianura costiera (CB) 680 900
Contratti in deroga per seminativi irrigui per orticoltura mercantile nella pianura costiera (CB) 450 670
Contratti stagionali per colture orticole-industriali nelle colline del basso Molise (CB) 250 340

CAMPANIA
Contratti in deroga per seminativo irriguo nellʼagro aversano (CE) 800 1.300
Contratti in deroga per frutteto specializzato - Sessa Aurunca (CE) 800 1.400
Contratti stagionale per tabacco nel Piano Campano Settentrionale (CE) 800 1.200
Contratti in deroga per ortaggi nel Piano Campano Settentrionale (CE) 1.300 1.600
Contratti in deroga per oliveto nelle colline del Calore Irpino Inferiore (BN) 300 500
Contratti in deroga per seminativo irriguo nella zona del Taburno (BN) 700 1.000
Contratti in deroga per prato-pascolo nella zona del Fortore (BN) 150 250
Contratti in deroga per azienda floricola nella zona costiera (NA) 1.700 2.800
Contratti in deroga per ortive nel Piano Campano sud-occidentale (NA) 1.700 2.300
Contratti in deroga per noccioleti nelle colline di Avella e del Vallo di Lauro (AV) 1.100 1.300
Contratti in deroga per oliveto nelle colline di Avella e del Vallo di Lauro (AV) 250 350
Contratti in deroga per noccioleti nella zona del Partenio (AV) 1.200 1.600
Contratti in deroga per seminativo nella zona dellʼAlto Cervaro (AV) 150 300
Contratti in deroga per orti irrigui nella Piana del Sele (SA) 1.800 2.500
Contratti in deroga per seminativo irriguo nella Piana del Sele (SA) 1.500 2.600
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Contratti stagionali per colture ortive nellʼagro nocerino-sarnese (SA) 1.500 2.500
Contratti in deroga per frutteto nellʼagro nocerino-sarnese (SA) 1.000 1.300
Contratti in deroga per seminativo irriguo con serre nella Piana del Sele (SA) 2.800 3.600

PUGLIA
Contratti stagionali per orticole irrigue nel Tavoliere (FG) 500 1.200
Contratti stagionali per orticole asciutte nel Tavoliere (FG) 400 500
Contratti stagionali per seminativi asciutti nel Tavoliere (FG) 100 200
Contratti in deroga per seminativi asciutti nella Murgia Ofantina (BA) 100 150
Contratti in deroga per seminativi zootecnici nella Murgia barese (BA) 200 250
Contratti in deroga per frutteti nelle Murge di Castellana (BA) 1.000 1.500
Contratti in deroga per vigneti da tavola nella pianura di Monopoli (BA) 1.500 3.000
Contratti in deroga per orticole irrigue nella pianura di Andria 800 1.200
Contratti in deroga per vigneti da tavola nella pianura di Barletta 1.500 3.000
Contratti in deroga per seminativi zootecnici nella Murgia tarantina (TA) 200 300
Contratti in deroga per orticole irrigue nel metapontino (TA) 300 500
Contratti in deroga per vigneti da tavola nella pianura di Taranto (TA) 350 2.000
Contratti in deroga per seminativi asciutti (BR) 100 500
Contratti in deroga per orticole irrigue nella pianura di Brindisi (BR) 300 700
Contratti in deroga per vigneti da vino nella pianura brindisina (BR) 300 500
Contratti in deroga per seminativi asciutti nella pianura di Maglie (LE) 100 200
Contratti in deroga per orticole irrigue a Gallipoli (LE) 200 400
Contratti in deroga per vigneti da vino a Salice (LE) 300 500

BASILICATA
Affitto stagionale per fragola nel metapontino (MT) 1.000 1.500
Affitto stagionale per ortaggi nel metapontino (MT) 600 800
Seminativo asciutto nella collina materana 150 220
Ortive nel medio Basento (MT) 550 850
Ortive nelle colline della provincia di Matera 550 900
Foraggere nelle colline della provincia di Matera 210 550
Fragole nel basso Sinni (MT) 1.000 1.350
Aree interne della provincia di Potenza 110 250
Affitto stagionale per ortaggi nel Vulture (PZ) 700 1.100

CALABRIA
Contratti in deroga per oliveti nel cosentino 520 1.030
Contratti in deroga per seminativi nel cosentino 260 520
Contratti stagionali per seminativi nel cosentino 41 52
Contratti stagionali per pascoli nel cosentino 26 36
Contratti stagionali per seminativi irrigui nella provincia di Crotone 520 1.030
Pascoli in provincia di Crotone 52 52
Oliveti con contratto almeno triennale a Vibo Valentia (a campagna) 1.030 1.550
Accordi verbali per oliveti a Vibo Valentia 520 775
Seminativi con contratti a Vibo Valentia 260 465
Affitto stagionale per seminativi a Vibo Valentia 180 180
Contratti in deroga per seminativi irrigui a Catanzaro 620 775
Contratti in deroga per seminativi asciutti a Catanzaro 77 100
Contratti in deroga per agrumeti a Catanzaro 410 520
Contratti in deroga per oliveti a Catanzaro 720 930
Contratti in deroga per frutteti a Catanzaro 720 930
Contratti in deroga per pascoli a Catanzaro 52 62
Contratti in deroga per oliveti a Reggio Calabria 310 775
Contratti in deroga per agrumeti a Reggio Calabria 520 1.550
Contratti in deroga per seminativi asciutti a Reggio Calabria 41 155
Contratti in deroga per seminativi irrigui a Reggio Calabria 130 260
Contratti in deroga per pascoli a Reggio Calabria 15 52
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SICILIA
Contratti in deroga per seminativi asciutti per la colt. stagionale di ortaggi da pieno campo (TP) 250 450
Contratti in deroga per ortive a Campobello di Mazara (TP) 450 1.200
Contratti in deroga per ortive a Termini Imerese (PA) 950 1.250
Contratti in deroga per erbai di leguminose (veccia, sulla) nel Palermitano 250 450
Contratti in deroga per pascoli montani dei Nebrodi (ME) 100 180
Contratti in deroga per vivai a Milazzo e Barcellona Pozzo di Gotto (ME) 1.900 3.500
Contratti in deroga per ortive a Ribera e Sciacca (AG) 600 1.100
Contratti in deroga per colture protette a Licata (AG) 8.000 10.000
Contratti in deroga per oliveti in provincia di Caltanissetta (CL) 200 250
Contratti in deroga per ortive da pieno campo nella piana di Gela (CL) 700 1.200
Erbai di leguminose (veccia, sulla) dellʼEnnese 250 400
Contratti in deroga per pascoli naturali dellʼEnnese 80 120
Seminativi irrigui per la coltivazione di carciofi a Ramacca (CT) 1.000 1.400
Agrumeti nella Piana di Catania 700 1.000
Contratti in deroga per ortive a Ragusa e Santa Croce Camerina (RG) 800 1.300
Contratti in deroga per pascoli naturali nel ragusano 110 190
Contratti in deroga per pascoli nelle colline orientali degli Iblei (SR) 100 140
Contratti in deroga per ortive nel siracusano 1.100 1.600

SARDEGNA
Contratti in deroga per seminativi nella pianura sassarese 280 360
Pascoli nel Logudoro (SS) 115 150
Seminativi asciutti nellʼaltipiano di Campeda (NU) 210 360
Seminativi asciutti e pascoli nel Gennargentu (NU) 70 105
Seminativi irrigui nel Sarcidano (CA e OR) 360 480
Seminativi asciutti nel Sarcidano (CA e OR) 250 375
Seminativi asciutti nella Marmilla (CA) 115 260
Seminativi nella zona del Sulcis Iglesiente (CI) 185 300
Pascoli nellʼIglesiente (CI) 75 115
Seminativi asciutti nel medio Campidano 270 430
Seminativi irrigui nel basso Campidano di Cagliari 420 650
Seminativi irrigui nellʼoristanese 500 710
Seminativi irrigui nella Gallura (OT) 150 220
Pascoli naturali nella Gallura (OT) 80 110
Orti irrigui nellʼoristanese 635 740
Risaie nella zona di Oristano 510 650

Fonte: INEA.
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Piemonte
legge regionale 11-7-2011 n. 10 Disposizioni collegate alla legge finanziaria per lʼanno 2011.
legge regionale 1-7-2011 n. 9 Riordino delle funzioni amministrative sanzionatorie.
legge regionale 29-3-2011 n. 56 Modifica allʼart. 16 bis della legge regionale 5-12-1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”.
legge regionale 3-8-2011 n. 16 Modifiche alla legge regionale 29-6-2009, n. 19 (Testo unico sulla tututela delle aree na-

turali e della biodiversità).

Valle dʼAosta
legge regionale 7-10-2011 n. 23 Riordino dellʼattività in sede consultiva delle Commissioni consiliari permanenti. Modifica-

zioni di leggi e regolamenti regionali.
legge regionale 16-2-2011 n. 2 Disciplina delle attività di coltivazione, raccolta, prima trasformazione, trasformazione e com-

mercializzazione delle piante officinali.
legge regionale 13-12-2011 n. 30 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma

Valle dʼAosta/Vallée dʼAoste (Legge finanziaria per gli anni 2012/2014). Modificazioni di
leggi regionali.

legge regionale 12-12-2011 n. 29 Proroga per lʼanno 2011 degli aiuti temporanei di importo limitato a favore delle società
cooperative e delle altre imprese operanti nel comparto agro-alimentare. Contributi per la
realizzazione di interventi in materia sociale e per il sostegno economico delle famiglie.
Autorizzazione di spesa per il Corpo valdostano dei vigili del fuoco.

legge regionale 23-5-2011 n. 12 Disposizioni per lʼadempimento degli obblighi della Regione autonoma Valle dʼAosta deri-
vanti dallʼappartenneza dellʼItalia alle Comunità europee e attuazione della direttiva
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno. Modificazioni alle leggi regionali 6-8-
2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi), e 17-1-2008, n. 1 (Nuova disciplina delle quote latte).
Legge comunitaria regionale 2011.

Lombardia
legge regionale 21-02-2011 n. 4 Modifica alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in

materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale” - Inserimento del titolo VlII-ter re-
lativo al controllo del potenziale viticolo.

legge regionale 21-02-2011 n. 3 Interventi normativi per lʼattuazione della programmazione regionale e di modifica e inte-
grazione di disposizioni legislative - Collegato ordinamentale 2011.

legge regionale 28-12-2011 n. 23 Legge finanziaria 2012.
legge regionale 28-12-2011 n. 25 Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in

materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) e disposizioni in materia di riordino
dei consorzi di bonifica.

P.A. Bolzano
legge provinciale 17-01-2011 n. 1 Modifiche di leggi provinciali in vari settori e altre disposizioni.
legge provinciale 12-12-2011 n. 14 Norme in materia di caccia, pesca, foreste, ambiente, usi civici, agricoltura, patrimonio ed

urbanistica.
legge provinciale 12-12-2011 n. 15 Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione per lʼanno finanziario 2012 e per

il triennio 2012-2014 (legge finanziaria 2012).

P.A. Trento
legge provinciale 27-12-2011 n. 18 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della

Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria provinciale 2012).

Veneto
legge regionale 11-2-2011 n. 4 Modifica alla legge regionale 30-6-2006, n. 8 “Iniziative di sostegno alla produzione e al-

lʼutilizzo di biomasse legnose per scopi energetici”.
legge regionale 11-2-2011 n. 5 Norme in materia di produzione di energia da impianti alimentati a biomasse o biogas o

da altre fonti rinnovabili.
legge regionale 11-2-2011 n. 6 Disciplina concernente lʼabbattimento di alberi di olivo.
legge regionale 18-3-2011 n. 7 Legge finanziaria regionale per lʼesercizio 2011.
legge regionale 26-5-2011 n. 11 Interventi per combattere la povertà ed il disagio sociale attraverso la redistribuzione delle

legge regionale alimentari.
legge regionale 26-5-2011 n. 10 Modifiche alla legge regionale 23-4-2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in

materia di Paesaggio”.
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legge regionale 5-8-2011 n. 14 Modifiche allʼart. 30 della legge regionale 8 settembre 1997, 36 “Norme per lʼistituzione del
Parco regionale del delta del Po”.

legge regionale 5-8-2011 n. 15 Nuove disposizioni per lʼadeguamento al decreto legge 31/5/2010, n. 78 “Misure urgenti in
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito con legge 30
luglio 2010, n. 122, in materia di riduzione dei costi degli apparati amministrativi.

Friuli-Venezia Giulia
legge regionale 08-04-2011 n. 5 Disposizioni relative allʼimpiego di organismi geneticamente modificati (OGM) in agricoltura.
legge regionale 11-11-2011 n. 14 Razionalizzazione e semplificazione dellʼordinamento locale in territorio montano. Istituzione

delle Unioni dei Comuni montani.
legge regionale 29-12-2011 n. 18 Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (legge fi-

nanziaria 2012).

Liguria
legge regionale 12-04-2011 n. 7 Disciplina di riordino e razionalizzazione delle funzioni svolte dalle Comunità montane sop-

presse e norme di attuazione per la liquidazione.
legge regionale 13-6-2011 n. 14 Disposizioni di attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Con-

siglio del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno.
legge regionale 5-12-2011 n. 34 Iniziative di aiuto ai settori della pesca e dellʼagricoltura, implementazione del fondo di cui

alla legge regionale 3 febbraio 2010, n. 1 (Interventi urgenti conseguenti agli eccezionali
eventi meteorologici verificatisi nei mesi di dicembre 2009, gennaio e ottobre 2010 e nel
corso dellʼanno 2011) e ulteriori modificazioni alla l.r. n. 1/2010 e alla legge regionale 2
gennaio 2007, n. 1 (Testo Unico in materia di commercio).

legge regionale 27-12-2011 n. 37 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria
(legge finanziaria 2012).

Emilia-Romagna
legge regionale 5-4-2011 n. 2 Modifiche alla legge regionale 2-9-1991, n. 24 “Disciplina della raccolta, coltivazione e com-

mercio dei tartufi nel territorio regionale, in attuazione della legge 16-12-1985, n. 752”.
legge regionale 15-7-2011 n. 9 Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 22 maggio 1996, n. 16 recante “Riorganiz-

zazione dei consorzi fitosanitari provinciali. Modifiche alla l.r. 28 luglio 1982, n. 34 e alla
l.r. 7 febbraio 1992, n. 7”.

legge regionale 11-11-2011 n. 15 Modifica alla legge regionale 2-4-1996, n. 6 (Disciplina della raccolta e della commercia-
lizzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale. Applicazione della legge 23-
8-1993, n. 352).

legge regionale 12-12-2011 n. 19 Istituzione del Registro Unico dei Controlli (RUC) sulle imprese agricole ed agro-alimentari
regionali e semplificazione degli interventi amministrativi in agricoltura.

legge regionale 22-12-2011 n. 21 Legge finanziaria regionale adottata a norma dellʼarticolo 40 della legge regionale 15 no-
vembre 2001, n. 40 in coincidenza con lʼapprovazione del bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna per lʼesercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014.

legge regionale 23-12-2011 n. 24 Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della rete Natura 2000
e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del Piancenziano.

Toscana
legge regionale 06-05-2011 n. 18 Norme in materia di panificazione.
legge regionale 28-10-2011 n. 54 Ratifica dellʼintesa tra la Regione Toscana e la Regione Umbria per la costituzione del-

lʼEnte Acque Umbre-Toscane (EAUT).
legge regionale 29-11-2011 n. 64 Disciplina del servizio fitosanitario regionale.
legge regionale 27-12-2011 n. 68 Norme sul sistema delle autonomie locali.
legge regionale 27-12-2011 n. 66 Legge finanziaria per lʼanno 2012.

Umbria
legge regionale 10-02-2011 n. 1 Norme per il sostegno dei gruppi dʼacquisto solidale e popolare (GASP) e per la promo-

zione dei prodotti agro-alimentari a chilometri zero, da filiera corta e di qualità.
legge regionale 30-03-2011 n. 3 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2011 e del bilancio plu-

riennale 2011-2013 - legge finanziaria 2011.
legge regionale 16-9-2011 n. 8 Semplificazione amministrativa e normativa dellʼordinamento regionale e degli Enti locali

territoriali.
legge regionale 27-10-2011 n. 11 Ratifica dellʼintesa tra la Regione Toscana e la Regione Umbria per la costituzione del-

lʼEnte Acque Umbro Toscane (EAUT).
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legge regionale 4-11-2011 n. 12 Scioglimento dellʼAgenzia regionale umbra per lo sviluppo e lʼinnovazione in agricoltura
(A.R.U.S.I.A.) - Abrogazione della legge regionale 26 ottobre 1994, n. 35.

legge regionale 29-11-2011 n. 15 Norme per la valorizzazione delle risorse e del territorio rurale dellʼUmbria.
legge regionale 23-12-2011 n. 18 Riforma del sistema amministrativo regionale e delle autonomie locali e istituzione dellʼA-

genzia forestale regionale. Conseguenti modifiche normative.

Marche
legge regionale 29-4-2011 n. 7 Attuazione della Direttiva 2006/123/CE sui servizi nel mercato interno e altre disposizioni

per lʼapplicazione di norme dellʼUnione Europea e per la semplificazione dellʼazione am-
ministrativa. Legge comunitaria regionale 2011.

legge regionale 18-7-2011 n. 15 Modifiche alla legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 “Norme per la protezione della fauna
selvatica e per la tutela dellʼequilibrio ambientale e disciplina dellʼattività venatoria”.

legge regionale 14-11-2011 n. 21 Disposizioni regionali in materia di multifunzionalità dellʼazienda agricola e diversificazione
in agricoltura.

legge regionale 28-12-2011 n. 28 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012/2014 della Re-
gione (legge finanziaria 2012).

Lazio
legge regionale 23-12-2011 n. 19 Legge finanziaria regionale per lʼesercizio 2012.
legge regionale 16-12-2011 n. 16 Norme in materia ambientale e fonti rinnovabili.
legge regionale 18-03-2011 n. 3 Interventi in favore di organismi di garanzia collettiva dei fidi nel settore agricolo.
legge regionale 5-8-2011, n. 9 Istituzione dellʼelenco regionale Made in Lazio - Prodotti del Lazio.

Abruzzo
legge regionale 10-01-2011 n. 1 Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011-2013

della Regione Abruzzo (legge finanziaria regionale 2011).
legge regionale 21-02-2011 n. 5 Promozione e riconoscimento dei distretti agro-alimentari di qualità DAQ.
legge regionale 12-4-2011 n. 9 Norme in materia di Servizio Idrico Integrato della Regione Abruzzo.
legge regionale 3-6-2011 n. 16 Modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 1 del 10-01-2011 concernente: “Disposi-

zioni finananziarie per la redazione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011-2013 della
Regione Abruzzo (legge finanziaria regionale 2011)” e alla legge regionale n. 38 del 10-
08-2010.

legge regionale 6-7-2011 n. 18 Disposizioni in materia di agricoltura sociale.
legge regionale 3-8-2011 n. 25 Disposizioni in materia di acque con istituzione del fondo speciale destinato alla perequa-

zione in favore del territorio montano per le azioni di tutela delle falde e in materia di pro-
venti relativi alle utenze di acque pubbliche.

legge regionale 23-08-2011 n. 35 Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.
legge regionale 9-11-2011 n. 38 Modifiche e integrazioni alla legge regionale 9-8-2006, n. 27 (Disposizioni in materia am-

bientale).
legge regionale 2-12-2011 n. 42 Nuova disciplina del Parco Naturale regionale Sirente Velino.

Molise
legge regionale 14-3-2011 n. 5 Istituzione di un Fondo per il microcredito nella Regione Molise.
legge regionale 13-7-2011 n. 14 Modifica urgente alla legge regionale 14-3-2011 n. 5 (Istituzione di un Fondo per il micro-

credito nella Regione Molise).
legge regionale 01-02-2011 n. 2 Legge finanziaria regionale 2011.
legge regionale 21-4-2011 n. 8 Ulteriori modifiche alla legge regionale 10 agosto 1993, n. 19 (Norme per la protezione

della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio).
legge regionale 24-03-2011 n. 6 Norme sullʼorganizzazione dellʼesercizio di funzioni e compiti amministrativi a livello locale.

Soppressione delle Comunità Montane.
legge regionale 7-6-2011 n. 9 Norme per lʼesercizio del turismo rurale in Molise.
legge regionale 9-9-2011 n. 19 Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 18-1-2000, n. 6 (legge forestale della Re-

gione Molise).
legge regionale 9-9-2011 n. 22 Modifiche alla legge regionale 27-5-2005, n. 24 (Nuova disciplina della raccolta, della col-

tivazione e della commercializzazione dei tartufi).
legge regionale 9-9-2011 n. 23 Ulteriore intervento di modifica alla legge regionale 10 agosto 1993, n. 19 (Norme per la

protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio).
legge regionale 9-9-2011 n. 27 Legge regionale concernente “Riordino del governo dellʼIstituto zooprofilattico Sperimantale

dellʼAbruzzo e del Molise G. Caporale”.
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Segue Tab. A16 - Normativa adottata dalle Regioni

Tipo di provvedimento Titolo

Campania
legge regionale 27-6-2011 n. 9 Modifiche alla legge regionale 20 giugno 2006, n. 13 - Disciplina della raccolta, coltiva-

zione e commercio dei tartufi freschi o conservati destinati al consumo e tutela degli eco-
sistemi tartufigeni) e alla legge regionale 15 marzo 2011, n. 4 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011-2013 della Regione Campania - legge
finanziaria regionale 2011).

legge regionale 15-3-2011 n. 4 Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale 2011 e Pluriennale 2011-2013 della
Regione Campania (legge finanziaria regionale 2011).

Puglia
legge regionale 21-6-2011 n. 12 Norme straordinarie per i Consorzi di bonifica.

Basilicata
legge regionale 27-01-2011 n. 2 Modifiche alla legge regionale 28-6-1994, n. 28 “Individuazione, classificazione, istituzione,

tutela e gestione delle aree naturali protette in Basilicata”.
legge regionale 27-01-2011 n. 3 Istituzione della riserva naturale speciale “Calanchi di Montalbano Jonico”.
legge regionale 23-2-2011 n. 4 Modifica allʼart. 12 - primo comma - della legge regionale 24-11-1997, n. 47 (Istituzione

del Parco naturale di Gallipoli Cognato - Piccole Dolomiti Lucane) e dellʼart. 9 - primo
comma - della legge regionale 7 gennaio 1998, n. 2 (Istituzione dellʼente di gestione del
Parco Archeologico Storico naturale delle Chiese rupestri del materano), già modificati dal-
lʼart. 31 della legge regionale 27-1-2005, n. 5.

legge regionale 30-12-2011 n. 26 Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione annuale e pluriennale della Re-
gione Basilicata. Legge finanziaria 2012.

Calabria
legge regionale 10-02-2011 n. 2 Istituzione dellʼElaioteca regionale «Casa degli Oli extravergini dʼoliva di Calabria».
legge regionale 10-02-2011 n. 1 Istituzione dellʼEnoteca regionale «Casa dei vini di Calabria».
legge regionale 7-3-2011 n. 4 Misure per garantire la legalità e la trasparenza dei finanziamenti erogati dalla Regione

Calabria.
legge regionale 18-7-2011 n. 23 Norme per il sostegno dei gruppi di acquisto solidale (GAS) e per la promozione dei pro-

dotti alimentari da filiera corta e di qualità.
legge regionale 10-8-2011 n. 32 Delega alla Giunta regionale per la redazione di Testi Unici in materia di Agricoltura e La-

vori Pubblici.
legge regionale 10-8-2011 n. 28 Abrogazione di leggi regionali e adeguamento del sistema normativo.
legge regionale 23-12-2011 n. 47 Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e procedurale (Collegato alla

manovra di finanza regionale per lʼanno 2012) articolo 3, comma 4, della legge regionale
n. 8/2002.

legge regionale 23-12-2011 n. 48 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014

Sicilia
legge regionale 7-1-2011 n. 2 Norme in materia di personale dei consorzi di bonifica. Disposizioni in materia di divieto

di assunzioni.
legge regionale 24-11-2011 n. 25 Interventi per lo sviluppo dellʼagricoltura e della pesca. Norme in materia di artigianato,

cooperazione e commercio. Variazioni di bilancio.

Sardegna
legge regionale 19-01-2011 n. 1 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge fi-

nanziaria 2011).
legge regionale 21-01-2011 n. 5 Disposizioni integrative della legge regionale 29 luglio 1998, n. 23 (Norme per la prote-

zione della fauna selvatica e per lʼesercizio della caccia in Sardegna).
legge regionale 30-6-2011 n. 12 Disposizioni nei vari settori di intervento.
legge regionale 21-2-2011 n. 4 Disposizioni nei vari settori di intervento.
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Tab. A17 - Attività di spesa delle Regioni a favore del settore agricolo
(migliaia di euro)

Stanziamenti definitivi di competenza Pagamenti totali

2009 2010 2009 2010

PIEMONTE
Ricerca e sperimentazione 44.916 44.279 45.298 41.226
Assistenza tecnica 21.219 18.163 17.025 18.561
Promozione e marketing 12.993 9.478 19.457 8.748
Strutture di trasformazione e commercializzazione 21 3.455 10.062 1.289
Aiuti alla gestione aziendale 5.417 3.428 3.041 4.119
Investimenti aziendali 30.962 21.463 20.213 21.789
Infrastrutture 23.845 6.220 21.624 24.808
Attività forestali 37.748 30.053 34.742 22.428
Totale 177.122 136.538 171.462 142.967
VALLE DʼAOSTA
Ricerca e sperimentazione 1.071 861 818 425
Assistenza tecnica 10.687 4.189 7.430 3.642
Promozione e marketing 1.517 260 1.224 52
Strutture di trasformazione e commercializzazione 770 1.000 300 1.000
Aiuti alla gestione aziendale 26.368 11.046 21.194 14.808
Investimenti aziendali 24.453 22.759 16.566 9.486
Infrastrutture 33.091 6.427 23.223 4.067
Attività forestali 5.411 2.969 4.632 782
Totale 103.368 49.512 75.386 34.261
LOMBARDIA
Ricerca e sperimentazione 18.602 22.500 13.790 19.247
Assistenza tecnica 150.196 73.268 129.223 27.601
Promozione e marketing 1.864 1.882 1.500 1.582
Strutture di trasformazione e commercializzazione 11.346 11.264 62 4.648
Aiuti alla gestione aziendale 104.851 352.869 102.015 201.191
Investimenti aziendali 10.813 18.615 10.379 12.832
Infrastrutture 25.328 28.354 13.521 16.157
Attività forestali 37.265 47.287 25.605 31.682
Altro 81.917 77.139 21.812 24.577
Totale 442.181 633.178 317.906 339.517
P.A. BOLZANO
Ricerca e sperimentazione 10.843 7.542 7.807 7.981
Assistenza tecnica 26.994 13.833 24.818 11.458
Promozione e marketing 4.769 4.205 5.704 4.680
Strutture di trasformazione e commercializzazione 7.063 6.000 5.648 5.088
Aiuti alla gestione aziendale 24.537 20.600 23.421 21.615
Investimenti aziendali 62.603 55.558 55.876 57.552
Infrastrutture 6.960 6.930 8.598 6.669
Attività forestali 29.474 28.617 26.867 28.086
Altro 4.637 4.352
Totale 177.881 143.285 163.091 143.128
P.A. TRENTO
Ricerca e sperimentazione 0 0 0 42
Assistenza tecnica 9.326 2.236 6.278 2.160
Promozione e marketing 95 95 16 10
Aiuti alla gestione aziendale 10.056 13.045 12.194 6.881
Investimenti aziendali 32.450 33.155 27.050 34.227
Infrastrutture 10.252 42.560 19.616 39.616
Attività forestali 700 47.159 250 41.080
Totale 62.880 138.250 65.405 124.016
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Segue Tab. A17 - Attività di spesa delle Regioni a favore del settore agricolo
(migliaia di euro)

Stanziamenti definitivi di competenza Pagamenti totali

2009 2010 2009 2010

VENETO
Ricerca e sperimentazione 4.238 4.046 13.198 3.298
Assistenza tecnica 52.340 67.613 49.323 54.651
Promozione e marketing 4.275 2.789 3.121 1.850
Strutture di trasformazione e commercializzazione 4.384 3.357 0 2.153
Aiuti alla gestione aziendale 12.196 11.694 7.912 2.959
Investimenti aziendali 39.143 21.589 17.191 8.984
Infrastrutture 62.892 62.610 37.520 38.751
Attività forestali 8.831 8.700 5.437 5.221
Altro 1.615 3.326
Totale 189.914 182.398 137.028 117.868
FRIULI-VENEZIA GIULIA
Ricerca e sperimentazione 8.414 4.887 6.574 5.132
Assistenza tecnica 16.231 13.637 18.883 6.368
Promozione e marketing 8.085 10.348 2.580 6.551
Strutture di trasformazione e commercializzazione 966 336 1.116 486
Aiuti alla gestione aziendale 15.770 12.669 11.094 10.440
Investimenti aziendali 34.544 19.974 23.289 17.205
Infrastrutture 19.723 27.043 20.183 30.028
Attività forestali 1.404 989 2.628 2.237
Altro 9 0 415 0
Totale 105.146 89.883 86.763 78.447
LIGURIA
Ricerca e sperimentazione 339 189 53 102
Assistenza tecnica 3.503 992 2.775 733
Promozione e marketing 1.845 1.750 1.753 1.195
Strutture di trasformazione e commercializzazione 0 0
Aiuti alla gestione aziendale 9.476 7.142 7.640 8.432
Investimenti aziendali 2.954 1.991 1.647 908
Infrastrutture 150 150
Attività forestali 328 638 179 294
Altro 0 0 73 92
Totale 18.596 12.702 14.270 11.755
EMILIA-ROMAGNA
Ricerca e sperimentazione 9.627 10.654 5.134 6.411
Assistenza tecnica 38.415 27.479 44.295 17.255
Promozione e marketing 9.203 7.803 6.361 4.693
Strutture di trasformazione e commercializzazione 1.879 1.308 222 165
Aiuti alla gestione aziendale 10.640 26.959 4.764 13.767
Investimenti aziendali 35.561 37.544 21.372 23.690
Infrastrutture 29.889 33.806 6.565 3.508
Attività forestali 2.875 1.799 1.668 1.456
Altro 715 395 711 105
Totale 138.804 147.746 91.091 71.050
TOSCANA
Ricerca e sperimentazione 6.745 4.761 5.176 5.635
Assistenza tecnica 3.651 3.574 295 3.668
Promozione e marketing 7.098 4.571 4.742 7.330
Strutture di trasformazione e commercializzazione 1.387 1.387 400 416
Aiuti alla gestione aziendale 2.586 1.890 2.513 1.634
Investimenti aziendali 19.141 25.820 1.955 17.453
Infrastrutture 18.749 13.999 8.697 5.945
Attività forestali 30.815 31.338 28.953 29.159
Altro 71.634 72.591 59.657 47.552
Totale 161.806 159.931 112.388 118.790
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Segue Tab. A17 - Attività di spesa delle Regioni a favore del settore agricolo
(migliaia di euro)

Stanziamenti definitivi di competenza Pagamenti totali

2009 2010 2009 2010

UMBRIA
Ricerca e sperimentazione 28.068 28.572 978 12.937
Assistenza tecnica 1.694 1.573 1.398 2.818
Promozione e marketing 2.970 1.249 2.772 1.038
Strutture di trasformazione e commercializzazione 3.353 3.320 10 33
Aiuti alla gestione aziendale 1.906 2.098 91 154
Investimenti aziendali 5.264 4.833 3.129 1.884
Infrastrutture 5.904 4.937 5.065 2.439
Attività forestali 1.729 8.315 1.523 7.913
Altro 27.574 20.408 14.850 25.462
Totale 78.461 75.304 29.816 54.678
MARCHE
Ricerca e sperimentazione 3.956 3.147 1.293 819
Assistenza tecnica 10.335 9.399 3.173 3.201
Promozione e marketing 6.725 5.567 3.475 4.032
Strutture di trasformazione e commercializzazione 890 1.091 160 111
Aiuti alla gestione aziendale 11.866 9.603 5.013 4.882
Investimenti aziendali 15.901 19.650 5.414 6.590
Infrastrutture 19.692 18.859 2.657 3.620
Attività forestali 4.179 5.009 1.997 1.308
Altro 11.049 9.612 4.121 4.752
Totale 84.594 81.938 27.303 29.314
LAZIO
Ricerca e sperimentazione 1.978 8.713 25 0
Assistenza tecnica 47.388 30.230 51.129 27.556
Promozione e marketing 10.188 7.242 6.175 4.378
Strutture di trasformazione e commercializzazione 0 0 0 0
Aiuti alla gestione aziendale 18.779 16.442 2.996 921
Investimenti aziendali 12.447 10.443 5.065 5.557
Infrastrutture 146.087 146.640 13.845 9.005
Attività forestali 389 356 356 0
Altro 25.552 27.020 2.419 830
Totale 262.808 247.086 82.011 48.247
ABRUZZO1

Ricerca e sperimentazione 16.964 17.963 17.087 17.837
Assistenza tecnica 12.826 19.331 11.617 17.923
Promozione e marketing 780 1.108 798 1.161
Strutture di trasformazione e commercializzazione 7 4 3 4
Aiuti alla gestione aziendale 12.189 14.541 10.947 10.506
Investimenti aziendali 72.585 51.418 16.686 16.514
Infrastrutture 4.485 7.741 5.550 7.011
Attività forestali 5.142 7.084 4.125 4.076
Totale 124.978 119.190 66.812 75.032
MOLISE
Ricerca e sperimentazione 7.470 7.221 8.151 6.952
Assistenza tecnica 3.544 4.513 3.540 3.315
Promozione e marketing 405 540 265 299
Strutture di trasformazione e commercializzazione 0 40 256 191
Aiuti alla gestione aziendale 800 3.037 2.931 635
Investimenti aziendali 6.964 5.495 4.348 6.453
Infrastrutture 870 1.730 4.070 863
Attività forestali 1.523 3.900 2.242 2.981
Altro 2.457 2.606 6.874 2.778
Totale 24.034 29.082 32.676 24.466

1 2010 stimato.
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Segue Tab. A17 - Attività di spesa delle Regioni a favore del settore agricolo
(migliaia di euro)

Stanziamenti definitivi di competenza Pagamenti totali

2009 2010 2009 2010

CAMPANIA
Ricerca e sperimentazione 7.865 23.599 5.181 7.512
Assistenza tecnica 24.219 21.495 9.605 5.372
Promozione e marketing 28.602 21.877 11.673 11.324
Strutture di trasformazione e commercializzazione 800 585 76 454
Aiuti alla gestione aziendale 70.492 44.086 5.554 6.376
Investimenti aziendali 96.386 78.787 17.734 5.838
Infrastrutture 131.112 128.199 26.157 38.244
Attività forestali 129.622 95.530 147.449 80.361
Altro 173 1.313 0 0
Totale 489.272 415.469 223.429 155.480
PUGLIA
Ricerca e sperimentazione 16.032 657 14.842 1.244
Assistenza tecnica 32.107 18.582 31.738 13.834
Promozione e marketing 2.563 1.719 5.080 3.767
Strutture di trasformazione e commercializzazione 550 52.000 530 11
Aiuti alla gestione aziendale 29.799 5.596 13.273 5.861
Investimenti aziendali 39.008 2.742 49.889 511
Infrastrutture 40.466 22.580 89.257 12.610
Attività forestali 786 1.502 7.659 1.707
Altro 12.952 25.703 3.082 2.582
Totale 174.263 131.080 215.349 42.128
BASILICATA
Ricerca e sperimentazione 1.000 1.050 262 1.044
Assistenza tecnica 23.691 23.873 18.263 20.841
Promozione e marketing 240 220 30 19
Strutture di trasformazione e commercializzazione 163 373 9.550 416
Aiuti alla gestione aziendale 31.489 18.703 4.315 16.111
Investimenti aziendali 8.608 7.763 8.771 2.281
Infrastrutture 26.756 17.303 29.852 13.645
Attività forestali 36.640 47.105 30.712 46.704
Altro 31.575 33.809 13.135 3.460
Totale 160.163 150.200 114.890 104.521
CALABRIA
Ricerca e sperimentazione 3.595 4.996 611 820
Assistenza tecnica 67.009 80.231 66.749 77.867
Promozione e marketing 394 94 576 150
Strutture di trasformazione e commercializzazione 4.783 674 9.874 4.952
Aiuti alla gestione aziendale 62.534 47.438 11.718 13.925
Investimenti aziendali 18.306 15.191 30.967 16.658
Infrastrutture 7.668 20.219 8.870 16.849
Attività forestali 255.527 240.584 248.130 243.971
Altro 66.757 80.163 28.765 47.867
Totale 486.572 489.590 406.260 423.060
SICILIA
Ricerca e sperimentazione 22.671 11.528 12.936 12.311
Assistenza tecnica 87.754 97.039 69.761 99.527
Promozione e marketing 4.029 3.969 4.747 4.257
Strutture di trasformazione e commercializzazione 1.794 11 6.491 7.651
Aiuti alla gestione aziendale 55.056 535.641 30.885 375.763
Investimenti aziendali 129.579 126.883 156.983 58.996
Infrastrutture 50.617 68.100 103.412 10.457
Attività forestali 134.117 229.975 91.233 144.810
Altro 6.897 8.433 10.297 6.905
Totale 492.513 1.081.579 486.744 720.676
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Segue Tab. A17 - Attività di spesa delle Regioni a favore del settore agricolo
(migliaia di euro)

Stanziamenti definitivi di competenza Pagamenti totali

2009 2010 2009 2010

SARDEGNA
Ricerca e sperimentazione 34.572 36.161 23.953 33.805
Assistenza tecnica 142.941 161.529 25.781 145.568
Promozione e marketing 9.350 8.683 5.064 5.143
Strutture di trasformazione e commercializzazione 0 0 1.515 0
Aiuti alla gestione aziendale 30.064 15.408 48.236 23.433
Investimenti aziendali 13.515 13.055 9.449 8.614
Infrastrutture 40.882 53.949 38.479 27.636
Attività forestali 826 0 0 826
Altro 16.428 11.468 18.201 5.448
Totale 288.577 300.253 170.677 250.474

Fonte: banca dati INEA sulla spesa agricola delle Regioni.
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Tab. A18 - Agevolazioni contributive e tributarie - 2010
(milioni di euro)

Agevolazioni Agevol.
IVA carburanti IRPEF ICI IRAP contrib. Totale

Piemonte 17 38 9 10 14 47 136
Valle dʼAosta 0 4 0 0 0 3 8
Lombardia 43 137 39 9 25 77 329
Trentino-Alto Adige 7 18 11 2 11 54 104
Veneto 70 57 29 13 24 47 240
Friuli-Venezia Giulia 3 9 2 3 4 14 35
Liguria 1 7 8 2 3 9 29
Emilia-Romagna 52 107 38 17 31 93 338
Toscana 6 32 29 6 12 80 165
Umbria 1 12 8 2 2 19 44
Marche 6 39 -2 4 4 26 77
Lazio 8 81 50 9 15 37 201
Abruzzo 7 18 10 3 3 20 62
Molise 2 5 2 1 1 8 19
Campania 15 33 46 5 9 131 240
Puglia 16 77 28 12 22 287 442
Basilicata 1 13 9 3 1 31 58
Calabria 2 17 4 4 5 189 220
Sicilia 6 51 103 15 14 224 414
Sardegna 9 23 7 8 3 56 107

Nord-Ovest 61 186 56 21 42 136 503
Nord-Est 132 191 80 35 70 208 716
Centro 22 164 85 22 33 161 487
Sud-Isole 56 238 209 51 59 948 1.561
Italia 271 778 430 129 205 1.454 3.267

Fonte: elaborazioni su banca dati Spesa pubblica in agricoltura - INEA.
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Tab. A19 - Pesca: valori assoluti e incidenza percentuale delle principali
componenti della capacità di pesca - 2011

Battelli % GT % KW %

Veneto 722 5,5 12.023 7,1 81.980 7,8
Friuli-Venezia Giulia 404 3,1 1.967 1,2 27.044 2,6
Liguria 535 4,1 3.713 2,2 34.680 3,3
Emilia-Romagna 741 5,7 9.455 5,6 75.431 7,2
Toscana 619 4,7 5.619 3,3 43.011 4,1
Marche 870 6,7 18.191 10,8 92.894 8,9
Lazio 600 4,6 7.914 4,7 57.009 5,4
Abruzzo 548 4,2 10.065 6,0 47.236 4,5
Molise 91 0,7 2.661 1,6 10.896 1,0
Campania 1.146 8,8 10.462 6,2 70.622 6,7
Puglia 1.605 12,3 19.747 11,7 135.325 12,9
Calabria 864 6,6 5.722 3,4 45.210 4,3
Sicilia 3.021 23,1 51.480 30,5 247.869 23,7
Sardegna 1.298 9,9 9.845 5,8 78.669 7,5
Totale 13.064 100,0 168.864 100,0 1.047.877 100,0

Fonte: MIPAAF-IREPA.
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Tab. A20 - Pesca: ripartizione delle catture, dei ricavi e dei prezzi per sistemi - 2011

Draghe Piccola Polivalenti
Strascico Volante Circuizione idrauliche pesca passivi Palangari Totale

Catture (tonnellate)
Veneto 3.917 11.398 - 2.681 1.629 - - 19.625
Friuli-Venezia Giulia 834 - 882 529 1.431 - - 3.676
Liguria 869 - 2.425 - 933 233 - 4.461
Emilia-Romagna 4.706 9.213 - 2.164 1.552 - - 17.635
Toscana 3.102 - 4.405 - 1.226 327 - 9.059
Marche 7.138 4.719 - 9.699 3.544 259 - 25.360
Lazio 3.437 - 490 250 1.054 508 - 5.739
Abruzzo 3.001 - 3.131 3.854 1.463 - - 11.449
Molise 1.573 - - 396 230 - - 2.199
Campania 3.352 - 5.849 239 4.367 337 - 14.144
Puglia 13.962 8.888 2.155 1.977 3.938 664 721 32.305
Calabria 4.499 - 393 - 3.919 1.252 - 10.063
Sicilia 18.567 - 12.606 - 6.279 3.039 4.546 45.037
Sardegna 2.993 - - - 5.056 1.523 - 9.573
Totale 71.951 34.218 32.335 21.790 36.620 8.143 5.267 210.324

Ricavi (milioni di euro)
Veneto 25,5 11,4 - 8,8 11,4 - - 57,1
Friuli-Venezia Giulia 4,3 - 2,2 2,4 12,9 - - 21,8
Liguria 11,6 - 4,6 - 9,8 2,9 - 28,8
Emilia-Romagna 29,7 7,3 - 6,0 10,5 - - 53,5
Toscana 25,9 - 7,1 - 13,7 3,4 - 50,1
Marche 41,7 6,2 - 28,5 31,1 2,7 - 110,3
Lazio 32,1 - 1,5 1,4 12,4 5,2 - 52,6
Abruzzo 21,5 - 5,5 7,6 12,1 - - 46,7
Molise 15,1 - - 1,0 1,9 - - 18,0
Campania 23,0 - 14,7 1,2 32,6 2,1 - 73,6
Puglia 100,6 15,2 4,3 5,7 34,3 3,7 6,1 169,8
Calabria 23,3 - 0,6 21,1 5,7 - 50,7
Sicilia 144,6 - 28,3 - 57,3 23,8 33,0 287,1
Sardegna 21,0 - - - 35,3 13,8 - 70,1
Totale 520,0 40,1 68,7 62,6 296,4 63,4 39,1 1.090,3

Prezzi (euro/kg)
Veneto 6,5 1,0 - 3,3 7,0 - - 2,9
Friuli-Venezia Giulia 5,2 - 2,5 4,6 9,0 - - 5,9
Liguria 13,3 - 1,9 - 10,5 12,6 - 6,5
Emilia-Romagna 6,3 0,8 - 2,8 6,8 - - 3,0
Toscana 8,4 - 1,6 - 11,2 10,3 - 5,5
Marche 5,8 1,3 - 2,9 8,8 10,6 - 4,4
Lazio 9,3 - 3,2 5,6 11,8 10,3 - 9,2
Abruzzo 7,2 - 1,7 2,0 8,3 - - 4,1
Molise 9,6 - - 2,4 8,3 - - 8,2
Campania 6,9 - 2,5 5,1 7,5 6,3 - 5,2
Puglia 7,2 1,7 2,0 2,9 8,7 5,5 8,4 5,3
Calabria 5,2 - 1,5 - 5,4 4,6 - 5,0
Sicilia 7,8 - 2,2 - 9,1 7,8 7,3 6,4
Sardegna 7,0 - - - 7,0 9,1 - 7,3
Totale 7,2 1,2 2,1 2,9 8,1 7,8 7,4 5,2

Fonte: MIPAAF-IREPA.
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Tab. A21 - Pesca: andamento dell’attività per sistema di pesca - 2011

Draghe Piccola Polivalenti
Strascico Volante Circuizione idrauliche pesca passivi Palangari Totale

Giorni totali di pesca
Veneto 24.947 4.959 - 10.140 35.083 - - 75.129
Friuli-Venezia Giulia 4.501 - 798 2.489 33.385 - - 41.174
Liguria 10.334 - 1.671 - 42.724 1.710 - 56.439
Emilia-Romagna 19.623 3.924 - 5.764 35.513 - - 64.824
Toscana 18.179 - 2.542 - 48.310 3.732 - 72.764
Marche 22.622 3.068 - 22.859 82.067 1.632 - 132.248
Lazio 22.265 - 439 2.160 52.561 4.724 - 82.149
Abruzzo 12.480 - 1.629 8.341 47.919 - - 70.368
Molise 5.352 - - 982 6.138 - - 12.472
Campania 17.278 - 3.806 1.232 142.917 4.518 - 169.750
Puglia 91.517 4.744 1.612 5.904 172.716 4.778 4.822 286.093
Calabria 23.243 - 947 - 82.621 8.457 - 115.268
Sicilia 84.964 - 12.209 - 252.604 27.495 18.657 395.930
Sardegna 16.941 - - - 142.362 14.552 - 173.855
Totale 374.245 16.696 25.653 59.870 1.176.920 71.598 23.479 1.748.461

Giorni medi di pesca
Veneto 122,5 153,7 - 61,8 104,0 - - 101,9
Friuli-Venezia Giulia 112,2 - 72,1 59,3 100,2 - - 96,5
Liguria 128,7 - 96,8 - 102,0 97,0 - 105,7
Emilia-Romagna 102,3 124,8 - 106,7 85,6 - - 93,6
Toscana 153,0 - 130,1 - 103,2 196,1 - 116,3
Marche 131,4 124,7 - 103,4 184,2 215,8 - 151,9
Lazio 175,8 - 86,8 90,0 126,1 128,4 - 134,8
Abruzzo 124,9 - 74,8 80,2 147,1 - - 127,6
Molise 145,1 - - 108,1 133,1 - - 135,4
Campania 150,7 - 82,1 88,0 149,5 193,9 - 147,1
Puglia 160,4 151,9 124,6 77,7 190,9 179,0 112,7 171,8
Calabria 158,3 - 77,1 - 124,5 135,6 - 130,3
Sicilia 160,9 - 122,5 - 123,0 117,4 126,2 129,2
Sardegna 137,2 - - - 138,8 120,6 - 136,9
Totale 146,5 140 104 85 134 131 123 132,7

Fonte: MIPAAF-IREPA.
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Acronimi

AA: Agro alimentare
ABI: Associazione bancaria italiana
ACP: African, Caribbean and Pacific Group
of States

AIAB: Associazione italiana per l’agricol-
tura biologica

AIEL: Associazione italiana energie agro-
forestali

AIIPA: Associazione italiana industrie pro-
dotti alimentari

AIRI: Associazione industrie risiere italiane
ALPA: Associazione lavoratori produttori
dell’agroalimentare

ANB: Associazione nazionale bieticoltori
ANCI:Associazione nazionale comuni italiani
ANICAV: Associazione nazionale industriali
conserve alimentari vegetali

AOP: Associazione delle organizzazioni di
produttori

API: Associazione piscicoltori italiani
ARSIAL: Agenzia regionale per lo sviluppo e
l’innovazione dell’agricoltura del Lazio

AS: Agricoltura sociale
ASEAN: Association of South-East Asian
Nations

ASI: Associazione Sementieri Italiani
ASP: Agricoltura, silvicoltura e pesca
BCE: Banca centrale europea
BEN: Bilancio energetico nazionale
BRC: British Retail Consortium

CCIAA: Camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura

CCNL: Contratti collettivi nazionali di la-
voro

CE: Comunità europea
CFS: Corpo forestale dello Stato
CI: Consumi intermedi
CIA: Confederazione italiana agricoltori
CIPE: Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica

CISET: Centro internazionale di studi sull’e-
conomia turistica

CLAM: Comité de Liaison de l’agrumicul-
ture mediterranéenne

CNR: Consiglio nazionale delle ricerche
CNSA: Comitato nazionale per la sicurezza
alimentare

CRA: Consiglio per la ricerca e la speri-
mentazione in agricoltura

CRPA: Centro ricerche produzioni animali
CSE: Consumer Support Estimate
CSI: Comunità degli Stati Indipendenti
CTA: Comitato tecnico agricoltura
DAP: Dichiarazione ambientale di prodotto
DOC: Denominazione di origine controllata
DOCG: Denominazione di origine control-
lata e garantita

DO: Denominazione di origine
DOP: Denominazione di origine protetta
EEA: European Economic Area



EFFAT: European Federation of Food, Agri-
colture and Tourism Trade Unions

EFSA: European Food Security Authority
EFSF: European Financial Stability Facility
EFSM: European Financial Stabilisation
Mechanism

EMAS: Eco-Management andAudit Scheme
ENSE: Ente nazionale sementi elette
EPA: Economic Partnership Agreements
EPR: Enti pubblici di ricerca
FAO: Food and Agriculture Organization
FAR: Fondo per le agevolazioni alla ricerca
FEAGA: Fondo europeo agricolo di garanzia
FEASR: Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale

FEP: Fondo europeo per la pesca
FER: Fonti energetiche rinnovabili
FFO: Fondo di finanziamento ordinario
FISR: Fondo integrativo speciale per la ricerca
FITS: Filiera italiana trading seminativi
FRA: Forest Resources Assessment
FSC: Forest Stewardship Council
FSN: Fondo di solidarietà nazionale
GAL: Gruppi di azione locale
GAS: Gruppi di acquisto solidale
GBER: General Block Exemption Regulation
GDO: Grande distribuzione organizzata
GSE: Gestore dei servizi energetici
GSSE: General Services Support Estimates
HACCP: Hazard Analysis and Critical Con-
trol Points

HC: Health Check
IAP: Imprenditori agricoli a titolo principale
ICI: Imposta comunale sugli immobili
IEA: International Energy Agency
IFEL: Istituto per la finanza e l’economia
locale

IFS: International Featured Standards
IGP: Indicazione geografica protetta
IGT: Indicazione geografica tipica
IMU: Imposta municipale unica
INAIL: Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro

INFC: Inventario nazionale delle foreste e
del carbonio

INPS: Istituto nazionale della previdenza
sociale

INRAN: Istituto nazionale di ricerca per gli
alimenti e la nutrizione

IPCC: Integrated Pollution Prevention and
Control

IRAP: Imposta regionale sulle attività pro-
duttive

IREPA: Istituto di ricerche economiche per
la pesca e l’acquacoltura

IRPEF: Imposta sul reddito delle persone fi-
siche

ISA: Istituto sviluppo agroalimentare
ISO: International Organization for Standar-
dization

ISO: International Sugar Organization
ISPRA: Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale

ISSCAAP: International Standard Statistical
Classification of Aquatic Animals and
Plants

IVA: Imposta sul valore aggiunto
LDC: Least Developed Country
LIPU: Lega italiana protezione uccelli
LULUCF: Land Use, Land Use Change and
Forestry

MATTM: Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare

MEF: Ministero economia e finanze
MIPAAF: Ministero politiche agricole ali-
mentari e forestali

MISE: Ministero dello Sviluppo Econo-
mico

MIUR: Ministero istruzione, università e ri-
cerca

MTEP: Milioni di tonnellate di petrolio equi-
valente

NAC: Nominal Assistance Coefficient
NACE: Nomenclature des activités écono-
miques dans les Communautés Euro-
péennes
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NAMAS: Nationally Appropriated Mitiga-
tions Actions

NPC: Nominal Protection Coefficient
OCM: Organizzazione comune di mercato
OCSE: Organizzazione per la cooperazione
e lo sviluppo economico

OGM: Organismi geneticamente modificati
OIGA: Osservatorio per l’imprenditorialità
giovanile in agricoltura

OIV: Organisation internationale de la vigne
et du vin

ONU: Organizzazione delle Nazioni Unite
OP: Organizzazione dei produttori
OPR: Organismi pagatori regionali
OTE: Orientamento tecnico economico
PAC: Politica agricola comune
PAN: Piano di azione nazionale
PCP: Politica comune della pesca
PEFC: Programme for Endorsement of Fo-
rest Certificazion schemes

PIF: Uffici veterinari periferici
PIL: Prodotto interno lordo
Pk: Protocollo di Kyoto
PL: Produzione lorda
PNR: Piano nazionale della ricerca
PON: Programma operativo nazionale
PRIN: Progetti di rilevante interesse nazio-
nale

PSE: Producer Support Estimate
PSR: Piani di sviluppo rurale
R&S: Ricerca e sviluppo
RICA: Rete d’informazione contabile agri-
cola

RLS: Reddito lordo standard
RN: Reddito netto
RNL: Reddito nazionale lordo
RPU: Regime di pagamento unico
RPUS: Regime di pagamento unico per su-
perficie

RRN: Rete rurale nazionale
RSO: Regioni a statuto ordinario
RSS: Regioni a statuto speciale
SA 8000: Social Accountability

SAISA: Servizio autonomo interventi settore
agricolo

SANI: State Aid Notification Interactive
SARI: State Aid Reporting Interactive
SAT: Superficie agricola totale
SAU: Superficie agricola utilizzata
SECA: Stato ecologico dei corsi d’acqua
SEL: Stato ecologico dei laghi
SGFA: Società gestione fondi per l’agroali-
mentare

SIAN: Sistema informativo agricolo nazionale
SIC: Siti di importanza comunitaria
SINAB: Sistema di informazione nazionale
sull’agricoltura biologica

SSN: Servizio sanitario nazionale
STG: Specialità tradizionale garantita
TAR: Tribunali amministrativi regionali
TEP: Tonnellate di petrolio equivalente
TSE: Transmissible Spongiform Encepha-
lopathy

TSE: Total Support Estimate
UDE: Unità di dimensione europea
UE: Unione europea
UIAPOA: Unione italiana associazioni pro-
duttori ortofrutticoli e agrumari

ULA: Unità di lavoro annuo
ULT: Unità di lavoro totale
UNA: Unione nazionale avicoltori
UNECE: United Nations Economic Com-
mission for Europe

UNFCCC: United Nations Framework Con-
vention on Climate Change

USDA: United States Department of Agri-
culture

UVAC: Uffici veterinari per gli adempimenti
comunitari

VA: Valore aggiunto
VAN: Valore aggiunto netto
VPC: Valore della produzione commercia-
lizzata

WTO: World Trade Organization
WWF: World Wide Fund for Nature
ZPS: Zone di protezione speciale
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Glossario

ACCORDATO: classe di dati relativa all’ammontare di credito che gli organi competenti
dell’intermediario segnalante hanno deciso di concedere al cliente; per i crediti di
firma corrisponde all’ammontare di garanzie che l’intermediario ha deliberato di pre-
stare.

ACCORDATO OPERATIVO: classe di dati relativa all’ammontare del credito utilizzabile dal
cliente in virtù di un contratto di finanziamento perfetto ed efficace.

AMMORTAMENTO: la perdita di valore calcolata al prezzo di sostituzione, subita dai ca-
pitali fissi (macchinari, impianti, mezzi di trasporto, ecc.), nel corso dell’anno, a causa
dell’usura fisica, dell’obsolescenza (perdita di valore economico dei beni capitali per
il progresso tecnico incorporato nei nuovi beni) e dei danni accidentali assicurati (in-
cendio, incidente, naufragio, ecc.). Il concetto di ammortamento economico differisce
da quello fiscale o finanziario in senso lato.

ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALL’AGRICOLTURA: comprendono creazione e manuten-
zione di giardini, aiuole e spazi verdi, esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi
e di macchine agricole con personale, raccolta, prima lavorazione (esclusa trasfor-
mazione), conservazione di prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi al-
l’agricoltura svolti per conto terzi, conservazione delle sementi, sistemazione di parchi,
giardini e aiuole, nuove coltivazioni e piantagioni, attività dei servizi connessi al-
l’allevamento del bestiame, esclusi i servizi veterinari.

ATECO 2007: è la nuova classificazione delle attività economiche da adottare nelle rile-
vazioni statistiche correnti in sostituzione della precedente (ATECO 2002). Essa è profon-
damente mutata rispetto all’ATECO 2002 per la necessità di pervenire a una classifi-
cazione unica a livello mondiale. La versione italiana è stata sviluppata dall’ISTAT e
ha tenuto conto delle specificità della struttura produttiva italiana, individuando le at-
tività particolarmente rilevanti nel nostro paese.

CCNL: gli accordi e i contratti stipulati tra le organizzazioni dei datori di lavoro e le or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, con riferimento ai diversi comparti di attività
economica.

CEDUO COMPOSTO: il bosco costituito da “fustaia” e “ceduo semplice” frammisti.
CEDUO SEMPLICE: il bosco le cui piante, nate esclusivamente o prevalentemente da gemma,
sono destinate a rinnovarsi per via agamica (gemma).



CLASSE DI DIMENSIONE ECONOMICA DELLE AZIENDE AGRICOLE: i cui limiti sono i seguenti:
aziende piccole 4.000 - 25.000 euro
aziende medio-piccole 25.000 - 50000 euro
aziende medie 50.000 - 100.000 euro
aziende medio-grandi 100.000 - 500.000 euro
aziende grandi > 500.000 euro

CONSUMI APPARENTI: sono dati dalla somma di produzione nazionale e importazioni, cui
si sottraggono le esportazioni.

CONSUMI INTERMEDI: il valore dei beni e dei servizi consumabili quali input in un pro-
cesso di produzione, escluso il capitale fisso il cui consumo è registrato come am-
mortamento. I beni e i servizi possono essere trasformati oppure esauriti nel processo
produttivo.

CONTRIBUTI ALLA PRODUZIONE: con l’entrata in vigore nel 2005 della riforma della PAC
e l’introduzione del pagamento unico per azienda è stata rivista la classificazione
degli aiuti che prima confluivano nel prezzo base. Ora vengono classificati in: Con-
tributi ai prodotti, Altri contributi alla produzione e Contributi per altre attività eco-
nomiche. Solo la prima categoria contributi ai prodotti rientra nella valutazione del
prezzo base.

DIMENSIONE ECONOMICA DELL’AZIENDA: è misurata come la produzione standard totale
dell’azienda espressa in euro.

FATTURATO: l’ammontare di tutte le fatture emesse nel periodo di riferimento per ven-
dite sul mercato interno e su quello estero. Il valore del fatturato si intende al netto
dell’IVA fatturata ai clienti e degli abbuoni e sconti esposti in fattura e al lordo delle
spese (trasporti, imballaggi, ecc.) e delle altre imposte addebitate ai clienti (per es.
imposta di fabbricazione). Nel fatturato sono comprese anche le vendite di prodotti
non trasformati dall’impresa e le fatture per prestazioni di servizi e per lavorazioni
eseguite per conto terzi su materie prime da essi fornite; sono escluse le vendite dei
capitali fissi dell’impresa.

FORZE DI LAVORO: comprendono le persone occupate e quelle in cerca di occupazione
(disoccupate) di età non inferiore ai 15 anni.

FUSTAIA: il bosco le cui piante nate da seme sono destinate a essere allevate ad alto fusto
e a rinnovarsi per via sessuale (seme). Rispetto alle specie legnose, le fustaie ven-
gono distinte in: conifere o resinose, latifoglie e miste.

GRANDE DISTRIBUZIONE: l’impresa che possiede punti vendita operanti nella forma di su-
permercato, ipermercato, hard discount, grande magazzino, altra impresa specializ-
zata di grande superficie.

GROCERY: indica un raggruppamento merceologico comprendente i prodotti detti di largo
consumo: prodotti alimentari, igiene e bellezza, prodotti per la casa.

IPERMERCATO: l’esercizio al dettaglio con superficie superiore a 2.500 metri quadrati, sud-
divisa in reparti (alimentare e non alimentare), ciascuno dei quali avente, rispettiva-
mente, le caratteristiche di supermercato e di grande magazzino.

MARGINE DISPONIBILE: differenza positiva tra accordato operativo e utilizzato
OCCUPATI: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento:
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hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corri-
spettivo monetario o in natura; hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito
nella ditta di un familiare nella quale collaborano abitualmente; sono assenti dal la-
voro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono consi-
derati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza conti-
nuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti assenti dal la-
voro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il
periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati oc-
cupati se l’assenza non supera tre mesi.

ONERI SOCIALI: comprendono i contributi sociali effettivi (a carico dei datori di lavoro e
dei lavoratori) e i contributi sociali figurativi. L’insieme di questi ultimi costituisce
gli esborsi effettuati direttamente dai datori di lavoro al fine di garantire ai propri di-
pendenti il godimento di prestazioni sociali (malattia, maternità, invalidità, assegni
familiari, ecc.), senza far ricorso a imprese di assicurazione, fondi pensione o costi-
tuzione di fondi speciali o riserve.

ORIENTAMENTO TECNICO ECONOMICO (OTE): classificazione delle aziende agricole basata
sulla determinazione dell’incidenza percentuale della produzione standard delle di-
verse attività produttive dell’azienda rispetto alla sua produzione standard totale.

PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE: comprendono le persone non occupate tra 15 e 74
anni che: hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta
giorni che precedono l’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’atti-
vità autonoma) entro le due settimane successive all’intervista; oppure, inizieranno
un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad
avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora
fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro.

PESO MORTO: per i bovini e per gli equini è dato dal peso della carcassa scuoiata priva
della testa, dei visceri toracici e addominali, dei piedi e della coda, detratto altresì il
“calo di raffreddamento”; per i suini, gli ovini e i caprini il peso morto comprende
anche la testa e i piedi (decisione 94/432/CE - 94/433/CE - 94/434/CE).

PESO VIVO: il peso dell’animale prima della macellazione.
PREZZI AL CONSUMO (indice dei): la variazione nel tempo dei prezzi, che si riferiscono
alle vendite al dettaglio di beni e servizi effettuate dal settore delle imprese all’in-
tero settore delle famiglie.

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI INDUSTRIALI (indice dei): la variazione nel tempo
dei prezzi che si formano nel primo stadio di commercializzazione. I prodotti inclusi
sono quelli dei settori industriali con esclusione dei minerali e prodotti della trasfor-
mazione di materie fissili e mobili, dei mezzi di trasporto aerei, marittimi e ferro-
viari, dei manufatti dell’edilizia e degli armamenti.

PREZZI DEI PRODOTTI ACQUISTATI DAGLI AGRICOLTORI (indice dei): la variazione nel tempo
dei prezzi dei principali mezzi di produzione correnti e strumentali acquistati dagli
agricoltori.

PREZZI DEI PRODOTTI VENDUTI DAGLI AGRICOLTORI (indice dei): la variazione nel tempo
dei prezzi percepiti dagli agricoltori per la vendita dei prodotti agricoli.
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PREZZO BASE: il prezzo che il produttore può ricevere dall’acquirente per una unità di bene
o servizio prodotta, dedotte le eventuali imposte da pagare su quella unità quale con-
seguenza della sua produzione o della sua vendita (ossia le imposte sui prodotti) ma
compreso ogni eventuale contributo da ricevere su quella unità quale conseguenza della
sua produzione o della sua vendita (ossia i contributi ai prodotti). Sono escluse le spese
di trasporto fatturate separatamente dal produttore mentre sono inclusi i margini di tra-
sporto addebitati dal produttore sulla stessa fattura, anche se indicati come voce distinta.

PRODOTTO FORESTALE LEGNOSO: la massa legnosa effettiva e destinata ad essere aspor-
tata: legname da lavoro e legname per combustibile.

PRODOTTO FORESTALE NON LEGNOSO: il prodotto di varia natura, atto all’alimentazione
umana o del bestiame, ovvero suscettibile di utilizzazione industriale (castagne, pi-
noli, ghiande, sughero, nocciole, funghi, tartufi, mirtilli, fragole e lamponi).

PRODOTTO INTERNO LORDO AI PREZZI DI MERCATO (PIL): il risultato finale dell’attività di
produzione delle unità produttrici residenti. Corrisponde alla produzione totale di beni
e servizi dell’economia, diminuita dei consumi intermedi e aumentata dell’IVA gra-
vante e delle imposte indirette sulle importazioni. È altresì pari alla somma dei va-
lori aggiunti a prezzi base delle varie branche di attività economica, aumentata delle
imposte sui prodotti (compresa l’IVA e le imposte sulle importazioni), al netto dei
contributi ai prodotti.

PRODUZIONE AI PREZZI DI BASE: con il SEC 95 vengono inclusi nella produzione i reim-
pieghi e gli scambi fra le aziende agricole, nonché i servizi annessi all’agricoltura.
La valorizzazione della produzione viene effettuata al prezzo di base, cioè al prezzo
ricevuto dal produttore per unità di prodotto, dedotte le imposte sul prodotto e in-
clusi tutti i contributi legati al prodotto stesso. Si escludono i contributi non com-
misurati ai prodotti.

PRODUZIONE STANDARD: si intende il valore della produzione corrispondente alla situa-
zione media di una determinata regione per ciascuna attività produttiva agricola.

PROVVIGIONE LEGNOSA: il volume in metri cubi del capitale legnoso (soprassuolo) for-
mato dal volume totale degli alberi in piedi in un’azienda forestale, in una compresa
o in un determinato territorio boscato. Si definisce provvigione per ettaro la quantità
riferita ad un ettaro di superficie forestale (metri cubi/ettaro).

PUNTO DI VENDITA: il punto di vendita specializzato, non appartenente alla grande di-
stribuzione, caratterizzato da una superficie inferiore ai 400 metri quadrati.

REDDITO LORDO STANDARD (RLS): è un indicatore di redditività di una specifica attività
produttiva agricola (tipo di coltura o allevamento) che deriva dalla differenza tra le
medie triennali della produzione vendibile di queste e le medie triennali dei rispet-
tivi costi specifici. È funzionale alla classificazione tipologica delle aziende agricole
(OTE e UDE) secondo regole stabilite a livello comunitario.

REDDITO NAZIONALE LORDO DISPONIBILE: è uguale al PIL, più il saldo tra l’economia na-
zionale e il resto del mondo, delle imposte indirette sulla produzione e sulle impor-
tazioni, dei contributi alla produzione, dei redditi da lavoro dipendente, dei redditi
da capitale e impresa e dei trasferimenti correnti unilaterali. Rappresenta, quindi, il
reddito di cui dispone il paese per i consumi finali e il risparmio.
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REIMPIEGHI: con il SEC 95 si distingue tra quelli reimpiegati nell’ambito della stessa
azienda e quelli oggetto di scambio tra aziende agricole con contropartita di carat-
tere economico. Dalla nuova valutazione vanno escluse dal calcolo le seguenti pro-
duzioni: uve per la produzione di vino da parte delle aziende agricole, in quanto il
relativo valore è compreso nella trasformazione del vino; olive destinate alla produ-
zione di olio direttamente da parte delle aziende agricole; il latte destinato all’ali-
mentazione dei redi nell’ambito della stessa azienda agricola; le foraggere perma-
nenti non oggetto di compravendita tra aziende agricole; i sottoprodotti senza valore
economico; le sementi riutilizzate nell’ambito della stessa azienda agricola. Vanno
invece incluse nel calcolo dei reimpieghi: le sementi, che hanno un valore econo-
mico e che sono vendute ad altre aziende agricole; i prodotti utilizzati anche nell’a-
limentazione del bestiame quali: frumento duro e tenero, segale, avena, mais, sorgo
e altri cereali, riso, legumi secchi, patate e semi di oleaginose; le produzioni forag-
gere direttamente commercializzabili quali: il fieno di erba medica, il fieno di prato
stabile, gli insilati di mais e altre foraggere temporanee minori; la paglia di cereali.

RETRIBUZIONE LORDA: i salari, gli stipendi e le competenze accessorie, in denaro e in na-
tura, al lordo delle trattenute erariali e previdenziali, corrisposte ai lavoratori dipen-
denti direttamente e con carattere di periodicità, secondo quanto stabilito dai con-
tratti, dagli accordi aziendali e dalle norme di legge in vigore.

RISULTATO LORDO DI GESTIONE (RLG): rappresenta (insieme al reddito misto) il saldo del
conto della generazione dei redditi primari, cioè la parte del valore aggiunto prodotto
destinata a remunerare i fattori produttivi diversi dal lavoro dipendente impiegati nel
processo di produzione. Per il settore delle famiglie il risultato di gestione comprende
esclusivamente i proventi delle attività legate alla produzione per autoconsumo (va-
lore dei fitti figurativi e delle manutenzioni ordinarie per le abitazioni occupate dal
proprietario, il valore dei servizi domestici e di portierato, la produzione agricola per
autoconsumo e il valore delle manutenzioni straordinarie effettuate in proprio).

SALDO NORMALIZZATO: è dato dal rapporto, espresso in percentuale, tra il saldo semplice
(esportazioni-importazioni) e il volume di commercio (esportazioni+importazioni). Si
tratta di un indicatore di specializzazione commerciale che varia tra -100 (assenza di
esportazioni) e +100 (assenza di importazioni) e che consente di confrontare la perfor-
mance commerciale di aggregati di prodotti diversi e di diverso valore assoluto (o
di anni diversi dello stesso aggregato). Ovviamente, la riduzione di un SN negativo
o l’aumento in valore assoluto di un SN positivo rappresentano un miglioramento o
viceversa.

SCONFINAMENTO: differenza positiva tra l’utilizzato di una linea di credito e il relativo
accordato operativo.

SOFFERENZA: esposizione per cassa nei confronti di soggetti in stato di insolvenza (anche
non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipen-
dentemente dalle eventuali previsioni di perdita formulate dall’intermediario e dal-
l’esistenza di eventuali garanzie (reali e personali) poste a presidio dei crediti.

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (SAU): l’insieme dei terreni investiti a seminativi, orti
familiari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie e castagneti da frutto.
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Essa costituisce la superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni pro-
priamente agricole, non comprende la superficie investita a funghi in grotte, sotter-
ranei od appositi edifici.

SERVIZI DI INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA INDIRETTAMENTE MISURATI (SIFIM): servizi offerti
dal sistema creditizio che non hanno un prezzo esplicito, ma che vengono remune-
rati indirettamente tramite lo spread tra tassi attivi e passivi. Con le nuove stime dei
conti economici nazionali, in applicazione dei regolamenti (CE) n. 448/98 e
n. 1889/2002, per la prima volta i SIFIM vengono allocati ai settori utilizzatori finali
e non più a una branca fittizia. L’attribuzione dei SIFIM ai diversi operatori che ef-
fettivamente li utilizzano comporta un aumento dei consumi finali delle famiglie, dei
consumi intermedi delle singole branche produttrici, dei costi intermedi e quindi della
produzione dei servizi non-market, delle esportazioni e delle importazioni totali. L’im-
patto sulle stime del PIL è dato dalla parte di produzione allocata negli impieghi fi-
nali e quindi nei consumi finali delle famiglie, delle amministrazioni pubbliche e
delle istituzioni private senza scopo di lucro al servizio delle famiglie e nelle espor-
tazioni nette.

SUPERMERCATO: l’esercizio di vendita al dettaglio operante nel campo alimentare (auto-
nomo o reparto di grande magazzino), organizzato prevalentemente a self-service e
con pagamento all’uscita, che dispone di una superficie di vendita superiore a 400
metri quadrati e di un vasto assortimento di prodotti di largo consumo, in massima
parte preconfezionati, nonché, eventualmente, di alcuni articoli non alimentari di uso
domestico corrente.

TASSO DI AUTOAPPROVVIGIONAMENTO: grado di autosufficienza, espresso in percentuale,
che un paese possiede riguardo a una particolare produzione.

TONNELLATE EQUIVALENTI DI PETROLIO (TEP): la misura viene utilizzata nei bilanci ener-
getici per esprimere in una unità convenzionale tutte le fonti energetiche, tenendo
conto del loro potere calorifico.

UNITÀ DI LAVORO (O EQUIVALENTE TEMPO PIENO): l’unità di lavoro standard rappresenta
la quantità di lavoro prestato nell’anno da un occupato a tempo pieno, oppure la
quantità di lavoro equivalente prestata da lavoratori a tempo parziale o da lavoratori
che svolgono un doppio lavoro. La misura non è legata alla singola persona fisica,
ma risulta ragguagliata a un numero di ore annue corrispondenti a un’occupazione
esercitata a tempo pieno, numero che può diversificarsi in funzione della differente
attività lavorativa.

UNITÀ DI LAVORO ANNUA: una unità di lavoro annua corrisponde a un lavoratore che nel-
l’anno compie 2.200 ore di lavoro.

UTILIZZAZIONE LEGNOSA: la massa legnosa espressa in metri cubi, abbattuta nonché se-
parata dal suolo, anche se non asportata, purché destinata ad esserlo. L’ISTAT divide
le utilizzazioni oltre che sulla base della destinazione del prodotto (le due principali
categorie sono il legname da lavoro, impiegato nell’industria e nell’edilizia per suc-
cessive trasformazioni e la legna da ardere, impiegata per usi energetici) anche sulla
base delle provenienza della materia prima, separando le utilizzazioni in foresta (ot-
tenute da abbattimenti e prelievi attuati in superfici forestali) da quelle fuori foresta
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(superfici di terreno con piante legnose forestali, di estensione inferiore a mezzo et-
taro, oppure aree in cui sono presenti piante legnose forestali che, a maturità, non
raggiungono un’area di proiezione delle chiome sul terreno superiore al 50%; aree
con filari di piante che non raggiungono una larghezza di 10 metri o che comunque
non occupano una superficie di almeno mezzo ettaro; infine aree con piante sparse
di essenze).

VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI BASE: è il saldo tra la produzione e i consumi intermedi,
in cui la produzione è valutata ai prezzi di base, cioè al netto delle imposte sui pro-
dotti e al lordo dei contributi ai prodotti. La produzione valutata ai prezzi di base si
differenzia da quella valutata al costo dei fattori: quest’ultima è al netto di tutte le
imposte (sia quelle sui prodotti, sia le altre imposte sulla produzione) e al lordo di
tutti i contributi (sia i contributi commisurati al valore dei beni prodotti, sia gli altri
contributi alla produzione).

VALORE AGGIUNTO AI PREZZI AL PRODUTTORE: è il valore aggiunto a prezzi di base au-
mentato delle imposte sui prodotti, IVA esclusa, e al netto dei contributi ai prodotti.
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